CAD IN VIGORE SINO AL 13/9/16

Art. 1 Definizionil.Ai fini del presente cadi si intende per: a) allineamento dei dihtprocesso di
coordinamento dei dati presenti in piu' arcHinalizzato alla verifica della corrispont= delle
informazioni in essi contenute; b) autentioaei del documento informatico: la validaziotel
documento informatico attraverso l'associazidinedati informatici relativi all'autore o lal circostanze,
anche temporali, della redazione; c) cartdedtita’ elettronica: il documento d'identitaunito di
elementi per lidentificazione fisica del tée rilasciato su supporto informatico dadlimministrazioni
comunali con la prevalente finalita' di dirtrtese l'identita’ anagrafica del suo titolad; carta nazionale
dei servizi: il documento rilasciato su suppoinformatico per consentire l'accesso pier telematica ai
servizi erogati dalle pubbliche amministrazjor) certificati elettronici: gli attestatiettronici che
collegano all'identita’ del titolare i datiilizzati per verificare le firme elettroniché) certificato
qualificato: il certificato elettronico confoemai requisiti di cui all'allegato | delldirettiva 1999/93/CE,
rilasciati da certificatori che rispondono raquisiti di cui all'allegato Il della medes direttiva; g)
certificatore: il soggetto che presta sendzicertificazione delle firme elettroniche obe fornisce altri
servizi connessi con queste ultime; h) chigviwata: I'elemento della coppia di chiasimmetriche,
utilizzato dal soggetto titolare, medianteqilale si appone la firma digitale sul doeato informatico;
i) chiave pubblica: I'elemento della coppiactiiavi asimmetriche destinato ad esser®e msbblico, con
il quale si verifica la firma digitale appassul documento informatico dal titolare lelethiavi
asimmetriche; i-bis) copia informatica di domnto analogico: il documento informatico aeecontenuto
identico a quello del documento analogico cda e' tratto; i-ter) copia per immagine supporto
informatico di documento analogico: il docunernnformatico avente contenuto e forma idena quelli
del documento analogico da cui e' trattquater) copia informatica di documento infotica il
documento informatico avente contenuto identcauello del documento da cui €' trafio sspporto
informatico con diversa sequenza di valonabi i-quinquies) duplicato informatico: ilodumento
informatico ottenuto mediante la memorizzazjosello stesso dispositivo 0 su dispositivwersi, della
medesima sequenza di valori binari del documeriginario; ) dato a conoscibilita' liraia: il dato la
cui conoscibilita' e' riservata per leggeregolamento a specifici soggetti o categatiesoggetti; m) datg
delle pubbliche amministrazioni: il dato formao comungue trattato da una pubblica arstnazione;
n) dato pubblico: il dato conoscibile da wigue; ((n-bis) Riutilizzo: uso del dato dii all'articolo 2,
comma 1, lettera e), del decreto legislatdb gennaio 2006, n. 36;)) o) disponibilite: possibilita' di
accedere ai dati senza restrizioni non ricoiimli a esplicite norme di legge; p) do@nto informatico:
la rappresentazione informatica di atti, faitidati giuridicamente rilevanti; p-bis) dooento analogico:
la rappresentazione non informatica di dtfi o dati giuridicamente rilevanti; q) rfia elettronica:
l'insieme dei dati in forma elettronica, gié oppure connessi tramite associazionecéogid altri dati
elettronici, utilizzati come metodo di idefddzione informatica; g-bis) firma elettroniesvanzata: insiemg
di dati in forma elettronica allegati oppucennessi a un documento informatico che euosio
l'identificazione del firmatario del documenéogarantiscono la connessione univoca ahafiario, creati
con mezzi sui quali il firmatario puo' consee un controllo esclusivo, collegati aitidai quali detta
firma si riferisce in modo da consentire rdévare se i dati stessi siano stati sssigamente modificati
r) firma elettronica qualificata: un partica@atipo di firma elettronica avanzata cha basata su un
certificato qualificato e realizzata mediante dispositivo sicuro per la creazione dditana; s) firma
digitale: un particolare tipo di firma eletica avanzata basata su un certificato fipa&th e su un
sistema di chiavi crittografiche, una pubblieauna privata, correlate tra loro, che semte al titolare
tramite la chiave privata e al destinatariamite la chiave pubblica, rispettivamente,rehdere manifestg
e di verificare la provenienza e lintegrith' un documento informatico o di un inseerdi documenti
informatici; t) fruibilita’ di un dato: lagssibilita' di utilizzare il dato anche trsfndolo nei sistemi
informativi automatizzati di un'altra ammingstione; u) gestione informatica dei documelitisieme
delle attivita' finalizzate alla registraziome segnatura di protocollo, nonche' alla sifeszione,

organizzazione, assegnazione, reperimento eeogwione dei documenti amministrativi formati

CAD IN VIGORE DAL 14/9/16

Art. 1 Definizioni 1. Ai fini del presente codiceistende per: ((Oa)
AgID: I'Agenzia per ['ltalia digitale di cui all'acolo 19 del decreto-leggg
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioalla legge 7 agostq
2012, n. 134;)) a) ((LETTERA SOPPRESSA DAL D.LG8.2GOSTO
2016, N. 179)); b) (LETTERA SOPPRESSA DAL D.LG$.AGOSTO
2016, N. 179)); c) carta d'identita’ elettroni¢datdcumento d'identita’
munito di elementi per l'identificazione fisica diéblare rilasciato su
supporto informatico dalle amministrazioni comurcaln la prevalente
finalita' di dimostrare l'identita’ anagrafica geb titolare; d) carta
nazionale dei servizi: il documento rilasciato spporto informatico per
consentire l'accesso per via telematica ai seevagati dalle pubbliche
amministrazioni; e) ((LETTERA SOPPRESSA DAL D.LG%
AGOSTO 2016, N. 179)); f) (LETTERA SOPPRESSA DALLGS. 26
AGOSTO 2016, N. 179)); g) (LETTERA SOPPRESSA DAILBS. 26
AGOSTO 2016, N. 179)); h) (LETTERA SOPPRESSA DALLGS. 26
AGOSTO 2016, N. 179)); i) (LETTERA SOPPRESSA DALLGS. 26
AGOSTO 2016, N. 179)); i-bis) copia informaticaddicumento
analogico: il documento informatico avente conteridéntico a quello
del documento analogico da cui €' tratto; i-tepiager immagine su
supporto informatico di documento analogico: il dimento informatico
avente contenuto e forma identici a quelli del doento analogico da cu
e' tratto; i-quater) copia informatica di documeintormatico: il
documento informatico avente contenuto identicaellg del documento
da cui €' tratto su supporto informatico con digessquenza di valori
binari; i-quinquies) duplicato informatico: il domento informatico
ottenuto mediante la memorizzazione, sullo stesgaoditivo o su
dispositivi diversi, della medesima sequenza dbnvdlinari del
documento originario; ((i-sexies) dati territorialdati che attengono,
direttamente o indirettamente, a una localitalo'area geografica
specifica;)) )((LETTERA SOPPRESSA DAL D.LGS. 26 88TO
2016, N. 179)); m) (LETTERA SOPPRESSA DAL D.LGS. 2
AGOSTO 2016, N. 179)); n) (LETTERA SOPPRESSA DALLGS. 26
AGOSTO 2016, N. 179)); n-bis) Riutilizzo: uso deltd di cui all'articolo
2, comma 1, lettera e), del decreto legislativgg@dnaio 2006, n. 36; ((n
ter) domicilio digitale: I'indirizzo di posta elethica certificata o altro
servizio elettronico di recapito certificato quai#to di cui al
Regolamento (UE) 23 luglio 2014 n. 910 del Parlaimenropeo e del
Consiglio in materia di identificazione elettronieaervizi fiduciari per le
transazioni elettroniche nel mercato interno ealtrega la direttiva
1999/93/CE, di seguito «Regolamento eIDAS», cheeota la prova del
momento di ricezione di una comunicazione tra gstiiydi cui
all'articolo 2, comma 2, e i soggetti giuridici,ecbia basato su standard
norme riconosciute nell'ambito dell'unione europea); (LETTERA
SOPPRESSA DAL D.LGS. 26 AGOSTO 2016, N. 179)); lpgumento
informatico: il documento elettronico che contiémeappresentazione
informatica di atti, fatti o dati giuridicamentdewianti;)) p-bis)
documento analogico: la rappresentazione non irdoca di atti, fatti o
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dati giuridicamente rilevanti; q) (LETTERA SOPPR&SDAL D.LGS.

RELAZIONE ILLUSTRATIVA

Articolo 1 L’articolo 1 modifica le definizioni céenute
nel Codice dell'amministrazione digitale, aggiunden
alcune voci - tra le quali si segnalano: Agid, doitid
digitale, identita digitale - e abrogandone alttkfine
di coordinare il testo del CAD con il Regolament 23
luglio 2014, n. 2 910 (Regolamento elDAS), cheesatr
in vigore il 1° luglio 2016 e alle cui definiziompn
riportate nel presente articolo, si rinvia. All'acolo 1 del
CAD viene, inoltre, aggiunto il comma 1-ter chevade
nei casi in cui la legge consente I'utilizzo dgilasta
elettronica certificata anche I'utilizzo di altresvizio
elettronico qualificato di recapito certificato.




acquisiti dalle amministrazioni, nell'ambitol d@stema di classificazione d'archivio aduwottaeffettuate
mediante sistemi informatici; u-bis) gestorie pdsta elettronica certificata: il soggettbe presta servizi
di trasmissione dei documenti informatici naede la posta elettronica certificata; u-telntificazione
informatica: la validazione dellinsieme ditidattribuiti in modo esclusivo ed univocal an soggetto,
che ne consentono lindividuazione nei sist@mormativi, effettuata attraverso opportuteznologie
anche al fine di garantire la sicurezza 'aldesso; v) originali non unici: i documeptr i quali sia
possibile risalire al loro contenuto attrawemstre scritture o documenti di cui siabligatoria la
conservazione, anche se in possesso di teilzis) posta elettronica certificata: sistegiacomunicazione
in grado di attestare l'invio e l'avvenu@ngegna di un messaggio di posta elettroriadi fornire
ricevute opponibili ai terzi; z) pubbliche ammistrazioni centrali: le amministrazioni delStato, ivi
compresi gli istituti e scuole di ogni ordire grado e le istituzioni educative, léecade ed
amministrazioni dello Stato ad ordinamentoomatno, le istituzioni universitarie, gli erpubblici non
economici nazionali, I'Agenzia per la rappreanza negoziale delle pubbliche amministrazi®fRAN),
le agenzie di cui al decreto legislativo B@lio 1999, n. 300; aa) titolare: la peraofisica cui €'
attribuita la firma elettronica e che ha esso ai dispositivi per la creazione dellad elettronica; bb)
validazione temporale: il risultato della pedara informatica con cui si attribuiscond, @no o piu'
documenti informatici, una data ed un oravfgponibili ai terzi.

26 AGOSTO 2016, N. 179)); g-bis) (LETTERA SOPPRESSAL
D.LGS. 26 AGOSTO 2016, N. 179)); N)((LETTERA SOPFFSA DAL
D.LGS. 26 AGOSTO 2016, N. 179)); s) firma digitalet particolare tipo
di firma ((qualificata)) basata su un ((...)) susistema di chiavi
crittografiche, una pubblica e una privata, coteetea loro, che consentg
al titolare tramite la chiave privata e al destmiat tramite la chiave
pubblica, rispettivamente, di rendere manifestawedficare la
provenienza e l'integrita’ di un documento inforic@b di un insieme di
documenti informatici; t) (LETTERA SOPPRESSA DALIGS. 26
AGOSTO 2016, N. 179)); u) (LETTERA SOPPRESSA DALLBS. 26
AGOSTO 2016, N. 179)); u-bis) gestore di postatielsica certificata: il
soggetto che presta servizi di trasmissione daimeati informatici
mediante la posta elettronica certificata; u-teE{TERA SOPPRESSA
DAL D.LGS. 26 AGOSTO 2016, N. 179)); ((u-quatergidita’ digitale:
la rappresentazione informatica della corrispondérezun utente e i sug
attributi identificativi, verificata attraversori$ieme dei dati raccolti e
registrati in forma digitale secondo le modalitsséte nel decreto
attuativo dell'articolo 64;)) v) originali non uimi¢ documenti per i quali
sia possibile risalire al loro contenuto attravealiee scritture o
documenti di cui sia obbligatoria la conservaziamghe se in possesso
di terzi; v-bis) posta elettronica certificataiterma di comunicazione in
grado di attestare l'invio e l'avvenuta consegnandnessaggio di posta
elettronica e di fornire ricevute opponibili aizerz) (LETTERA
SOPPRESSA DAL D.LGS. 26 AGOSTO 2016, N. 179));taalare: la
persona fisica cui €' attribuita la firma eletticmi che ha accesso ai
dispositivi per la creazione della firma elettragibb) (LETTERA
SOPPRESSA DAL D.LGS. 26 AGOSTO 2016, N. 179)); X(¢olare
del dato: uno dei soggetti di cui all'articolo 2nmama 2, che ha
originariamente formato per uso proprio o commisaio ad altro
soggetto il documento che rappresenta il datoeonehha la
disponibilita’; dd) interoperabilita’: caratterestidi un sistema
informativo, le cui interfacce sono pubbliche erémedi interagire in
maniera automatica con altri sistemi informativi [wescambio di
informazioni e I'erogazione di servizi; ee) coop@yae applicativa: la
parte del Sistema Pubblico di Connettivita' finzdita all'interazione tra i
sistemi informatici dei soggetti partecipanti, garantire l'integrazione
dei metadati, delle informazioni, dei processi @pdimenti
amministrativi.)) ((1-bis. Ai fini del presente God, valgono le
definizioni di cui all'articolo 3 del RegolamentiDAS; 1-ter. Ove la
legge consente ['utilizzo della posta elettroniedificata €' ammesso
anche l'utilizzo di altro servizio elettronico @capito certificato.))




Art. 2 Finalita' e ambito di applicazionello Stato, le Regioni e le autonomie locadisicurano la
disponibilita’, la gestione, l'accesso, lastmegssione, la conservazione e la fruibildell'informazione in
modalita’ digitale e si organizzano ed agisc@ tale fine utilizzando con le modalipii' appropriate le
tecnologie dell'informazione e della comunioas. ((2. Le disposizioni del presente codiceapplicano
alle pubbliche amministrazioni di cui alladio 1, comma 2, del decreto legislativo ®@rzo 2001, n.
165, nel rispetto del riparto di competertiacui all'articolo 117 della Costituzionepnthe' alle societa'
interamente partecipate da enti pubblici @ guevalente capitale pubblico inserite nehto economico
consolidato della pubblica amministrazione, eomdividuate dall'lstituto nazionale di sséitta (ISTAT)
ai sensi dell'articolo 1, comma 5, dellagieg30 dicembre 2004, n. 311.)) 2-bis. ((COMM
ABROGATO DAL D.LGS. 30 DICEMBRE 2010, N. 285 ((3. Le disposizioni di cui al capo Kgli
articoli 40, 43 e 44 del capo lll, noncl#' capo IV, si applicano ai privati ai semlell'articolo 3 del
decreto del Presidente della Repubblica 2&ndbre 2000, n. 445, e successive modificazjo4. Le
disposizioni di cui al capo V, concerneréictesso ai documenti informatici, e la filitéd delle
informazioni digitali si applicano anche aéstpri di servizi pubblici ed agli organismi diritto
pubblico. 5. Le disposizioni del presente icedsi applicano nel rispetto della disciglinlevante in
materia di trattamento dei dati personaliireparticolare, delle disposizioni del codite materia di
protezione dei dati personali approvato cemcreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196cittadini e le
imprese hanno, comunque, diritto ad otterwre il trattamento dei dati effettuato metkatiuso di
tecnologie telematiche sia conformato al tigpelei diritti e delle liberta’ fondamentahonche' della
dignita’ dellinteressato. 6. Le disposiziateél presente codice non si applicano limitegate all'esercizio
delle attivita' e funzioni di ordine e siemra pubblica, difesa e sicurezza nazioralepnsultazioni
elettorali. ((Con decreti del Presidente @alnsiglio dei Ministri, tenuto conto delleigenze derivanti
dalla natura delle proprie particolari funjoeono stabiliti le modalita’, i limiti ed tempi di
applicazione delle disposizioni del presentdi€e alla Presidenza del Consiglio dei Mmisnonche'
all' Amministrazione economico-finanziaria.))

Art. 2 Finalita' e ambito di applicazione 1. Lo t8tde Regioni e le
autonomie locali assicurano la disponibilita’, é&stipne, l'accesso, la
trasmissione, la conservazione e la fruibilital'idébrmazione in
modalita’ digitale e si organizzano ed agiscoralaftne utilizzando con
le modalita’ piu' appropriate ((e nel modo piu‘cadso al
soddisfacimento degli interessi degli utenti))dertologie
dell'informazione e della comunicazione. ((2. Lepdisizioni del presentg
Codice si applicano alle pubbliche amministrazidirgui all'articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 200165, nel rispetto del
riparto di competenza di cui all'articolo 117 déllestituzione, nonche'
alle societa' a controllo pubblico, come definigt diecreto legislativo
adottato in attuazione dell'articolo 18 della legg@&24 del 2015, esclusg
le societa’ quotate come definite dallo stessoetiedegislativo adottato
in attuazione dell'articolo 18 della legge n. 1242D15.)) 2-bis.
COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 30 DICEMBRE 2010, N. 235.
Le disposizioni di cui al capo Il, agli articoli 403 e 44 del capo I,
nonche' al capo IV, si applicano ai privati ai setedl'articolo 3 del
decreto del Presidente della Repubblica 28 dice2®®€, n. 445, e
successive modificazioni. 4. Le disposizioni di alcapo V, concernenti
l'accesso ai documenti informatici, e la fruibilidzlle informazioni
digitali si applicano anche ai gestori di serviabplici ed agli organismi
di diritto pubblico. ((5. Le disposizioni del prege Codice si applicano
nel rispetto della disciplina in materia di tratemto dei dati personali e,
in particolare, delle disposizioni del Codice intera di protezione dei
dati personali approvato con decreto legislativayiB@no 2003, n. 196;
6. Le disposizioni del presente Codice non si applb limitatamente
all'esercizio delle attivita' e funzioni ispettigedi controllo fiscale, di
ordine e sicurezza pubblica, difesa e sicurezzenale, polizia
giudiziaria e polizia economico-finanziaria e cdtezioni elettorali. Le
disposizioni del presente Codice si applicano silte¢ processo civile,
penale, amministrativo, contabile e tributariogiranto compatibili e
salvo che non sia diversamente disposto dalle igjpai in materia di
processo telematico.))

Articolo 2 L’articolo 2 fissa 'ambito di applicaane del
CAD estendendolo anche alle societa a controllo
pubblico, come definite nel decreto legislativo talo in
attuazione dell’articolo 18 della legge n. 124 @etL5,
inserite nel conto economico consolidato della pigab
amministrazione, come individuate dall'lstituto iveale
di statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1, coma 5,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311. Le dispasizel
CAD si applicano nel rispetto della disciplina rinte in
materia di trattamento dei dati personali; non si
applicano, invece, limitatamente all'esercizio delttivita
e funzioni di ordine e sicurezza pubblica, difesa e
sicurezza nazionale, e consultazioni elettorali. Le
disposizioni del presente Codice si applicano aited
processo civile e penale in quanto compatibili kcahe
non sia diversamente disposto dalle disposizioni in
materia di processo telematico.

Art. 3 Diritto all'uso delle tecnologiel. cittadini e le imprese hanno diritto a rediere ed ottenere
l'uso delle tecnologie telematiche nelle coiwazioni con le pubbliche amministrazioni ¢on i soggetti
di cui all'articolo 2, comma 2, e con isgei di pubblici servizi ai sensi di quanpoevisto dal
presente codice)).

Art. 3 Diritto all'uso delle tecnologie ((1. Chiune ha il diritto di usare lg
soluzioni e gli strumenti di cui al presente Codiegrapporti con i
soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, ancheliidella partecipazione
al procedimento amministrativo, fermi restandarittiidelle minoranze
linguistiche riconosciute.)) 1-bis. COMMA ABROGATDAL D.LGS.
30 DICEMBRE 2010, N. 235. 1-ter. La tutela giurgdnale davanti al
giudice amministrativo e' disciplinata dal codi@ grocesso
amministrativo. ((1-quater. La gestione dei prooestiti amministrativi €'
attuata dai soggetti di cui all'articolo 2, comman2modo da consentire,
mediante strumenti informatici, la possibilita’ gesittadino di verificare
anche con mezzi telematici i termini previsti efégivi per lo specifico
procedimento e il relativo stato di avanzamentoche' di individuare
I'ufficio e il funzionario responsabile del procedinto; 1-quinquies. Tutt]
i cittadini e le imprese hanno il diritto all'assegione di un'identita’
digitale attraverso la quale accedere e utilizzaezvizi erogati in rete
dai soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, al@ndizioni di cui
all'articolo 64; 1-sexies. Tutti gli iscritti allfagrafe nazionale della

popolazione residente (ANPR) hanno il diritto diex® identificati dalle

Articolo 3 Viene riformulato I'articolo 3 del CAD,
rafforzando la tutela del diritto all'uso delle tealogie
dell'informazione e della comunicazione. Ai finllde
partecipazione a tutti i procedimenti amministratia
nuova formulazione, riconosce, da un lato, il drit
all'uso delle tecnologie a “chiunque”, ovvero — pistto
alla disposizione vigente — anche a soggetti dttdir
diversi da cittadini e imprese e, dall'altro, chiace gli
obblighi che gravano sui soggetti destinatari delle
disposizioni, per rendere effettivo I'esercizio detidetto
diritto. Tali obblighi si sostanziano nell’utilizzelle
tecnologie dell'informazione nel modo piu adegueto
soddisfacimento degli interessi degli utenti e al
raggiungimento degli scopi e delle finalita di ogni
procedimento e, inoltre, in quello di consentirauti gli
interessati di verificare - anche da remoto e atéeso le
medesime tecnologie - i tempi di risposta preegti
effettivi per ogni specifico procedimento ammirtto e
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pubbliche amministrazioni tramite l'identita’ dajé di cui al comma 1-
quinquies, nonche' di inviare comunicazioni e doentinalle pubbliche
amministrazioni e di riceverne dalle stesse tramnitelomicilio digitale,
alle condizioni di cui all'articolo 3-bis.))

il relativo stato di avanzamento, nonché di indixace
I'ufficio e il responsabile del procedimento. Viepei,
riordinata e razionalizzata la vigente disciplina i
materia di identita digitale, elevando la dispotiitai di
una identita digitale assegnata nell'ambito detesisa
pubblico di identita digitale (SPID) al rango dirdto di
cittadinanza digitale. Viene, a tal fine, riconasu a tutti
gli iscritti al’Anagrafe nazionale della popolazie
residente (ANPR) il diritto di essere identificdélle
pubbliche amministrazioni tramite I'identita digiea
nonché di inviare comunicazioni e documenti alle
pubbliche amministrazioni e di riceverne dalle stes
tramite un domicilio digitale (alle condizioni dic
all'articolo 3-bis del Cad, come modificato dal gente
decreto).

Art. 3-bis (Domicilio digitale del cittadino)l. Al fine di facilitare la comunicaziortea pubbliche
amministrazioni e cittadini, €' facolta’ dgrnd cittadino indicare alla pubblica ammirggtione, secondo lg
modalita’ stabilite al comma 3, un proprwifizzo di posta elettronica certificata .Jf..quale suo
domicilio digitale. 2. L'indirizzo di cui abomma 1 €' inserito nell'Anagrafe naziondédla popolazione
residente-ANPR e reso disponibile a tuttepldbliche amministrazioni e ai gestori oressti di
pubblici servizi. 3. Con decreto del Ministdellinterno, di concerto con il Ministreepla pubblica
amministrazione e la semplificazione e il Miro delegato per l'innovazione tecnologisentita
I'Agenzia per [l'ltalia digitale, sono definite modalita’ di comunicazione, variazionecancellazione del
proprio domicilio digitale da parte del citao, nonche' le modalita’ di consultaziore'ANPR da parte
dei gestori o esercenti di pubblici servidi fini del reperimento del domicilio digitaldei propri utenti.
4. A decorrere dal 1° gennaio 2013, salvcasi in cui €' prevista dalla normativaerite una diversa
modalita’ di comunicazione o di pubblicazionevia telematica, le amministrazioni pubbBce i gestori
o esercenti di pubblici servizi comunicana db cittadino esclusivamente tramite il doitid digitale
dallo stesso dichiarato, anche ai sensiad@tiblo 21-bis della legge 7 agosto 1990241, senza oneri
di spedizione a suo carico. Ogni altra fordiacomunicazione non puo' produrre effg@itegiudizievoli
per il destinatario.L'utilizzo di differenti adalita’ di comunicazione rientra tra i paeaindi valutazione
della performance dirigenziale ai sensi d#italo 11, comma 9, del decreto legislati?@ ottobre 2009,
n. 150. 4-bis. In assenza del domicilio tdigi di cui al comma 1, le amministrazigussono
predispone le comunicazioni ai cittadini cowmhecumenti informatici sottoscritti con firmgigitale o
firma elettronica avanzata, da conservare pmepri archivi, ed inviare ai cittadini ssgsper posta
ordinaria 0 raccomandata con avviso di ricerito, copia analogica di tali documenti asattitti con
firma autografa sostituita a mezzo stampalippesta secondo le disposizioni di cui @italo 3 del
decreto legislativo 12 dicembre 1993, n. 8%er. Le disposizioni di cui al comma 4-lsoddisfano a
tutti gli effetti di legge gli obblighi dconservazione e di esibizione dei documengvipti dalla
legislazione vigente laddove la copia analgicviata al cittadino contenga una dicitatee specifichi
che il documento informatico, da cui la eom@' tratta, e' stato predisposto e conBerpaesso
I'amministrazione in conformita' alle regolkecniche di cui all'articolo 71. 4-quater. beodalita' di
predisposizione della copia analogica di auicommi 4-bis e 4-ter soddisfano le coratizidi cui
all'articolo 23-ter, comma 5, salvo i casidui il documento rappresenti, per propm@tura, una
certificazione rilasciata dalllamministraziona dtilizzarsi nei rapporti tra privati. 5.alDattuazione delle
disposizioni di cui al presente articolo ndavono derivare nuovi o maggiori oneri aicta della
finanza pubblica. (21) AGGIORNAMETO (21) Il D.L. 21 giugno 2013, n. 69, wertito

con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, 98, nel modificare l'art. 4 comma 1, d&L. 18 ottobre
2012, n. 179, convertito con modificazionillalalL. 17 dicembre 2012, n. 221, ha dispo&ton l'art. 13,
comma 2-quater) che il decreto ministeriatevisto dal presente articolo, qualora nowosa adottato e
decorsi ulteriori trenta giorni dalla data efitrata in vigore della legge di conversiael D.L. 69/2013

Art. 3-bis ((Domicilio digitale delle persone fiie)) ((1. Al fine di
facilitare la comunicazione tra pubbliche ammirizstoni e cittadini, e'
facolta' di ogni cittadino indicare al comune diickenza un proprio
domicilio digitale.)) 2. ((Il domicilio)) di cui atomma 1 €' inserito
nell'’Anagrafe nazionale della popolazione residétit®R e reso
disponibile a tutte le pubbliche amministraziomii @estori o esercenti di
pubblici servizi. ((Esso inerisce esclusivamenke @municazioni e alle
notifiche e costituisce mezzo esclusivo di comuriarze e notifica da
parte dei soggetti di cui all'articolo 2, comma 2(28)) 3. (COMMA
ABROGATO DAL D.LGS. 26 AGOSTO 2016, N. 179)). ((&bAgli
iscritti al'’ANPR che non abbiano provveduto a gathe uno e' messo 4
disposizione un domicilio digitale con modalitatstite con decreto del
Ministro dell'interno di concerto con il Ministraetbgato per la
semplificazione e la pubblica amministrazione, iseritGarante per la
protezione dei dati personali. Con lo stesso des®@o individuate altre
modalita’ con le quali, per superare il divarioidilg, i documenti
possono essere consegnati ai cittadini.)) ((28% decorrere dal 1°
gennaio 2013, salvo i casi in cui €' prevista dadlemativa vigente una
diversa modalita' di comunicazione o di pubblicagiin via telematica,
le amministrazioni pubbliche e i gestori o esericéinpubblici servizi
comunicano con il cittadino esclusivamente tranhidemicilio digitale
dallo stesso dichiarato, anche ai sensi dell'dai2a-bis della legge 7
agosto 1990, n. 241, senza oneri di spedizion® aatico. Ogni altra
forma di comunicazione non puo' produrre effetéigindizievoli per il

destinatario.L'utilizzo di differenti modalita’ domunicazione rientra trali

parametri di valutazione della performance dirigelezai sensi
dell'articolo 11, comma 9, del decreto legislatfottobre 2009, n. 150
((28)) 4-bis. In assenza del domicilio digitalei di ai commi 1 e 2)) le
amministrazioni possono predispone le comunicazonittadini come
documenti informatici sottoscritti con firma didieo firma elettronica
((qualificata 0)) avanzata, da conservare nei paoghivi, ed inviare ai
cittadini stessi, per posta ordinaria o raccomandah avviso di
ricevimento, copia analogica di tali documenti ssttitti con firma
autografa sostituita a mezzo stampa predispostadede disposizioni
di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 1Zembre 1993, n. 39. 4-ter|
Le disposizioni di cui al comma 4-bis soddisfartatéi gli effetti di legge

gli obblighi di conservazione e di esibizione decdmenti previsti dalla

L’articolo 4 modifica I'articolo 3-bis del CAD,
riordinando e ampliando la vigente disciplina in t@da
di domicilio digitale delle persone fisiche, favod®ne
I'elezione ai fini dell'interazione con le amminestioni.
L’articolo 3-bis, come modificato, prevede chefiaé di
facilitare la comunicazione tra pubbliche ammingstioni
e cittadini, e facolta di ogni cittadino indicaré @mune
di residenza un proprio domicilio digitale. Talerdizilio
costituisce mezzo esclusivo di comunicazione da iz
soggetti di cui all’articolo 2, comma 2 (pubbliche
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, &ld
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, neletspdel
riparto di competenza di cui all'articolo 117 della
Costituzione e societa a controllo pubblico, corafirite
nel decreto legislativo adottato in attuazione @eticolo
18 della legge n. 124 del 2015, inserite nel conto
economico consolidato della pubblica amministragion
come individuate dall'lstituto nazionale di statiat
(ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 5, dellgde 30
dicembre 2004, n. 311.). Nel pieno rispetto dengipi di
delega, viene stabilito che verra messo a dispmsezagli
iscritti all’Anagrafe nazionale della popolazione
residente, qualora non abbiano ancora provveduto ad
indicarne uno, un domicilio digitale. Cio avverrarc
modalita stabilite con decreto del Ministro delt@mno di
concerto con il Ministro delegato per la semplificane e
la pubblica amministrazione, sentito il Garante |ger
protezione dei dati personali. Con lo stesso decseno
individuate altre modalita con le quali, per supeza
divario digitale, i documenti possono essere conat@i
cittadini. Viene, inoltre, prevista la possibilith eleggere
un domicilio speciale diverso da quello inserito
nell’Anagrafe purché quest'ultimo consenta la prova
della ricezione di una comunicazione o del tempo di
ricezione. Tali previsioni valgono a consentire témpi
coerenti con gli obiettivi di cui al’Agenda diglea
europea - il completamento del necessario switth of
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suindicato, e' adottato dal Presidente dehsfitio dei ministri anche ove non sia pewte il concerto
dei Ministri interessati.

legislazione vigente laddove la copia analogicaaitaval cittadino
contenga una dicitura che specifichi che il documérformatico, da cui
la copia €' tratta, e' stato predisposto e conseprasso
'amministrazione in conformita’ alle regole tedr@di cui all'articolo 71.
((28)) 4-quater. Le modalita' di predisposizionéadeopia analogica di
cui ai commi 4-bis e 4-ter soddisfano le condizidiniui ((all'articolo 23,
comma 2-bis,)) salvo i casi in cui il documentopigsenti, per propria
natura, una certificazione rilasciata dal'ammbnasibne da utilizzarsi nei
rapporti tra privati. ((4-quinquies. Il domiciligpsciale di cui all'articolo
47 del Codice civile puo' essere eletto anche pressiomicilio digitale
diverso da quello di cui al comma 1. Qualora liiizdio digitale indicato
guale domicilio speciale non rientri tra quelli icati all'articolo 1,
comma 1-ter, colui che lo ha eletto non puo' oppencezioni relative a
tali circostanze.)) 5. Dall'attuazione delle dispiai di cui al presente
articolo non devono derivare nuovi o maggiori orecarico della
finanza pubblica.

analogico-digitale nel sistema delle comunicazioni
elettroniche aventi valore legale. E, infatti, esfide che
in assenza della disponibilita, da parte della taédegli
utenti dei servizi pubblici, di un indirizzo di daifio
digitale, le amministrazioni sarebbero costrette a
continuare ad utilizzare gli strumenti tradizionalker tutte
le comunicazioni aventi valore legale. || comple¢atio
di tale switch off e le attivita ad esso strumeirgal
coerente con l'attuazione del principio del digifakt. La
trasmissione di atti e documenti aventi valore leda
dei costi per le amministrazioni e per i cittadibo
scopo, quindi, & di “obbligare” la PA a produrre l§bligo
gia previsto dal comma 4-bis) e trasmettere (olablig
introdotto con la modifica) solo documenti digitali
L’invio di un documento digitale avverra in due mod
direttamente nei confronti di chi avra eletto umdoailio
digitale oppure indirettamente nei confronti di ctan
avra il suddetto domicilio. In quest’'ultimo casoStato
mettera a disposizione una “casella di posta vit&izhe
verra utilizzata dalle PPAA per inviare le comurdai
ai destinatari. Trattandosi di “casella di postatiale”,
I’erogatore del servizio stampera, poi, il docuneent
trasmesso in digitale e lo consegnera al destinatatio
consentira a tutte le PPAA di produrre e trasmettier
digitale

Art. 4 Partecipazione al procedimento ammiatsto informaticol. La partecipazione al mditnento
amministrativo e il diritto di accesso aicdmenti amministrativi sono esercitabili medéaf'uso delle
tecnologie dell'informazione e della comunioae secondo quanto disposto dagli articolies®0 del
decreto del Presidente della Repubblica 2&mndbre 2000, n. 445. 2. Ogni atto e docu@uo' essere
trasmesso alle pubbliche amministrazioni coisol delle tecnologie dell'informazione e aell
comunicazione se formato ed inviato nel tigpelella vigente normativa.

SOPPRESSO

Art. 5 (( (Effettuazione di pagamenti con datita’ informatiche). )) ((1. | soggetti dui all'articolo 2,
comma 2, e i gestori di pubblici servizii mapporti con l'utenza sono tenuti a fataddal 1° giugno
2013 ad accettare i pagamenti ad essi spiet qualsiasi titolo dovuti, anche coansd delle tecnologig
dell'informazione e della comunicazione. A file: a) sono tenuti a pubblicare nei progti

istituzionali e a specificare nelle richieste pagamento: 1) i codici IBAN identificaitidlel conto di
pagamento, ovvero dellimputazione del versameém Tesoreria, di cui all'articolo 3 deéecreto del
Ministro dell'economia e delle finanze 9 bt® 2006, n. 293, tramite i quali i soggegrsanti possono
effettuare i pagamenti mediante bonifico baioc@ postale, ovvero gli identificativi delonto corrente
postale sul quale i soggetti versanti possefiettuare i pagamenti mediante bollettinastple; 2) i
codici identificativi del pagamento da indieaobbligatoriamente per il versamento; b)asvalgono di
prestatori di servizi di pagamento, individuatediante ricorso agli strumenti di acquigonegoziazione
messi a disposizione da Consip o dalle eéntli committenza regionali di riferiment@stituite ai sensi
dell'articolo 1, comma 455, della legge 4@ethbre 2006, n. 296, per consentire aigpridi effettuare
i pagamenti in loro favore attraverso l'atib di carte di debito, di credito, prepagatvero di altri
strumenti di pagamento elettronico disponibdie consentano anche l'addebito in contoecte,
indicando sempre le condizioni, anche econbejiger il loro utilizzo. Il prestatore dservizi di
pagamento, che riceve limporto dell'operaziainepagamento, effettua il riversamento ohefiorto
trasferito al tesoriere dell'ente, registraridoapposito sistema informatico, a disposigio
dellamministrazione, il pagamento eseguitaodici identificativi del pagamento medesinmmnche’ i

codici IBAN identificativi dell'utenza bancariavvero dell'imputazione del versamento irsdferia. Le

Art. 5 (Effettuazione di pagamenti con modalitdéommatiche). ((1. |
soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, sono obati ad accettare, tramit|
la piattaforma di cui al comma 2, i pagamenti speita qualsiasi titolo
attraverso sistemi di pagamento elettronico, igitisi, per i micro-
pagamenti, quelli basati sull'uso del credito wiéfo. Resta ferma la
possibilita’ di accettare anche altre forme di pagyto elettronico, senzg
discriminazione in relazione allo schema di pagamabilitato per
ciascuna tipologia di strumento di pagamento eleito come definita ai
sensi dell'articolo 2, punti 33), 34) e 35) delalegnento UE 2015/751
del Parlamento europeo e del Consiglio del 29e@0l5 relativo alle
commissioni interbancarie sulle operazioni di pagato basate su
carta.)) ((2. Al fine di dare attuazione al comm#AgID mette a
disposizione, attraverso il Sistema pubblico diritivita', una
piattaforma tecnologica per l'interconnessionatetoperabilita’ tra le
pubbliche amministrazioni e i prestatori di sendizpagamento abilitati,
al fine di assicurare, attraverso gli strumentuliall'articolo 64,
l'autenticazione dei soggetti interessati all'opierze in tutta la gestione
del processo di pagamento.)) ((2-bis. Ai sensiatéitolo 71, e sentita la
Banca d'ltalia, sono determinate le modalita' wieatione del comma 1,

Articolo 5 Viene modificato l'articolo 5 del CAD

E prevedendo che le pubbliche amministrazioni di cui
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo B@rzo
2001, n. 165, le societa a controllo pubblico, come
definite nel decreto legislativo adottato in atticee
dell’articolo 18 della legge n. 124 del 2015, ingenel
conto economico consolidato della pubblica
amministrazione, come individuate dall'lstituto iveale
di statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1, coma 5,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, siano tegti
accettare pagamenti spettanti a qualsiasi titolwaaterso
i servizi di pagamento elettronici, ivi inclusoftilizzo,
per i micro pagamenti, del credito telefonico. ine)
I’Agid mettera a disposizione, attraverso il Sistem
pubblico di connettivita, una piattaforma tecnolcgiper
I'interconnessione e l'interoperabilita tra le pulthe
amministrazioni e i prestatori di servizi di pagam®
abilitati, al fine di assicurare, attraverso strumie
condivisi di riconoscimento unificati, 'autenticaze

inclusi gli obblighi di pubblicazione di dati eileformazioni strumentali

certa dei soggetti interessati all'operazione ittdua




modalita’ di movimentazione tra le sezioni Tdisoreria e Poste ltaliane S.p.A. dei fooohnessi alle
operazioni effettuate sui conti correnti pbstatestati a pubbliche amministrazioni soregolate dalla
convenzione tra il Ministero dellleconomiadelle finanze e Poste ltaliane S.p.A. stifulai sensi
dell'articolo 2, comma 2, del decreto-leggedicembre 1993, n. 487, convertito, con ificazioni, dalla
legge 29 gennaio 1994, n. 71. 2. Per malifa’ di cui al comma 1, lettera b), denministrazioni e i
soggetti di cui al comma 1 possono altrasvalersi dei servizi erogati dalla piattafier di cui
all'articolo 81 comma 2-bis e dei prestatdiriservizi di pagamento abilitati, 3. Dalpgevisioni di cui
alla lettera a) del comma 1 possono esesoiuse le operazioni di pagamento per lalida verifica
del buon fine dello stesso debba essereestuale all'erogazione del servizio; in questsi devono
comunque essere rese disponibili modalitapatjamento di cui alla lettera b) del medesicomma 1.
3-bis. | micro-pagamenti dovuti a titolo dorrispettivo dalle pubbliche amministrazioni ali all'articolo
1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006296, come modificato dall'articolo 7, cuen 2, del
decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, coneeriion modificazioni, dalla legge 6 lugli®12, n. 94, per
i contratti di acquisto di beni e serviznclusi tramite gli strumenti elettronici dui al medesimo
articolo 1, comma 450, stipulati nelle forrde cui all'articolo 11, comma 13, del cagidi cui al
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 1@3successive modificazioni, sono effettuatidiaete strumenti
elettronici di pagamento se richiesto daflgpriese fornitrici. 3-ter. Con decreto del Miaro
dell'economia e delle finanze da pubblicanéroeil 1° marzo 2013 sono definiti i migpagamenti in
relazione al volume complessivo del contratsono adeguate alle finalita' di cui amma 3-bis le
norme relative alle procedure di pagamentlte deubbliche amministrazioni di cui al citatrticolo 1,
comma 450, della legge n. 296 del 2006.nmedesime pubbliche amministrazioni provvedaub
adeguare le proprie norme al fine di corieenit pagamento elettronico per gli acquidti cui al
comma 3-bis entro il 1° gennaio 2013. 4Agenzia per ['ltalia digitale, sentita la Band'ltalia,
definisce linee guida per la specifica dedici identificativi del pagamento di cui abmma 1, lettere
a) e b) e le modalita' attraverso le qulalprestatore dei servizi di pagamento mettelisposizione
dell'ente le informazioni relative al pagantemhedesimo. 5. Le attivita' previste dalsprge articolo si
svolgono con le risorse umane, finanziaristementali disponibili a legislazione vigepte

all'utilizzo degli strumenti di pagamento di cuinaédesimo comma.)) 3.
((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 26 AGOSTO 2016, N. 1798-
bis. (COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 26 AGOSTO 2016, N79)).
3-ter. (COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 26 AGOSTO 2018,
179)). 4. L'Agenzia per ['ltalia digitale, sentiteBanca d'ltalia, definisce
linee guida per la specifica dei codici identifieatlel pagamento di cui
al comma 1 ((...)) e le modalita’ attraverso leliguprestatore dei servizi
di pagamento mette a disposizione dell'ente lemdaioni relative al
pagamento medesimo. 5. Le attivita' previste dedgmte articolo si
svolgono con le risorse umane, finanziarie e stniatiedisponibili a
legislazione vigente.

gestione del processo di pagamento. Con il
provvedimento di cui all'articolo 71 del CAD, seatla
Banca d’ltalia, si procedera alla determinaziondlée
modalita di attuazione dei pagamenti elettroninglusi
gli obblighi di pubblicazione di dati e informazion
strumentali all'utilizzo degli strumenti di paganten4

Art. 5-bis (( (Comunicazioni tra imprese mrainistrazioni pubbliche). 1. La presentaziafieistanze,
dichiarazioni, dati e lo scambio di informazi e documenti, anche a fini statistica {e imprese e le
amministrazioni pubbliche avviene esclusivameutiézzando le tecnologie dell'informazionedella
comunicazione. Con le medesime modalita' fenmistrazioni pubbliche adottano e comunicaith e
provvedimenti amministrativi nei confronti delimprese. 2. Con decreto del PresidenteCdeisiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro per lahlica amministrazione e linnovazione, di @amo con il
Ministro dello sviluppo economico e con ilifiétro per la semplificazione normativa, soadottate le
modalita’ di attuazione del comma 1 da palede pubbliche amministrazioni centrali ieséti i relativi
termini. 3. DigitPA, anche avvalendosi degffici di cui all'articolo 17, provvede allgerifica
dell'attuazione del comma 1 secondo le mtadaéi i termini indicati nel decreto di cai comma 2. 4.
Il Governo promuove lintesa con regioni euti locali in sede di Conferenza unificater I'adozione
degli indirizzi utili alla realizzazione dellénalita’ di cui al comma 1.))

IDENTICO

Art. 5-bis (Comunicazioni tra imprese e amminiswazpubbliche). 1.
La presentazione di istanze, dichiarazioni, dédigcambio di
informazioni e documenti, anche a fini statistia, le imprese e le
amministrazioni pubbliche avviene esclusivamentezando le
tecnologie dell'informazione e della comunicazidden le medesime
modalita’ le amministrazioni pubbliche adottan@muanicano atti e
provvedimenti amministrativi nei confronti dellepmese. 2. Con decretd
del Presidente del Consiglio dei Ministri, su prsaodel Ministro per la
pubblica amministrazione e l'innovazione, di cotwepn il Ministro
dello sviluppo economico e con il Ministro per &nglificazione
normativa, sono adottate le modalita' di attuazibelecomma 1 da parte
delle pubbliche amministrazioni centrali e fissaglativi termini. 3.
((AgID)), anche avvalendosi degli uffici di cui'aliticolo 17, provvede
alla verifica dell'attuazione del comma 1 secore@dmbdalita’ e i termini
indicati nel decreto di cui al comma 2. 4. Il Gaowvepromuove l'intesa
con regioni ed enti locali in sede di Conferenzdicata per I'adozione
degli indirizzi utili alla realizzazione delle fiti@' di cui al comma 1.

Art. 6 Utilizzo della posta elettronica cédata((1. Per le comunicazioni di cui affemlo 48, comma 1,
con i soggetti che hanno preventivamente igiato il proprio indirizzo ai sensi dellagente normativa
tecnica, le pubbliche amministrazioni utilizeata posta elettronica certificata. La dichiaone
dell'indirizzo vincola solo il dichiarante mppresenta espressa accettazione dell'inkamjite posta

elettronica certificata, da parte delle putlidi amministrazioni, degli atti e dei provweenti che lo

Art. 6 Utilizzo della posta elettronica certificata((Fino alla piena
attuazione delle disposizioni di cui all'articold3, per le
comunicazioni)) di cui all'articolo 48, comma 1ndcsoggetti che hanno
preventivamente dichiarato il proprio indirizzosainsi della vigente

normativa tecnica, le pubbliche amministrazioniiz#ano la posta

Articolo 6 L’articolo 6 modifica l'articolo 6 del 8D
prevedendo un rinvio all'articolo 3-bis dello stess
Codice, al fine di coordinare la disciplina delle
comunicazioni attraverso posta elettronica ceréfeccon




riguardano.)) ((1-bis. La consultazione ddghiirizzi di posta elettronica certificata, dui agli articoli
16, comma 10, e 16-bis, comma 5, del dedegge 29 novembre 2008, n. 185, converimm
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,2n e l'estrazione di elenchi dei suddettirizzi, da parte
delle pubbliche amministrazioni e' effettuatalla base delle regole tecniche emanatdiddPA, sentito
il Garante per la protezione dei dati peadion

elettronica certificata. La dichiarazione dell'inzizo vincola solo il
dichiarante e rappresenta espressa accettazidiievagltramite posta
elettronica certificata, da parte delle pubblicheranistrazioni, degli atti
e dei provvedimenti che lo riguardano. 1-bis. Lastdtazione degli
indirizzi di posta elettronica certificata, di @agli articoli 16, comma 10,
e 16-bis, comma 5, del decreto-legge 29 novemhd8,2@ 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 geor2009, n. 2, e
I'estrazione di elenchi dei suddetti indirizzi,hrte delle pubbliche
amministrazioni e' effettuata sulla base delle le¢gcniche emanate da
((AgID)), sentito il Garante per la protezione dati personali. 2.
COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 30 DICEMBRE 2010, N. 232-
bis. COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 30 DICEMBRE 2010, N35.

quella del domicilio digitale delle persone fisidnemodo
da evitarne la sovrapposizione.

Art. 6-bis (( (Indice nazionale degli indzizPEC delle imprese e dei professionigiij(1. Al fine di
favorire la presentazione di istanze, dictmamasi e dati, nonche' lo scambio di informoaz e documenti
tra la pubblica amministrazione e le impreseé professionisti in modalita’ telematicg, istituito, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigordladeresente disposizione e con le risorsgne, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigentié, pubblico elenco denominato Indice naziendegli

indirizzi di posta elettronica certificata (HREC) delle imprese e dei professionistiessp il Ministero
per lo sviluppo economico. 2. L'Indice naztndi cui al comma 1 €' realizzato a ipartlagli elenchi
di indirizzi PEC costituiti presso il registrdelle imprese e gli ordini o collegi prs§ionali, in
attuazione di quanto previsto dall'articolo dél decreto-legge 29 novembre 2008, n. I®Fvertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,2n 3. L'accesso all'INI-PEC €' consentite pubbliche
amministrazioni, ai professionisti, alle impresai gestori o esercenti di pubblici senéd a tutti i
cittadini tramite sito web e senza necessltahutenticazione. L'indice €' realizzato foxmato aperto,
secondo la definizione di cui all'articolo,68omma 3. 4. Il Ministero per lo svilupgzonomico, al
fine del contenimento dei costi e dell'uibzrazionale delle risorse, sentita I'Agengix I'ltalia digitale,
si avvale per la realizzazione e gestioneraipva dell'indice nazionale di cui al comrhadelle strutture
informatiche delle Camere di commercio demutala gestione del registro imprese e gfnidce con
proprio decreto, da emanare entro 60 gidaldla data di entrata in vigore della présedisposizione, le
modalita’ di accesso e di aggiornamentoNél decreto di cui al comma 4 sono anckénile le
modalita’ e le forme con cui gli ordiniiecollegi professionali comunicano all'Indicezionale di cui al
comma 1 tutti gli indirizzi PEC relativi girofessionisti di propria competenza e spnevisti gli
strumenti telematici resi disponibili dalle r@ere di commercio per il tramite delle piepstrutture
informatiche al fine di ottimizzare la radeole aggiornamento dei medesimi indirizzi. D&ll'attuazione
delle disposizioni di cui al presente articaion devono derivare nuovi 0 maggiori oreercarico della
finanza pubblica.))

Art. 6-bis (Indice nazionale degli indirizzi PEClidemprese e dei
professionisti). 1. Al fine di favorire la preseritane di istanze,
dichiarazioni e dati, nonche' lo scambio di infomoai e documenti tra
la pubblica amministrazione e le imprese e i pitegsti in modalita’
telematica, e' istituito, entro sei mesi dalla dhtentrata in vigore della
presente disposizione e con le risorse umane, siriain e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, il pubblico e@® denominato Indice
nazionale degli indirizzi di posta elettronica derata (INI-PEC) delle
imprese e dei professionisti, presso il Ministeeo Ip sviluppo
economico. 2. L'Indice nazionale di cui al comn® fealizzato a partire
dagli elenchi di indirizzi PEC costituiti pressaéigistro delle imprese e
gli ordini o collegi professionali, in attuazionegiianto previsto
dall'articolo 16 del decreto-legge 29 novembre 200885, convertito,
con madificazioni, dalla legge 28 gennaio 2002,.((Gli indirizzi PEC
inseriti in tale Indice costituiscono mezzo esalasli comunicazione e
notifica con i soggetti di cui all'articolo 2, corar@.)) ((2-bis. L'INI-PEC
acquisisce dagli ordini e dai collegi professiomgiliattributi qualificati
dellidentita’ digitale ai fini di quanto previstial decreto di cui
all'articolo 64, comma 2-sexies.)) 3. L'accesst\PEC e' consentito
alle pubbliche amministrazioni, ai professioniatie imprese, ai gestori
esercenti di pubblici servizi ed a tutti i cittadiramite sito web e senza
necessita' di autenticazione. L'indice e' real@matformato aperto,
secondo la definizione di cui all'articolo 68, comB 4. Il Ministero per
lo sviluppo economico, al fine del contenimentoat®sti e dell'utilizzo
razionale delle risorse, sentita I'Agenzia pealldtdigitale, si avvale per
la realizzazione e gestione operativa dell'Indiz2ionale di cui al
comma 1 delle strutture informatiche delle Camecthmercio
deputate alla gestione del registro imprese e fieistge con proprio
decreto, da emanare entro 60 giorni dalla datatdag in vigore della
presente disposizione, le modalita’ di accesscaggiornamento. 5. Nel
decreto di cui al comma 4 sono anche definite Idafia’ e le forme con
cui gli ordini e i collegi professionali comunicaatfIindice nazionale di
cui al comma 1 tutti gli indirizzi PEC relativi professionisti di propria
competenza e sono previsti gli strumenti telemadisi disponibili dalle
Camere di commercio per il tramite delle proprietstire informatiche al
fine di ottimizzare la raccolta e aggiornamentordedesimi indirizzi. 6.
Dall'attuazione delle disposizioni di cui al pretgearticolo non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fina pubblica.

Articolo 7 L’articolo 7 modifica I'articolo 6-bis el CAD.
Viene aggiunto il comma 2-bis che prevede cheREC
acquisisca dagli ordini e dai collegi professiongli
attributi qualificati dell'identita digitale; cio ostituisce
una misura di semplificazione in quanto evita dhe i
gestore dell'identita digitale si debba rivolgerec@scun
gestore di identita digitale qualificata per avdee
medesime informazioni. L'Indice nazionale costiteis
mezzo esclusivo di comunicazione con i soggettiidi
all'articolo 2, comma 2. Inoltre, al fine di assiare la
pubblicita degli indirizzi di posta elettronica dkel
pubbliche amministrazioni e dei gestori di pubblici
servizi, aggiunge l'articolo 6-ter (gia art. 57-hishe
istituisce il pubblico elenco denominato “indicegtie
indirizzi della pubblica amministrazione e dei gestli
pubblici servizi”, la cui realizzazione e gestioseno
affidate all’Agid. In tale elenco saranno indicafi
indirizzi di posta elettronica certificata da utiliare per
le comunicazioni e per lo scambio di informaziopee
I'invio di documenti a tutti gli effetti di leggeatle
pubbliche amministrazioni, i gestori di pubblicirgiei ed
i privati. La mancata comunicazione degli elementi
necessari al completamento dell'indice e del loro
aggiornamento é valutata ai fini della responsaaili
dirigenziale e dell'attribuzione della retribuziode
risultato ai dirigenti responsabili.




Art. 6-ter (( (Indice degli indirizzi delle pubbhe amministrazioni e dei
gestori di pubblici servizi). )) ((1. Al fine di aisurare la pubblicita’ dei
riferimenti telematici delle pubbliche amministrazi e dei gestori dei
pubblici servizi e' istituito il pubblico elenco fidlucia denominato
"Indice degli indirizzi della pubblica amministrarie e dei gestori di
pubblici servizi", nel quale sono indicati gli imdzi di posta elettronica
certificata da utilizzare per le comunicazioni e lpescambio di
informazioni e per l'invio di documenti a tutti gffetti di legge tra le
pubbliche amministrazioni, i gestori di pubblichgei e i privati. 2. La
realizzazione e la gestione dell'Indice sono afigdl'AgID, che puo’
utilizzare a tal fine elenchi e repertori gia' fatirdalle amministrazioni
pubbliche. 3. Le amministrazioni di cui al commagdyiornano gli
indirizzi e i contenuti dell'Indice tempestivamerteomunque con
cadenza almeno semestrale, secondo le indicazd#glD. La
mancata comunicazione degli elementi necessadnapletamento
dell'indice e del loro aggiornamento e' valutatiraidella responsabilita]
dirigenziale e dell'attribuzione della retribuziatigisultato ai dirigenti
responsabili.))

Art. 7. Qualita' dei servizi resi e soddstme dellutenza 1. Le pubbliche amminisoagzi(( . . . ))
provvedono alla riorganizzazione ed aggiornamedei servizi resi; a tale fine sviluppahaso delle
tecnologie dell'informazione e della comunioas, sulla base di una preventiva analidie desali
esigenze dei cittadini e delle imprese, andtiizzando strumenti per la valutazione dehdo di
soddisfazione degli utenti. 2. Entro il 3laggio di ciascun anno le pubbliche amminstrd centrali
trasmettono al Ministro delegato per la fone pubblica e al Ministro delegato perntimazione e le
tecnologie una relazione sulla qualita’ deivigi resi e sulla soddisfazione dell'utenza.

Art. 7. (( (Qualita' dei servizi resi e soddisfamodell'utenza). )) ((1. |
soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, provvedatia riorganizzazione
e all'aggiornamento dei servizi resi, sulla basendi preventiva analisi
delle reali esigenze dei soggetti giuridici e remaldisponibili i propri
servizi per via telematica nel rispetto delle d&pimni del presente
Codice e degli standard e livelli di qualita’ an@héermini di fruibilita’,
accessibilita’, usabilita' e tempestivita', stéibiion le regole tecniche di
cui all'articolo 71. 2. Gli standard e i livelli dualita’ sono
periodicamente aggiornati dall'AgID tenuto contd'eeoluzione
tecnologica e degli standard di mercato e resiatotwverso
pubblicazione in un'apposita area del sito wekluitinale della
medesima Agenzia. 3. Per i servizi in rete, i sttgdecui all'articolo 2,
comma 2, consentono agli utenti di esprimere lalisfazione rispetto
alla qualita’, anche in termini di fruibilita’, a&ssibilita’ e tempestivita',
del servizio reso all'utente stesso e pubblicanprsyri siti i dati
risultanti, ivi incluse le statistiche di utilizzd. In caso di violazione
degli obblighi di cui al presente articolo, gliénéssati possono agire in
giudizio, anche nei termini e con le modalita’ sii@bnel decreto
legislativo 20 dicembre 2009, n. 198.))

Articolo 8 L’articolo 8, al fine di dare effettivitai
principi di cittadinanza digitale, sostituisce @olo 7
del CAD stabilendo che i soggetti destinatari degli
obblighi in esso previsti rendono disponibili i o
servizi per via telematica nel rispetto degli stardle
livelli di qualita anche in termini di fruibilita,
accessibilita, usabilita e tempestivita (fissathde regole
tecniche di cui all'articolo 71 del CAD), stabilendltresi
che gli utenti possono ricorrere, in ogni ipotesi d
violazione dei citati obblighi ovvero di erogaziodie
servizi on-line con standard inferiori a quelli pisti
dalla legge, all'azione di cui al decreto legishati 20
dicembre 2009, n. 198, ovvero alla cosiddetta “slas
action”. In ogni caso, per i servizi in rete, ogni
amministrazione dovra consentire agli utenti direspre
la loro soddisfazione rispetto alla qualita del geio reso
e dovra pubblicare, sul proprio sito, i dati risafiti

Art. 8. Alfabetizzazione informatica dei cdtai 1. Lo Stato promuove iniziative volte favorire
l'alfabetizzazione informatica dei cittadinincgarticolare riguardo alle categorie a tiscti esclusione,
anche al fine di favorire l'utilizzo dei s telematici delle pubbliche amministrazioni

Art. 8. Alfabetizzazione informatica dei cittadihi (Lo Stato e i soggett
di cui all'articolo 2, comma 2, promuovono inizigivolte a favorire la
diffusione della cultura digitale tra i cittadindr particolare riguardo ai
minori e alle categorie a rischio di esclusionghanal fine di favorire lo
sviluppo di competenze di informatica giuridicalgilizzo dei servizi
digitali delle pubbliche amministrazioni con azispiecifiche e concrete,
avvalendosi di un insieme di mezzi diversi fra aljil servizio
radiotelevisivo.))

Articolo 9 L’articolo 9 modifica 'articolo 8 del 8D,
ponendo a carico dello Stato il compito di promuevia
diffusione della cultura digitale tra i cittadiniiatroduce
nel Codice un nuovo articolo 8-bis, ponendo a aaric
delle singole amministrazioni - ad invarianza désp -
I'obbligo di rendere disponibili agli utenti, presgli
uffici pubblici e altri luoghi pubblici, in partidare nei
settori scolastico, sanitario e di interesse tudst la
connettivitd ad Internet in modalita wifi. Vienapltre,
prevista anche la possibilita per gli utenti di érsire
della banda non utilizzata dagli uffici attraverso
sistema di autenticazione tramite SPID.




Art. 8-bis. (( (Connettivita' alla rete Internetghieuffici e luoghi

pubblici). )) ((1. | soggetti di cui all'articolo, Zomma 2, favoriscono, in
linea con gli obiettivi dell'’Agenda digitale eur@péa disponibilita’ di
connettivita' alla rete Internet presso gli ufficibblici e altri luoghi
pubblici, in particolare nei settori scolasticonisario e di interesse
turistico, anche prevedendo che la porzione di damh utilizzata dagli
stessi uffici sia messa a disposizione degli utatithverso un sistema di
autenticazione tramite SPID, carta d'identitatelatca o carta nazionalg
dei servizi, ovvero che rispetti gli standard diusezza fissati dall'Agid.
2. 1 soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, metbtca disposizione degli
utenti connettivita' a banda larga per I'accedsorete Internet nei limiti
della banda disponibile e con le modalita’ deteatemall'AgID.))

Art. 9. Partecipazione democratica elettronica((Le pubbliche amministrazioni favorisconagni forma
di uso delle nuove tecnologie per promuoven@ maggiore partecipazione dei cittadinichan residenti
all'estero, al processo democratico e pellittae I'esercizio dei diritti politici e wli sia individuali che
collettivi.

Art. 9. Partecipazione democratica elettronicdlisdggetti di cui
all'articolo 2, comma 2,)) favoriscono ogni formaido delle nuove
tecnologie per promuovere una maggiore partecipaziei cittadini,
anche residenti all'estero, al processo democrater facilitare
I'esercizio dei diritti politici e civili (e migbrare la qualita’ dei propri
atti, anche attraverso l'utilizzo, ove previstoe#'ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente, di forme di saitazione preventiva
per via telematica sugli schemi di atto da adoyfare

Articolo 10 L’articolo 10 modifica l'articolo 9 deCAD
stabilendo che le amministrazioni, le societa atcuio
pubblico, come definite nel decreto legislativo tato in
attuazione dell’articolo 18 della legge n. 124 @etL5,
inserite nel conto economico consolidato della pigab
amministrazione, come individuate dall'lstituto icazle
di statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1, cora 5,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, favoriscagai o
forma di uso delle tecnologie dell'informazioneetial
comunicazione per promuovere una maggiore
partecipazione dei cittadini, anche residenti aft&ro, al
processo democratico, per facilitare I'esercizio dietti
politici e civili, sia individuali che collettivinonché per
migliorare la qualita dei propri atti regolatori.

Art. 10 ((Sportello unico per le attivitatogputtive)) ((1. Lo sportello unico per Igtivita' produttive di | SOPPRESSO
cui all'articolo 38, comma 3, del decretogeg25 giugno 2008, n.112, convertito, condificazioni,

dalla legge 6 agosto 2008, n.133, erogaopm servizi verso l'utenza in via telemat)}

Art. 11. Registro informatico degli adempimeamministrativi per le imprese 1. PressoMinistero SOPPRESSO

delle attivita' produttive, che si avvaleqaesto scopo del sistema informativo dellena& di
commercio, industria, artigianato e agricoltuea istituito il Registro informatico degiidempimenti
amministrativi per le imprese, di seguito a@mato "Registro”, il quale contiene I'elencompleto degli
adempimenti amministrativi previsti dalle pubbe amministrazioni per l'avvio e l'esercizielle attivita'
di impresa, nonche' i dati raccolti dalle naimistrazioni comunali negli archivi informaitidi cui
allarticolo 24, comma 2, del decreto legdista 31 marzo 1998, n. 112. Il Registroechi articola su
base regionale con apposite sezioni del isitormatico, fornisce, ove possibile, il sopf necessario a
compilare in via elettronica la relativa mbstica. 2. E' fatto obbligo alle amministi@a pubbliche,
nonche' ai concessionari di lavori e ai emsonari e gestori di servizi pubblici, tdhsmettere in via
informatica al Ministero delle attivita' prdtive I'elenco degli adempimenti amministrativecessari per
l'awvio e l'esercizio dell'attivita' di impaes3. Con decreto del Presidente del Cdosidéi Ministri, su
proposta del Ministro delle attivita' produétie del Ministro delegato per linnovaziomele tecnologie,
sono stabilite le modalita’ di coordinamendd,attuazione e di accesso al Registro,chendi
connessione informatica tra le diverse sezieli sito. 4. Il Registro €' pubblicato sno o piu' siti
telematici, individuati con decreto del Mimistdelle attivita' produttive. 5. Del Regstpossono

avvalersi le autonomie locali, qualora nomwwedano in proprio, per i servizi pubblida loro gestiti. 6.

All'onere derivante dall'attuazione del preseatticolo si provvede ai sensi dell'artic@d, comma 2,
della legge 29 luglio 2003, n. 229.

Art. 12 Norme generali per l'uso delle tdog® dell'informazione e delle comunicaziorell'azione
amministrativa 1. Le pubbliche amministraziorgll'organizzare autonomamente la propriavitti

Art. 12 Norme generali per l'uso delle tecnologid'iiformazione e

delle comunicazioni nell'azione amministrativa &.gubbliche

Articolo 11 L’articolo 11 apporta modifiche all’arolo
12 del CAD prevedendo che le amministrazioni pubkli
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utilizzano le tecnologie dell'informazione elld comunicazione per la realizzazione dedjiettivi di
efficienza, efficacia, economicita’, imparzialjittrasparenza, semplificazione e partecip&zi{nel rispetto
dei principi di uguaglianza e di non disdnazione)), nonche' per la garanzia dei tdidei cittadini e
delle imprese di cui al capo |, sezionedg&l presente decreto. 1-bis. Gli organiGtiverno
nell'esercizio delle funzioni di indirizzo iado ed in particolare nellemanazione ddllieettive generali
per l'attivita’ amministrativa e per la gest ai sensi del comma 1 dell'articolo B} decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e le amistrazioni pubbliche nella redazione delnpiadi
performance di cui all'articolo 10 del deorédéegislativo 27 ottobre 2009, n. 150, dwetadisposizioni
per l'attuazione delle disposizioni del présedecreto. 1-ter. | dirigenti rispondono I'dskervanza ed
attuazione delle disposizioni di cui al prasedecreto ai sensi e nei limiti degliicti 21 e 55 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 16&mke restando le eventuali responsabilitaalenivili e
contabili previste dalle norme vigenti. L'atrione delle disposizioni del presente decet@omunque
rilevante ai fini della misurazione e valutee della performance organizzativa ed irtdligle dei
dirigenti. 2. Le pubbliche amministrazioni &#doo le tecnologie dell'informazione e deflamunicazione
nei rapporti interni, tra le diverse ammiragioni e tra queste e i privati, con misunformatiche,
tecnologiche, e procedurali di sicurezza, sdoole regole tecniche di cui all'articold. 73. Le pubbliche|
amministrazioni operano per assicurare l'unifta’ e la graduale integrazione delle madaldi
interazione degli utenti con i servizi infatiti , ivi comprese le reti di telefonissda e mobile in tutte
le loro articolazioni, da esse erogati, qonglie sia il canale di erogazione, nel rigpelella autonomia
e della specificita' di ciascun erogatoresdivizi. 4. Lo Stato promuove la realizzagoe ['utilizzo di
reti telematiche come strumento di interazidree le pubbliche amministrazioni ed i ptivéb. Le
pubbliche amministrazioni utilizzano le tecrgi dell'informazione e della comunicazioneyamtendo,
nel rispetto delle vigenti normative, l'acaesdla consultazione, la circolazione e tmrsbio di dati e
informazioni, nonche' l'interoperabilita’ dastemi e lintegrazione dei processi di sgovifra le diverse
amministrazioni nel rispetto delle regole iebe stabilite ai sensi dell'articolo 71. iS:bLe pubbliche
amministrazioni implementano e consolidanoracpssi di informatizzazione in atto, ivi qomsi quelli
riguardanti l'erogazione attraverso le tecnielodellinformazione e della comunicazione via telematica
di servizi a cittadini ed imprese anche damervento di privati.

amministrazioni nell'organizzare autonomamenteadpiia attivita'
utilizzano le tecnologie dell'informazione e delamunicazione per la
realizzazione degli obiettivi di efficienza, effiia, economicita’,
imparzialita', trasparenza, semplificazione e ggrtzione nel rispetto
dei principi di uguaglianza e di non discriminazpnonche' per
((reffettivo riconoscimento dei diritti dei cittad e delle imprese di cui g
presente Codice in conformita' agli obiettivi iratimel Piano triennale
per l'informatica nella pubblica amministrazioneedi all'articolo 14-bis,
comma 2, lettera b).)) 1-bis. Gli organi di Govern@dl'esercizio delle
funzioni di indirizzo politico ed in particolare liemanazione delle
direttive generali per l'attivita' amministrativaoer la gestione ai sensi
del comma 1 dell'articolo 14 del decreto legisat® marzo 2001, n.
165, e le amministrazioni pubbliche nella redazidekpiano di
performance di cui all'articolo 10 del decreto $fivo 27 ottobre 2009,
n. 150, dettano disposizioni per I'attuazione déiposizioni del
((presente Codice)). 1-ter. | dirigenti rispondatedl'osservanza ed
attuazione delle disposizioni di cui al ((presedtelice)) ai sensi e nei
limiti degli articoli 21 e 55 del decreto legiskati 30 marzo 2001, n. 165
ferme restando le eventuali responsabilita’ peoiziilj e contabili
previste dalle norme vigenti. L'attuazione dellgpdisizioni del ((present
Codice)) e' comunque rilevante ai fini della migiwae e valutazione
della performance organizzativa ed individualediegenti. ((2. Le
pubbliche amministrazioni utilizzano, nei rappanterni, in quelli con
altre amministrazioni e con i privati, le tecnolegiell'informazione e
della comunicazione, garantendo l'interoperabiiéa'sistemi e
I'integrazione dei processi di servizio fra le dsesamministrazioni nel
rispetto delle regole tecniche di cui all'artic@tb.)) ((28)) 3. Le
pubbliche amministrazioni operano per assicurarefirmita’ e la
graduale integrazione delle modalita’ di interagidegli utenti con i
servizi informatici , ivi comprese le reti di tetefia fissa e mobile in tuttg
le loro articolazioni, da esse erogati, qualundaél sanale di
erogazione, nel rispetto della autonomia e dekigipita’ di ciascun
erogatore di servizi. ((3-bis. | soggetti di cdieaticolo 2, comma 2,
favoriscono l'uso da parte dei lavoratori di dispaselettronici personali
0, se di proprieta’ dei predetti soggetti, persarabili, al fine di
ottimizzare la prestazione lavorativa, nel rispefetie condizioni di
sicurezza nell'utilizzo.)) 4. (COMMA ABROGATO DAD.LGS. 26
AGOSTO 2016, N. 179)). 5. ((COMMA ABROGATO DAL D.L% 26
AGOSTO 2016, N. 179)). 5-bis. (COMMA ABROGATO DAD.LGS.
26 AGOSTO 2016, N. 179)).

b

utilizzino le tecnologie dell'informazione e della
comunicazione per I'effettivo riconoscimento deitilidi
cittadinanza digitale, in conformita a quanto pretei dal
Piano triennale per I'informatica nella pubblica
amministrazione. Inoltre, prevede che i medesimgsti
utilizzino, anche nei rapporti interni, in quellon altre
amministrazioni e con i privati, le predette teanike
anche al fine di garantire la consultazione, la
circolazione e lo scambio di dati e informazioronché
l'interoperabilita dei sistemi e l'integrazione gebcessi
di servizio.

Art. 13. Formazione informatica dei dipendeptibblici 1. Le pubbliche amministrazioni lael
predisposizione dei piani di cui all'articofebis, del decreto legislativo 30 marzo 2001 165, e
nellambito delle risorse finanziarie previstai piani medesimi, attuano anche politicheformazione del
personale finalizzate alla conoscenza e all'dslle tecnologie dellinformazione e detlamunicazione ((,
nonche' dei temi relativi allaccessibilita'ale tecnologie assistive, ai sensi deitafd 8 della legge 9
gennaio 2004, n. 4)).

Art. 13. Formazione informatica dei dipendenti plidid.. Le pubbliche
amministrazioni nella predisposizione dei piantdii all'articolo 7-bis,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, lkangbito delle risorse
finanziarie previste dai piani medesimi, attuanchenpolitiche di
formazione del personale finalizzate alla conosaenall'uso delle
tecnologie dell'informazione e della comunicaziam@che' dei temi
relativi all'accessibilita’ e alle tecnologie aisis ai sensi dell'articolo 8
della legge 9 gennaio 2004, n. 4. ((1-bis. Le mblé di formazione di cui
al comma 1 sono altresi' volte allo sviluppo dethenpetenze
tecnologiche, di informatica giuridica e manageédai dirigenti, per la

transizione alla modalita' operativa digitale.))

Articolo 12 L’articolo 12 modifica I'articolo 13 deCAD
prevedendo che le politiche di formazione dei dileeri
pubblici siano anche volte allo sviluppo delle cetgmze
tecnologiche e manageriali dei dirigenti per larisgzione
alla modalita operativa digitale.
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Art. 14 Rapporti tra Stato, Regioni e autoi® locali 1. In attuazione del dispostol'deicolo 117,
secondo comma, lettera r), della CostituzidneStato disciplina il coordinamento infortica dei dati
dellamministrazione statale, regionale e lecalettando anche le regole tecniche necdespar garantire
la sicurezza e linteroperabilita’ dei sistemfiormatici e dei flussi informativi per laircolazione e lo
scambio dei dati e per l'accesso ai semipgati in rete dalle amministrazioni medesird. Lo Stato,
le regioni e le autonomie locali promuovoleointese e gli accordi e adottano, attrswela Conferenza
unificata, gli indirizzi utili per realizzaren processo di digitalizzazione dell'aziomananistrativa
coordinato e condiviso e per lindividuaziodelle regole tecniche di cui all'articolo. 7({2-bis. Le
regioni promuovono sul territorio azioni teaerealizzare un processo di digitalizzaziale'azione
amministrativa coordinato e condiviso tradetonomie locali. 2-ter. Le regioni e glitietocali
digitalizzano la loro azione amministrativaireplementano I'utilizzo delle tecnologie defbrmazione e
della comunicazione per garantire servizi foiglai cittadini e alle imprese.)) 3. Laa®, ai fini di
quanto previsto ai commi 1 e 2, istituismganismi di cooperazione con le regionieealtonomie
locali, promuove intese ed accordi tematictegitoriali, favorisce la collaborazione éntegionale,
incentiva la realizzazione di progetti a liwelocale, in particolare mediante il tragfeento delle
soluzioni tecniche ed organizzative, previéneéivario tecnologico tra amministrazioni diversa
dimensione e collocazione territoriale. 3-b#s. fini di quanto previsto ai commi 1, € 3, e' istituita
senza nuovi 0 maggiori oneri per la finaqméblica, presso la Conferenza unificatayvipralelibera
della medesima che ne definisce la compasizie le specifiche competenze, una Commission
permanente per l'innovazione tecnologica nedigioni e negli enti locali con funzionitrigttorie e
consultive.

Art. 14 Rapporti tra Stato, Regioni e autonomielot. In attuazione del
disposto dell'articolo 117, secondo comma, lettgrdella Costituzione,
lo Stato disciplina il coordinamento informaticd dati
delllamministrazione statale, regionale e locaéttashdo anche le regole
tecniche necessarie per garantire la sicurezaat@dperabilita’ dei
sistemi informatici e dei flussi informativi per ¢ircolazione e lo
scambio dei dati e per l'accesso ai servizi eragagte dalle
amministrazioni medesime. 2. Lo Stato, le regiol@ autonomie locali
promuovono le intese e gli accordi e adottanoaethso la Conferenza
unificata, gli indirizzi utili per realizzare ungresso di digitalizzazione
dell'azione amministrativa coordinato e condivigzee I'individuazione
delle regole tecniche di cui all'articolo 71. ((g¥® assicura il
coordinamento informatico dell'amministrazioneatgtregionale e
locale, con la finalita' di progettare e monitorkegoluzione strategica
del sistema informativo della pubblica amministoas, favorendo
I'adozione di infrastrutture e standard che ridodacosti sostenuti dalle
amministrazioni e migliorino i servizi erogati. Ya#s. Le regioni
promuovono sul territorio azioni tese a realizaameprocesso di
digitalizzazione dell'azione amministrativa cooatme condiviso tra le
autonomie locali. 2-ter. Le regioni e gli enti lda#gitalizzano la loro
azione amministrativa e implementano I'utilizzael&cnologie
dell'informazione e della comunicazione per garargervizi migliori ai
cittadini e alle imprese ((, secondo le modalit@ud al comma 2)). 3.
((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 26 AGOSTO 2016, N. 179B-
bis. ((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 26 AGOSTO 2016, N79)).

Articolo 13 L'articolo 13 modifica I'articolo 14 deCAD
prevedendo che, nell’ambito dei rapporti tra Stato,
regioni e autonomie locali, I'Agid assicuri il
coordinamento informatico dei dati delle predette
amministrazioni con la finalita di progettare e nitonare
I'evoluzione strategica del Sistema informativdalel
pubblica amministrazione, favorendo, altresi, l'aidme
di infrastrutture e standard che riducano i cosisgenuti
dalle singole amministrazioni e migliorino i setiviz
erogati. Viene inoltre aggiunto un ulteriore artlodl4-
bis in cui viene affidata all’Agid la promozione
dell'innovazione digitale nel Paese e I'utilizzdlde
tecnologie digitali nell'organizzazione della puichl
amministrazione e nel rapporto tra questa, i ciltae le
imprese, nel rispetto dei principi di legalita, iangialita
e trasparenza e secondo criteri di efficienza, ecoioita
ed efficacia. Essa inoltre collabora con le istiturd
dell'Unione europea svolgendo i compiti necessari p
I'adempimento degli obblighi internazionali assuofailo
Stato nelle materie di competenza. Vengono, inoltre
affidate all’Agid le funzioni di: emanazione di rdg di
vigilanza e controllo sul rispetto delle norme di al
CAD; programmazione e coordinamento delle attivita
delle amministrazioni per I'uso delle tecnologie
dell'informazione e della comunicazione; monitoragg
delle attivita svolte dalle amministrazioni in relane alla
loro coerenza con il Piano triennale e verifica dei
risultati; predisposizione, realizzazione e gestial
interventi e progetti di innovazione; promoziondlale
cultura digitale e della ricerca; rilascio di parer
obbligatori e non vincolanti, sugli schemi di caattr,
accordi quadro e convenzioni stipulati da singole
amministrazioni concernenti I'acquisizione di beni
servizi relativi a sistemi informativi automatizizaéer
quanto riguarda la congruita tecnico-economicaastio
di pareri tecnici, obbligatori e non vincolanti, gl
elementi essenziali (oggetto della fornitura o sklizio,
valore economico del contratto, tipologia di proueal
che si intende adottare, criterio di aggiudicazi@né
relativa ponderazione, principali clausole che
caratterizzano le prestazioni contrattuali) deli®pedure
di gara bandite da Consip e dai soggetti aggregiador
cui all'articolo 9 del decreto legge 24 aprile 201 66
ai sensi dell'articolo 1, comma 512 della legge 28
dicembre 2015, n. 208 concernenti I'acquisizionbeti
e servizi relativi a sistemi informativi automaéttize
definiti di carattere strategico nel piano trienealTali
pareri sono resi tenendo conto dei principi diefiia,
economicita, ottimizzazione della spesa delle pabél
amministrazioni e favorendo I'adozione di infrastue
condivise e standard che riducano i costi sosteaaite
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singole amministrazioni e il miglioramento dei serv
erogati, nonché in coerenza con i principi, i crite le
indicazioni contenuti nei piani triennali approva@opia
dei pareri tecnici attinenti a questioni di competa
dell'Autorita nazionale anticorruzione & trasmessa
dall’Agid a detta Autorita; vigilanza sui servizdficiari
ai sensi di quanto disposto dal Regolamento el
altra funzione attribuitale da specifiche disposizidi
legge e dallo Statuto, sulla base di apposita conime
che disciplini anche i maggiori oneri da sostengsi la
sua esecuzione.

Art. 14-bis (( (Agenzia per I'ltalia digitale). ()1. L'Agenzia per ['ltalia
Digitale (AgID) €' preposta alla realizzazione degiettivi dell'’Agenda
Digitale Italiana, in coerenza con gli indirizzitti dal Presidente del
Consiglio dei ministri o dal Ministro delegato, @ncl’/Agenda digitale
europea. AgID, in particolare, promuove l'innovadaligitale nel Paese
e l'utilizzo delle tecnologie digitali nell'orgaz&zione della pubblica
amministrazione e nel rapporto tra questa, i ditiaglle imprese, nel
rispetto dei principi di legalita’, imparzialitat@sparenza e secondo
criteri di efficienza, economicita' ed efficacissda presta la propria
collaborazione alle istituzioni dell'Unione europeavolge i compiti
necessari per l'adempimento degli obblighi inteiovai assunti dallo
Stato nelle materie di competenza. 2. AgID svodgiihzioni di: a)
emanazione di regole, standard e guide tecnichsheddi vigilanza e
controllo sul rispetto delle norme di cui al prese@odice, anche
attraverso |'adozione di atti amministrativi getiera materia di agenda
digitale, digitalizzazione della pubblica ammirgstione, sicurezza
informatica, interoperabilita’ e cooperazione aggilva tra sistemi
informatici pubblici e quelli dell'Unione europds); programmazione e
coordinamento delle attivita' delle amministrazipar I'uso delle
tecnologie dell'informazione e della comunicazianegdiante la
redazione e la successiva verifica dell'attuazaeid®iano triennale per
l'informatica nella pubblica amministrazione corete la fissazione
degli obiettivi e l'individuazione dei principafiterventi di sviluppo e
gestione dei sistemi informativi delle amministaagipubbliche. Il
predetto Piano e' elaborato dall’AgID, anche sdise dei dati e delle
informazioni acquisiti dalle pubbliche amministiaai di cui all'articolo
1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2@@le' approvato dal
Presidente del Consiglio dei ministri o dal Ministtelegato entro il 30
settembre di ogni anno; c) monitoraggio delle @thsvolte dalle
amministrazioni in relazione alla loro coerenza tdiano triennale di
cui alla lettera b) e verifica dei risultati consgégdalle singole
amministrazioni con particolare riferimento ai ¢@sbenefici dei sistemi
informatici secondo le modalita’ fissate dalla steAgenzia; d)
predisposizione, realizzazione e gestione di iteive progetti di
innovazione, anche realizzando e gestendo direttEnteavvalendosi di
soggetti terzi, specifici progetti in tema di in@aione ad essa assegnat
nonche' svolgendo attivita' di progettazione e dm@mento delle
iniziative strategiche e di preminente interesseamale, anche a
carattere intersettoriale; e) promozione dellawraltligitale e della
ricerca anche tramite comunita' digitali regiongliilascio di pareri
tecnici, obbligatori e non vincolanti, sugli scheshcontratti e accordi
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quadro da parte delle pubbliche amministraziontredirconcernenti
I'acquisizione di beni e servizi relativi a sistanformativi automatizzati
per quanto riguarda la congruita' tecnico-econontjoalora il valore
lordo di detti contratti sia superiore a euro 1.000,00 nel caso di
procedura negoziata e a euro 2.000.000,00 neldigsocedura ristretta
o di procedura aperta. Il parere €' reso tenendtmatei principi di
efficacia, economicita’, ottimizzazione della spgse pubbliche
amministrazioni e favorendo l'adozione di infratme condivise e
standard che riducano i costi sostenuti dalle $engmministrazioni e il
miglioramento dei servizi erogati, nonche' in cogeecon i principi, i
criteri e le indicazioni contenuti nei piani triexinapprovati. Il parere e'
reso entro il termine di quarantacinque giornirizvimento della
relativa richiesta. Si applicano gli articoli 1@ @-bis della legge 7 agostp
1990, n. 241, e successive modificazioni. Copigpdegri tecnici attinenti
a questioni di competenza dell'Autorita' nazioralgcorruzione e'
trasmessa dall'AgID a detta Autorita’; g) rilasdigareri tecnici,
obbligatori e non vincolanti, sugli elementi essalzlelle procedure di
gara bandite, ai sensi dell'articolo 1, comma Sdladegge 28 dicembre
2015, n. 208, da Consip e dai soggetti aggregdiaxii all'articolo 9 del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, concerneijiiisizione di beni e
servizi relativi a sistemi informativi automatizzatdefiniti di carattere
strategico nel piano triennale. Ai fini della pretelettera per elementi
essenziali si intendono l'oggetto della forniturdebservizio, il valore
economico del contratto, la tipologia di procedtia si intende adottare|,
il criterio di aggiudicazione e relativa ponderamole principali clausole
che caratterizzano le prestazioni contrattualagilica quanto previsto
nei periodi da 2 a 5 della lettera f); h) definigadi criteri e modalita’ pe
il monitoraggio sull'esecuzione dei contratti da@alell'amministrazioneg
interessata ovvero, su sua richiesta, da parte stessa AgID; i)
vigilanza sui servizi fiduciari ai sensi dell'adio 17 del regolamento UH
910/2014 in qualita’ di organismo a tal fine deatgnsui gestori di posta
elettronica certificata, sui soggetti di cui atfemlo 44-bis, nonche' sui
soggetti, pubblici e privati, che partecipano al58i cui all'articolo 64;
nell'esercizio di tale funzione I'Agenzia puo' gave per le violazioni
accertate a carico dei soggetti vigilati le sanzsgonministrative di cui
all'articolo 32-bis in relazione alla gravita' @elliolazione accertata e
all'entita’ del danno provocato all'utenza; I) oajitiia funzione attribuitalg
da specifiche disposizioni di legge e dallo Stat8td-ermo restando
quanto previsto al comma 2, AgID svolge ogni ditrazione prevista da
leggi e regolamenti gia' attribuita a DigitPA, Atienzia per la diffusione
delle tecnologie per l'innovazione nonche' al Dipagnto per
l'innovazione tecnologica della Presidenza del @tiogdei ministri.))

Art. 15. Digitalizzazione e riorganizzazione lla riorganizzazione strutturale e gestiondédle pubbliche
amministrazioni volta al perseguimento deddiettivi di cui all'articolo 12, comma 1, \aene anche
attraverso il migliore e piu' esteso utilizdelle tecnologie dellinformazione e dellamunicazione
nell'ambito di una coordinata strategia claagtisca il coerente sviluppo del processdaligitalizzazione.
2. In attuazione del comma 1, le pubbliedmministrazioni provvedono in particolare aisaalizzare e
semplificare i procedimenti amministrativi, &tivita' gestionali, i documenti, la modtita, le modalita’
di accesso e di presentazione delle istatmeparte dei cittadini e delle imprese, @assindo che
l'utilizzo delle tecnologie dell'informazione della comunicazione avvenga in conformitéé @rescrizioni
tecnologiche definite nelle regole tecnichecdi all'articolo 71. 2-bis. Le pubbliche mumistrazioni nella

Identico
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valutazione dei progetti di investimento irateria di innovazione tecnologica tengono codégli
effettivi risparmi derivanti dalla razionalizzane di cui al comma 2, nonche' dei ceastdelle economie
che ne derivano. 2-ter. Le pubbliche ammiaibni, quantificano annualmente, ai sendi'agicolo 27,
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 0,16 risparmi effettivamente conseguiti irtuazione delle
disposizioni di cui ai commi 1 e 2. Talsparmi sono utilizzati, per due terzi seammglianto previsto
dall'articolo 27, comma 1, del citato decréggislativo n. 150 del 2009 e in misuraripad un terzo
per il finanziamento di ulteriori progetti dinovazione. 3. La digitalizzazione dell'a®oamministrativa
e' attuata dalle pubbliche amministrazioni condalita' idonee a garantire la partecipazidell'ltalia alla
costruzione di reti transeuropee per lo séandbettronico di dati e servizi fra le ainistrazioni dei
Paesi membri dell'Unione europea. 3-bis.

Art. 16. Competenze del Presidente del Cdinsidei Ministri in materia di innovazione tecnologie 1.
Per il perseguimento dei fini di cui al peate codice, il Presidente del Consiglio Efmistri o il
Ministro delegato per linnovazione e le togie, nell'attivita' di coordinamento delopesso di
digitalizzazione e di coordinamento e di tahione dei programmi, dei progetti e deanpidi azione
formulati dalle pubbliche amministrazioni cetitrper lo sviluppo dei sistemi informativér) definisce
con proprie direttive le linee strategiche, dianificazione e le aree di interventol'idelovazione
tecnologica nelle pubbliche amministrazioni tcaliy e ne verifica l'attuazione; b) valutsylla base di
criteri e metodiche di ottimizzazione dellpesa, il corretto utilizzo delle risorse fiairie per
l'informatica e la telematica da parte dellagole amministrazioni centrali; c) sostiemegetti di grande
contenuto innovativo, di rilevanza strategida,preminente interesse nazionale, con pdatie attenzione
per i progetti di carattere intersettoriath; promuove l'informazione circa le iniziatiyer la diffusione
delle nuove tecnologie; e) detta norme téeniai sensi dell'articolo, 71 e criteri tema di
pianificazione, progettazione, realizzazionestigae, mantenimento dei sistemi informativitaaatizzati
delle pubbliche amministrazioni centrali eleldbro interconnessioni, nonche' della |apoalita’ e relativi
aspetti organizzativi e della loro sicurez2a.ll Presidente del Consiglio dei Ministiiil Ministro
delegato per l'innovazione e le tecnologferisce annualmente al Parlamento sullo sthtattuazione
del presente codice.

Art. 16. Competenze del Presidente del Consiglidviistri in materia
di innovazione e tecnologie 1. Per il perseguimeleidini di cui al
presente codice, il Presidente del Consiglio deii$dii o il Ministro
delegato per l'innovazione e le tecnologie, nélfig' di coordinamento
del processo di digitalizzazione e di coordinamenth valutazione dei
programmi, dei progetti e dei piani di azione fofatidalle pubbliche
amministrazioni centrali per lo sviluppo dei sisténfiormativi: a)
definisce con proprie direttive le linee strategicla pianificazione e le
aree di intervento dell'innovazione tecnologicdenglibbliche
amministrazioni centrali, e ne verifica l'attuazob) valuta, sulla base di
criteri e metodiche di ottimizzazione della spéisagrretto utilizzo delle
risorse finanziarie per l'informatica e la teleroatila parte delle singole
amministrazioni centrali; ¢) sostiene progetti dirgde contenuto
innovativo, di rilevanza strategica, di preminenteresse nazionale, con
particolare attenzione per i progetti di carattatersettoriale; d)
promuove l'informazione circa le iniziative perdigusione delle nuove
tecnologie; e) ((...)) criteri in tema di pianifane, progettazione,
realizzazione, gestione, mantenimento dei sistefarmativi
automatizzati delle pubbliche amministrazioni celi delle loro
interconnessioni, nonche' della loro qualita’ atiel aspetti organizzativi
e della loro sicurezza. 2. Il Presidente del Cdiwsdgi Ministri o il
Ministro delegato per I'innovazione e le tecnolatfierisce annualmente
al Parlamento sullo stato di attuazione del preseodlice.

Articolo 14 L'articolo 14 modifica I'articolo 16 deCAD
coordinando sistematicamente il testo.

Art. 17 Strutture per l'organizzazione, l'imagione e le tecnologie ((1. Le pubblichenanistrazioni
centrali garantiscono l'attuazione delle lirgteategiche per la riorganizzazione e digitalzione
dellamministrazione definite dal Governo. &let fine, le predette amministrazioni indivati® un unico
ufficio dirigenziale generale, fermo restantlcaumero complessivo di tali uffici, respade del
coordinamento funzionale. Al predetto ufficdferiscono i compiti relativi a:)) a) coondimento
strategico dello sviluppo dei sistemi inforiviat ((di telecomunicazione e fonia,)) in nwodla assicurare
anche la coerenza con gli standard tecnicrganizzativi comuni; b) indirizzo e coordinento dello
sviluppo dei servizi, sia interni che esterfurniti dai sistemi informativi ((di teleocwnicazione e
fonia)) dell'amministrazione; ((c) indirizzojapificazione, coordinamento e monitoraggiolaleicurezza
informatica relativamente ai dati, ai sisteeialle infrastrutture anche in relazionesatema pubblico di
connettivita', nel rispetto delle regole tetm di cui all'articolo 51, comma 1;)) dycasso dei soggetti
disabili agli strumenti informatici e promom® dell'accessibilita’ anche in attuazioneqdanto previsto
dalla legge 9 gennaio 2004, n. 4; e) ana@la coerenza tra l'organizzazione dell'anistrazione e
l'utilizzo delle tecnologie dell'informazione della comunicazione, al fine di migliorale soddisfazione
dellutenza e la qualita' dei servizi nonctie'ridurre i tempi e i costi dell'aziorsenministrativa; f)
cooperazione alla revisione della riorganizaagi dellamministrazione ai fini di cui allettera e); g)
indirizzo, coordinamento e monitoraggio deflmnificazione prevista per lo sviluppo e dastione dei

Art. 17 Strutture per l'organizzazione, l'innovame le tecnologie ((1.
Le pubbliche amministrazioni garantiscono |'attoazi delle linee
strategiche per la riorganizzazione e la digitalzzane
delllamministrazione definite dal Governo in coenon le regole
tecniche di cui all'articolo 71. A tal fine, ciaseudei predetti soggetti
affida a un unico ufficio dirigenziale generalenfi® restando il numero
complessivo di tali uffici, la transizione alla nadida' operativa digitale e
i conseguenti processi di riorganizzazione finaltzalla realizzazione di
un‘amministrazione digitale e aperta, di servizilfaente utilizzabili e di
qualita’, attraverso una maggiore efficienza edhegucita'. Al suddetto
ufficio sono inoltre attribuiti i compiti relativa:)) a) coordinamento
strategico dello sviluppo dei sistemi informatii telecomunicazione e
fonia, in modo da assicurare anche la coerenzaglecstandard tecnici e
organizzativi comuni; b) indirizzo e coordinamedgdlo sviluppo dei
servizi, sia interni che esterni, forniti dai smsteénformativi di
telecomunicazione e fonia dell'amministrazionend)rizzo,
pianificazione, coordinamento e monitoraggio dsitarezza informatica

Articolo 15 L’articolo 15 del decreto riformula lféicolo
17 del Codice prevedendo che le pubbliche
amministrazioni garantiscano l'attuazione delleskin
strategiche per la riorganizzazione e la digitaéizione
dell'amministrazione definite dal Governo in coer@n
con le regole tecniche di cui all'articolo 71. A fme, &
affidata a un unico ufficio dirigenziale generade |
transizione alla modalita operativa digitale e ¢giedcessi
di riorganizzazione finalizzati alla realizzaziodeuna
amministrazione digitale aperta. Vengono, inoltre,
affidati al responsabile dell'ufficio - dotato ddaguate
competenze tecnologiche e manageriali e direttaenent
sottoposto all’organo di vertice politico - funziaf
difensore civico digitale. | cittadini e le impregessono
inviare al responsabile segnalazioni e reclami tiefiead
ogni presunta violazione del Codice. Il difensareita
I'ufficio responsabile a porre rimedio alle segnaiani

14




sistemi informativi ((di telecomunicazione enia;)); h) progettazione e coordinamento edétiiziative
rilevanti ai fini di una piu' efficace eragane di servizi in rete a cittadini e irape mediante gli
strumenti della cooperazione applicativa tublgiche amministrazioni, ivi inclusa la pregidsizione e
l'attuazione di accordi di servizio tra amisirazioni per la realizzazione e compartezippge dei sistemi
informativi cooperativi; i) promozione dellmiziative attinenti l'attuazione delle dire@ivimpartite dal
Presidente del Consiglio dei Ministri o ddinistro delegato per l'innovazione e le wogie; j)
pianificazione e coordinamento del processddiffusione, allinterno dellamministraziondei sistemi di
posta elettronica, protocollo informatico, fandigitale e mandato informatico, e dellenm® in materia
di (( .. .)) accessibilita' e fruibilita((1-bis. Per lo svolgimento dei compiti clii al comma 1, le
Agenzie, le Forze armate, compresa I'Arma aeabinieri e il Corpo delle capitanerie phrto, nonche'
i Corpi di polizia hanno facolta' di individre propri uffici senza incrementare il nuoneomplessivo di
quelli gia' previsti nei rispettivi assettiganizzativi.)) ((1-ter. DigitPA assicura iba@rdinamento delle
iniziative di cui al comma 1, lettera cpncle modalita’ di cui all'articolo 51.))

relativamente ai dati, ai sistemi e alle infradtrig anche in relazione al
sistema pubblico di connettivita', nel rispettdeetgole tecniche di cui
all'articolo 51, comma 1; d) accesso dei soggé&ttdli agli strumenti
informatici e promozione dell'accessibilita’ anamattuazione di quanto
previsto dalla legge 9 gennaio 2004, n. 4; e) an@periodica)) della
coerenza tra l'organizzazione dell'amministrazefietilizzo delle
tecnologie dell'informazione e della comunicaziadine di migliorare
la soddisfazione dell'utenza e la qualita' deiigenonche' di ridurre i
tempi e i costi dell'azione amministrativa; f) cecgione alla revisione
della riorganizzazione dell'amministrazione ai fincui alla lettera e); g)
indirizzo, coordinamento e monitoraggio della pii@azione prevista per
lo sviluppo e la gestione dei sistemi informativielecomunicazione e
fonia; h) progettazione e coordinamento delle atize rilevanti ai fini di
una piu' efficace erogazione di servizi in retéttadini e imprese
mediante gli strumenti della cooperazione appleetia pubbliche
amministrazioni, ivi inclusa la predisposizionéattlazione di accordi di
servizio tra amministrazioni per la realizzazioneoenpartecipazione dei
sistemi informativi cooperativi;((28)) i) promozierelle iniziative
attinenti I'attuazione delle direttive impartitd &aesidente del Consiglio
dei Ministri o dal Ministro delegato per I'innovark e le tecnologie; j)
pianificazione e coordinamento del processo duditine, all'interno
dellamministrazione, dei sistemi di posta eletitanprotocollo
informatico, firma digitale ((o firma elettronicaglificata)) e mandato
informatico, e delle norme in materia di accesgaié fruibilita'. 1-bis.
Per lo svolgimento dei compiti di cui al commaelAlgenzie, le Forze
armate, compresa I'Arma dei carabinieri e il Caipthe capitanerie di
porto, nonche' i Corpi di polizia hanno facoltairdiividuare propri uffici
senza incrementare il numero complessivo di qgelliprevisti nei
rispettivi assetti organizzativi. ((1-ter. Il respsabile dell'ufficio di cui al
comma 1 e' dotato di adeguate competenze tecnbgicinformatica
giuridica e manageriali e risponde, con riferimesitoompiti relativi alla
transizione, alla modalita' digitale direttament®m@ano di vertice
politico.)) ((1-quater. Le pubbliche amministrazidiermo restando il
numero complessivo degli uffici, individuano, dirn tra i dirigenti di
ruolo in servizio, un difensore civico per il dig¢ in possesso di
adeguati requisiti di terzieta', autonomia e imgadita'. Al difensore
civico per il digitale chiunque puo' inviare segmbni e reclami relativi
ad ogni presunta violazione del presente Codidengrd altra norma in
materia di digitalizzazione ed innovazione dellalgica
amministrazione. Se tali segnalazioni sono fondbdifensore civico per
il digitale invita l'ufficio responsabile della enta violazione a porvi
rimedio tempestivamente e comunque nel termineedta giorni. Il
difensore segnala le inadempienze all'ufficio cotepte per i
procedimenti disciplinari. 1-quinquies. AgID pulialisul proprio sito
una guida di riepilogo dei diritti di cittadinandaitali previsti dal
presente Codice. 1-sexies. Nel rispetto della paaprtonomia
organizzativa, le pubbliche amministrazioni divelséle amministrazioni
dello Stato individuano l'ufficio per il digitale dui ai commi 1 e 1-
quater tra quelli di livello dirigenziale oppure/eone siano privi,
individuano un responsabile per il digitale trgteprie posizioni apicali.
In assenza del vertice politico, il responsabiléudgcio per il digitale di

cui al comma 1 risponde direttamente a quello anstnaiivo dell'ente.))

ritenute fondate nel termine di trenta giorni. Eepisto,
inoltre, che il citato difensore segnali le inadeenze
all'ufficio competente per i procedimenti discigin Per
favorire una piena consapevole e maggiore traspzaen
Agid pubblica sul proprio sito una guida al cittadi di
riepilogo dei diritti digitali.
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Art. 18. Conferenza permanente per linnovaitecnologica 1. E' istituita la Conferenmrmanente pe
l'innovazione tecnologica con funzioni di colesmza al Presidente del Consiglio dei Mimiso al
Ministro delegato per l'innovazione e le togie, in materia di sviluppo ed attuaziodell'innovazione
tecnologica nelle amministrazioni dello Stafb.La Conferenza permanente per linnovazitwmologica
e' presieduta da un rappresentante dellaidere=m del Consiglio dei Ministri designatal dPresidente
del Consiglio dei Ministri o dal Ministro l@gato per l'innovazione e le tecnologie; faBno parte il
Presidente del ((DigitPA)) (d'ora in poi (RPA)) ), i componenti del ((DigitPA)), iCapo del
Dipartimento per l'innovazione e le tecnologmnche' i responsabili delle funzioni dii @ll'articolo 17.
3. La Conferenza permanente per l'innovazitgomologica si riunisce con cadenza almeemestrale pe
la verifica dello stato di attuazione debgmammi in materia di innovazione tecnologiadel piano
triennale di cui all'articolo 9 del decrefegislativo 12 febbraio 1993, n. 39. 4.Pitesidente del
Consiglio dei Ministri, o il Ministro delegatper linnovazione e le tecnologie, provyeden proprio
decreto, a disciplinare il funzionamento delanferenza permanente per l'innovazione tegima. 5. La
Conferenza permanente per l'innovazione tegmdopuo' sentire le organizzazioni produttevedi
categoria. 6. La Conferenza permanente parolazione tecnologica opera senza rimbgogiss o
compensi per i partecipanti a qualsiasi ditdlovuti, compreso il trattamento economigonissione; dal
presente articolo non devono derivare nuovinaggiori oneri per il bilancio dello Stato.

Art. 18. Conferenza permanente per l'innovazionerdkgica ((1. E'
istituita presso la Presidenza del Consiglio deiistii la Conferenza
permanente per l'innovazione tecnologica, conrimito di supportare il
Presidente del Consiglio o il Ministro delegatd'es&borazione delle
linee strategiche di indirizzo in materia di inne\me e digitalizzazione.
2. La Conferenza e' nominata con decreto del Rymetadiel Consiglio de
ministri e composta da quattro esperti in materiartbvazione e
digitalizzazione, di cui uno con funzione di Presitk e uno designato
dalle regioni, e dal Direttore generale delllAgBLa Conferenza opera
anche attraverso la consultazione telematica giresgentanti di ministeri
ed enti pubblici e dei portatori di interessi, afjicostituiscono la
Consulta permanente dell'innovazione, che operaecistema aperto di
partecipazione.)) ((3-bis. Alla Consulta permane®iinnovazione
possono essere sottoposte proposte di norme & alirethinistrativi
suscettibili di incidere sulle materie disciplinat@ presente codice.)) 4.
((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 26 AGOSTO 2016, N. 1795.
((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 26 AGOSTO 2016, N. 179%.
La Conferenza permanente per l'innovazione tecizaagpera senza
rimborsi spese 0 compensi per i partecipanti asipsiltitolo dovuti,
compreso il trattamento economico di missionepdesente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri per il bdendello Stato.

Articolo 16 L'articolo 16 modifica I'articolo 18 deCAD
prevedendo l'istituzione, presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, di una conferenza permaeener
I'innovazione tecnologica cui & affidato il comptd
supportare il Presidente del Consiglio nell’elabeiane
delle linee strategiche di indirizzo in materia di
innovazione e digitalizzazione. La Conferenza opera
anche attraverso la consultazione di rappresentdnti
ministeri ed enti pubblici e dei portatori di in&ssi.

Art. 19. Banca dati per la legislazione nrateria di pubblico impiego 1. E' istituipgesso la Presidenz
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento dkelfunzione pubblica, una banca dati contenda normativa,
generale e speciale in materia di rappoitdadoro alle dipendenze delle pubbliche amstiazioni. 2.
La Presidenza del Consiglio dei Ministri ip@rtimento della funzione pubblica, cura dimgnamento
periodico della banca dati di cui al comthatenendo conto delle innovazioni normatesedella
contrattazione collettiva successivamente ietema, e assicurando agli utenti la consioltez gratuita. 3.
All'onere derivante dall'attuazione dei preseatticolo si provvede ai sensi dell'artic@d, comma 3,
della legge 29 luglio 2003, n. 229.

A SOPPRESSO

Art. 20 Documento informatico 1. Il documernitdormatico da chiunque formato, la ((mermpaizione))
su supporto informatico e la trasmissione etiumenti telematici conformi alle regolecriehe di cui
all'articolo 71 sono validi e rilevanti agiiffetti di legge, ai sensi delle disposizialel presente codice.
((1-bis. L'idoneita' del documento informatieo soddisfare il requisito della forma seritt il suo valore
probatorio sono liberamente valutabili in daio, tenuto conto delle sue caratteristicdugettive di
qualita’, sicurezza, integrita’ ed immodifidadi, fermo restando quanto disposto daitaid 21.)) 2.
((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 30 DICEMBRE 2010N. 235)). ((3. Le regole tecniche per la
formazione, per la trasmissione, la conseorezi la copia, la duplicazione, la riprodagoe la
validazione temporale dei documenti informaticonche' quelle in materia di generaziomgposizione e
verifica di qualsiasi tipo di firma elettraai avanzata, sono stabilite ai sensi délida 71. La data e
l'ora di formazione del documento informatisono opponibili ai terzi se apposte in comfta' alle
regole tecniche sulla validazione temporald.))Con le medesime regole tecniche sondnitiefle misure
tecniche, organizzative e gestionali volteggaantire l'integrita’, la disponibilita’ e fiservatezza delle
informazioni contenute nel documento informati&. Restano ferme le disposizioni di leggemateria
di protezione dei dati personali. ((5-bisi @bblighi di conservazione e di esibiziode documenti
previsti dalla legislazione vigente si intendosoddisfatti a tutti gli effetti di legge mezzo di
documenti informatici, se le procedure utditz sono conformi alle regole tecniche detiit sensi
dell'articolo 71.))

Art. 20 ((Validita' ed efficacia probatoria dei dmaenti informatici)) 1.
((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 26 AGOSTO 2016, N. 179)
((1-bis. L'idoneita’ del documento informatico adisfare il requisito
della forma scritta e il suo valore probatorio stheramente valutabili
in giudizio, in relazione alle sue caratteristiciygettive di qualita’,
sicurezza, integrita' e immodificabilita'.)) 2. COM ABROGATO

DAL D.LGS. 30 DICEMBRE 2010, N. 235. 3. Le regoéemniche per la
formazione, per la trasmissione, la conservazilanegpia, la
duplicazione, la riproduzione e la validazione)j(dei documenti
informatici, nonche' quelle in materia di generaeioapposizione e
verifica di qualsiasi tipo di firma elettronica.()), sono stabilite ai sensi
dell'articolo 71. La data e I'ora di formazione detumento informatico
sono opponibili ai terzi se apposte in conformatke regole tecniche sull
validazione temporale. 4. Con le medesime regalei¢ee sono definite
le misure tecniche, organizzative e gestionalievalgarantire l'integrita’,
la disponibilita’ e la riservatezza delle infornmagicontenute nel
documento informatico. 5. Restano ferme le dispasizli legge in
materia di protezione dei dati personali. 5-bis.aBblighi di
conservazione e di esibizione di documenti predalia legislazione

vigente si intendono soddisfatti a tutti gli effeltlegge a mezzo di

Articolo 17 L’articolo 17 riformula parzialmente
I'articolo 20 del CAD in materia di validita ed efacia
probatoria dei documenti informatici. Viene sopped
comma 1, ormai superfluo a seguito della discipliedia
firma elettronica contenuta nel regolamento elDAS e
nell'articolo 21 del CAD, come modificato dall’actilo
17 del presente decreto. 7 Viene, inoltre, sostitilii
comma 1-bis in cui si prevede che l'idoneita del
documento informatico a soddisfare il requisitolael
forma scritta e il suo valore probatorio sono libenente
valutabili in giudizio, in relazione alle sue catatistiche
oggettive di qualita, sicurezza, integrita e

7 immodificabilita.
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documenti informatici, se le procedure utilizzates conformi alle
regole tecniche dettate ai sensi dell'articolo 71.

Art. 21 Documento informatico sottoscritto cima elettronica. 1. Il documento inforntati cui e'
apposta una firma elettronica, sul piano ptotio €' liberamente valutabile in giudizienuto conto
delle sue caratteristiche oggettive di qualisicurezza, integrita’ e immodificabilitZ. I documento
informatico sottoscritto con firma elettronievanzata, qualificata o digitale, formato mispetto delle
regole tecniche di cui all'articolo 20, comrBache garantiscano lidentificabilita’ dmlitore, l'integrita’ e
I'immodificabilita’ del documento, ha l'effigacprevista dall'articolo 2702 del codice ileiv L'utilizzo del
dispositivo di firma ((elettronica qualificata digitale)) si presume riconducibile aloldtre, salvo che
questi dia prova contraria. 2-bis). Salvo rgoaprevisto dall'articolo 25, le scritturgiviate di cui
all'articolo 1350, primo comma, numeri daall2, del codice civile, se fatte con doeotn informatico,
sono sottoscritte, a pena di nullita’, caimd elettronica qualificata o con firma dée.((Gli atti di cui
all'articolo 1350, numero 13), del codiceileivsoddisfano comunque il requisito dellanfa scritta se
sottoscritti con firma elettronica avanzatalificata o digitale)). 3. L'apposizione ad documento
informatico di una firma digitale o di urtra tipo di firma elettronica qualificata $sa su un
certificato elettronico revocato, scaduto GpEs0 equivale a mancata sottoscrizione.evaca o la
sospensione, comunque motivate, hanno effd@glomomento della pubblicazione, salvo cheeilocante,

o chi richiede la sospensione, non dimosih@ essa era gia' a conoscenza di tutigatd interessate. 4.

Le disposizioni del presente articolo si @@plo anche se la firma elettronica €' laasat un certificato
qualificato rilasciato da un certificatore 8o in uno Stato non facente parte deilbhe europea,
quando ricorre una delle seguenti condizi@)i:il certificatore possiede i requisiti dii alla direttiva
1999/93/CE del Parlamento europeo e del @bosidel 13 dicembre 1999, ed e' accreditat uno
Stato membro; b) il certificato qualificatd garantito da un certificatore stabilito laeUnione europea,
in possesso dei requisiti di cui alla meaesidirettiva; c) il certificato qualificata il certificatore, e’
riconosciuto in forza di un accordo bilateral multilaterale tra I'Unione europea esPderzi o
organizzazioni internazionali. 5. Gli obbligfiscali relativi ai documenti informatici edlla loro
riproduzione su diversi tipi di supporto soasesolti secondo le modalita’ definite caro w piu' decreti
del Ministro dell'economia e delle finanzentto il Ministro delegato per l'innovazioree le tecnologie.

Art. 21 Documento informatico sottoscritto con faralettronica. 1. Il
documento informatico, cui €' apposta una firméreleica, ((soddisfa il
requisito della forma scritta e)) sul piano probate' liberamente
valutabile in giudizio, tenuto conto delle sue ti@rstiche oggettive di
qualita’, sicurezza, integrita’' e immodificabilitg2. Il documento
informatico sottoscritto con firma elettronica azata, qualificata o
digitale, formato nel rispetto delle regole tecmich cui all'articolo 20,
comma 3, ha altresi' I'efficacia prevista dall@kb 2702 del codice
civile. L'utilizzo del dispositivo di firma elettrica qualificata o digitale
si presume riconducibile al titolare, salvo chegijugia prova contraria.
Restano ferme le disposizioni concernenti il deppasegli atti e dei
documenti in via telematica secondo la normativehamegolamentare in
materia di processo telematico.)) 2-bis). ((Salwaso di sottoscrizione
autenticata)), le scritture private di cui all'ediio 1350, primo comma,
numeri da 1 a 12, del codice civile, se fatte cocudnento informatico,
sono sottoscritte, a pena di nullita’, con firmettebnica qualificata o con
firma digitale. Gli atti di cui all'articolo 135@Gumero 13), del codice
civile ((redatti su documento informatico o formattiraverso
procedimenti informatici sono sottoscritti, a pehaullita’, con firma
elettronica avanzata, qualificata o digitale.)}tg2 Fatto salvo quanto
previsto dal decreto legislativo 2 luglio 2010140, ogni altro atto
pubblico redatto su documento informatico €' setitie dal pubblico
ufficiale a pena di nullita’ con firma qualificatedigitale. Le parti, i
fidefacenti, l'interprete e i testimoni sottoscrieopersonalmente l'atto, i
presenza del pubblico ufficiale, con firma avanzqtelificata o digitale
ovvero con firma autografa acquisita digitalmenglegata agli atti.)) 3.
((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 26 AGOSTO 2016, N. 179%.
((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 26 AGOSTO 2016, N. 1795.
Gli obblighi fiscali relativi ai documenti informiat ed alla loro
riproduzione su diversi tipi di supporto sono assacondo le modalita’
definite con uno o piu' decreti del Ministro delbmomia e delle finanze,
sentito il Ministro delegato per l'innovazione d@denologie.

Articolo 18 L’articolo 18 modifica I'articolo 21 deCAD
in materia di documento informatico sottoscrittaco
firma elettronica, riconoscendo che il documento
informatico sottoscritto con qualsiasi tipo di fiam
elettronica soddisfa il requisito della forma staie, ai
sensi dell'articolo 2702 c.c., fa piena prova fiaguerela
di falso della provenienza delle dichiarazioni sduc
contro il quale la scrittura € prodotta ne riconeska
sottoscrizione. A tal riguardo, si prevede che salcaso
di sottoscrizione autenticata, le scritture privatiecui
all'articolo 1350, primo comma, numerida 1 a 12 de
Codice civile redatte su documento informatico,cson
sottoscritte, a pena di nullita, con firma elettica
qualificata o digitale. Gli atti di cui al numero3idel
medesimo articolo 1350 del Codice civile, redaiti s
documento informatico o formati attraverso procesir
informatici, sono sottoscritti, a pena di nullitgon firma
elettronica avanzata, qualificata o digitale. Fatalvo
quanto previsto dal decreto legislativo 2 lugliol®Q n.
110, ogni altro atto pubblico redatto su documento
informatico & sottoscritto dal pubblico ufficialepgna di
nullita con firma qualificata o digitale. E’ prevs la
salvaguardia delle disposizioni concernenti il dsio
degli atti e dei documenti in via telematica in evéa di
processo telematico.

Art. 22 (( (Copie informatiche di documerthalogici). 1. | documenti informatici contetiecopia di
atti pubblici, scritture private e documeirti genere, compresi gli atti e documenti ammstrativi di

ogni tipo formati in origine su supporto Ewgco, spediti o rilasciati dai depositanibblici autorizzati e
dai pubblici ufficiali, hanno piena efficaciaj sensi degli articoli 2714 e 2715 debice civile, se ad
essi €' apposta 0 associata, da parte Idi cbe li spedisce o rilascia, una firmaitdle o altra firma
elettronica qualificata. La loro esibizionepeoduzione sostituisce quella dell'originake. Le copie per
immagine su supporto informatico di documeniginali formati in origine su supporto #gico hanno
la stessa efficacia probatoria degli originddi cui sono estratte, se la loro confam@ attestata da ur
notaio o da altro pubblico ufficiale a cautorizzato, con dichiarazione allegata atutieento
informatico e asseverata secondo le regaieidke stabilite ai sensi dell'articolo 71. L% copie per
immagine su supporto informatico di documentiginali formati in origine su supporto &gico nel
rispetto delle regole tecniche di cui ali@io 71 hanno la stessa efficacia probatoiegli originali da
cui sono tratte se la loro conformita' alfjmale non e' espressamente disconosciutd.e4copie
formate ai sensi dei commi 1, 2 e 3 swsttbno ad ogni effetto di legge gli oridinformati in

origine su supporto analogico, e sono idoadeassolvere gli obblighi di conservazionevjsti dalla

Art. 22 (Copie informatiche di documenti analogidi) | documenti
informatici contenenti copia di atti pubblici, stuire private e documenti
in genere, compresi gli atti e documenti amministrai ogni tipo
formati in origine su supporto analogico, speditil@sciati dai depositari
pubblici autorizzati e dai pubblici ufficiali, haompiena efficacia, ai sens|
degli articoli 2714 e 2715 del codice civile, seeadi €' apposta o
associata, da parte di colui che li spedisce eaida una firma digitale o
altra firma elettronica qualificata. La loro esibize e produzione
sostituisce quella dell'originale. 2. Le copie pemagine su supporto
informatico di documenti originali formati in origg su supporto
analogico hanno la stessa efficacia probatoria deginali da cui sono
estratte, se la loro conformita’ €' attestata daataio o da altro pubblico
ufficiale a cio' autorizzato, con dichiarazioneegita al documento
informatico e asseverata secondo le regole tecsiztidite ai sensi

dell'articolo 71. 3. Le copie per immagine su sufipmformatico di

Articolo 19 L’articolo 19 modifica I'articolo 22 deCAD
in materia di copie informatiche di documenti argit
prevedendo, al comma 3, che la copia per immagine s
supporto informatico di un documento analogico e
prodotta mediante processi e strumenti che assiouthe
il documento informatico abbia contenuto e formeniikci
a quelli del documento analogico da cui € tratieyio
raffronto dei documenti o attraverso certificaziatie
processo nei casi in cui siano adottate tecnichgrado
di garantire la corrispondenza della forma e del
contenuto dell'originale e della copia. La modifitande
a garantire la sussistenza anche di altri metodi ch
garantiscano la conformita del documento informatic
rispetto a quello analogico basati sulla certifigaze di
processo del raffronto tra i due. L'articolo, inm{
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legge, salvo quanto stabilito dal comma 5.C6n decreto del Presidente del Consigkd Ministri
possono essere individuate particolari tip@odi documenti analogici originali unici pkr quali, in
ragione di esigenze di natura pubblicistiparmane l'obbligo della conservazione dellloate analogico
oppure, in caso di conservazione sostitutlgajoro conformita' all'originale deve esseretenticata da um
notaio o da altro pubblico ufficiale a cautorizzato con dichiarazione da questi fiamdigitalmente ed
allegata al documento informatico. 6. Finta alata di emanazione del decreto di cuc@hma 5r per
tutti i documenti analogici originali uniciegnane l'obbligo della conservazione dell'oddg analogico
oppure, in caso di conservazione sostitutlgajoro conformita’ all'originale deve essevatenticata da um
notaio o da altro pubblico ufficiale a ciautorizzato con dichiarazione da questi ftandigitalmente ed
allegata al documento informatico.))

documenti originali formati in origine su suppogialogico nel rispetto
delle regole tecniche di cui all'articolo 71 hatastessa efficacia
probatoria degli originali da cui sono tratte séla conformita’
all'originale non e' espressamente disconosciutze 4opie formate ai
sensi dei commi 1, 2 e 3 sostituiscono ad ogntteffd legge gli originali
formati in origine su supporto analogico, e soraniek ad assolvere gli
obblighi di conservazione previsti dalla leggeysajuanto stabilito dal
comma 5. 5. Con decreto del Presidente del Consigii Ministri
possono essere individuate particolari tipologid@iumenti analogici
originali unici per le quali, in ragione di esigendi natura pubblicistica,
permane l'obbligo della conservazione dell'origéreahalogico oppure, in
caso di conservazione sostitutiva, la loro conftahaill'originale deve
essere autenticata da un notaio o da altro pubbffenale a cio'
autorizzato con dichiarazione da questi firmatatalimente ed allegata g
documento informatico. 6. ((COMMA ABROGATO DAL D.L% 26
AGOSTO 2016, N. 179)).

abroga il comma 6 del citato articolo 22, che praeea
che, fino all'emanazione del decreto del Presideieie
Consiglio dei ministri (di cui al comma 5 dell’actlo 22
del CAD) che individua i documenti analogici origin
unici, permanesse I'obbligo della conservazione
dell'originale analogico oppure, in caso di consEzione
sostitutiva, la loro conformita all'originale doves essere|
autenticata da un notaio o da altro pubblico ufiiei a

cio autorizzato con dichiarazione da questi firmata
digitalmente e allegata al documento informatico.

Art. 23 (( (Copie analogiche di documentformatici). 1. Le copie su supporto analogitiodocumento
informatico, anche sottoscritto con firma ttetica avanzata, qualificata o digitale, harla stessa
efficacia probatoria dell'originale da cui sotratte se la loro conformita' all'originale tutte le sue
componenti e' attestata da un pubblico wafiécia cio' autorizzato. 2. Le copie e egiratti su supporto
analogico del documento informatico, conforafle vigenti regole tecniche, hanno la stes8&acia
probatoria dell'originale se la loto conforainon e' espressamente disconosciuta. Resto, ove
previsto l'obbligo di conservazione dell'origiea informatico.))

Art. 23 (Copie analogiche di documenti informatidi) Le copie su
supporto analogico di documento informatico, arszteoscritto con
firma elettronica avanzata, qualificata o digitdanno la stessa efficacig
probatoria dell'originale da cui sono tratte skta conformita'
all'originale in tutte le sue componenti e' attiestia un pubblico ufficiale]
a cio' autorizzato. 2. Le copie e gli estratti spporto analogico del
documento informatico, conformi alle vigenti regtéeniche, hanno la
stessa efficacia probatoria dell'originale se ta tmnformita' non e'
espressamente disconosciuta. Resta fermo, ovesfrdwbbligo di
conservazione dell'originale informatico. ((2-t8slle copie analogiche
di documenti informatici puo' essere apposto a jgéaum contrassegno,
sulla base dei criteri definiti con le regole textr@ di cui all'articolo 71,
tramite il quale e' possibile accedere al documgritsmatico, ovvero
verificare la corrispondenza allo stesso della@apialogica. |l
contrassegno apposto ai sensi del primo perioddissse a tutti gli
effetti di legge la sottoscrizione autografa ddblplico ufficiale e non
puo' essere richiesta la produzione di altra cap&logica con
sottoscrizione autografa del medesimo documenturimtico. |
programmi software eventualmente necessari aliicaesono di libera e
gratuita disponibilita'.))

Articolo 20 L’articolo 20 aggiunge il comma 2-bis
all'articolo 23 del CAD che riprende quanto gia pasto
dal vigente articolo 23-ter, comma 5, che viene
conseguentemente abrogato. In esso si prevedauttee §
copie analogiche di documenti informatici posseeess
apposto a stampa un contrassegno (sulla base delle
regole tecniche di cui all'art. 71 CAD) tramitegliale
possibile accedere al documento informatico, ovvero
verificare la corrispondenza allo stesso della eopi
analogica. Il contrassegno sostituisce, a tuttieffetti di
legge, la sottoscrizione autografa del pubblicacidfe e
non puo essere richiesta la produzione di altraiaop
analogica con sottoscrizione autografa del medesimo
documento informatico. 8

Art. 23-bis (( (Duplicati e copie informatiehdi documenti informatici). 1. | duplicatiformatici hanno
il medesimo valore giuridico, ad ogni effeto legge, del documento informatico da ebno tratti, se
prodotti in conformita’ alle regole tecnicke cui all'articolo 71. 2. Le copie e gstratti informatici del
documento informatico, se prodotti in confaahialle vigenti regole tecniche di cui atfcolo 71, hanng
la stessa efficacia probatoria dell'origindie cui sono tratte se la loro conformitéibréginale, in tutti

le sue componenti, e' attestata da un pedhlifficiale a cio' autorizzato o se la foomita’ non €'
espressamente disconosciuta. Resta fermo,pmésto, |'obbligo di conservazione dell'onigiie
informatico.))

Art. 23-bis (( (Duplicati e copie informatiche ddiclimenti informatici).
1. I duplicati informatici hanno il medesimo valagierridico, ad ogni
effetto di legge, del documento informatico dasno tratti, se prodotti
in conformita’ alle regole tecniche di cui all'adiio 71. 2. Le copie e gli
estratti informatici del documento informatico,medotti in conformita’
alle vigenti regole tecniche di cui all'articolo, Fianno la stessa efficacia
probatoria dell'originale da cui sono tratte skota conformita'
all'originale, in tutti le sue componenti, e' atiéa da un pubblico
ufficiale a cio' autorizzato o se la conformitahre espressamente
disconosciuta. Resta fermo, ove previsto, I'obhiigoonservazione
dell'originale informatico.))

Articolo 21 L’articolo 21 modifica 'articolo 23-Isi del
CAD prevedendo, al comma 2, che la copia e glagstr
informatici sono prodotti mediante processi e steatn
che assicurino la corrispondenza del contenutcedell
copia o dell’estratto informatico alle informaziodel
documento informatico di origine previo raffronteid
documenti o attraverso certificazione di processbaasi
in cui siano adottate tecniche in grado di garaatia
corrispondenza del contenuto dell’originale e dedtpia.
Cio tende a garantire la sussistenza anche di atitodi
che garantiscano la conformita del documento
informatico rispetto a quello analogico basati sull
certificazione di processo del raffronto tra i diResta
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fermo, ove previsto, l'obbligo di conservazione
dell'originale informatico.

Art. 23-ter (Documenti amministrativi informeij. 1. Gli atti formati dalle pubbliche armistrazioni con
strumenti informatici, nonche' i dati e icdonenti informatici detenuti dalle stesse, tib@iscono
informazione primaria ed originale da cuip@ssibile effettuare, su diversi o identiigi di supporto,
duplicazioni e copie per gli usi consendtlla legge. 2. | documenti costituenti atthministrativi con
rilevanza interna al procedimento amminist@tBottoscritti con firma elettronica avanzétanno
I'efficacia prevista dall'art. 2702 del codicwile. 3. Le copie su supporto informatiddo documenti
formati dalla pubblica amministrazione in amg su supporto analogico ovvero da essandét hanno il
medesimo valore giuridico, ad ogni effetto legge, degli originali da cui sono trates la loro
conformita’ all'originale e' assicurata dahZionario a cio' delegato nelllambito dellloednento proprio
dellamministrazione di appartenenza, medidnt#lizzo della firma digitale o di altrairina elettronica
qualificata e nel rispetto delle regole tebei stabilite ai sensi dell'articolo 71; tade caso I'obbligo di
conservazione dell'originale del documentessa@idisfatto con la conservazione della capiasupporto
informatico. 4. Le regole tecniche in matediaformazione e conservazione di documénformatici
delle pubbliche amministrazioni sono definiten decreto del Presidente del Consiglio Maiistri o del
Ministro delegato per la pubblica amministes& e l'innovazione, di concerto con il Mind per i beni
e le attivita' culturali, nonche' d'intesancla Conferenza unificata di cui all'articobo del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e semigitPA e il Garante per la protezionei diati personali. .
((5-bis. | documenti di cui al presente afd devono essere fruibili indipendentemedédia condizione
di disabilita' personale, applicando i critélii accessibilita' definiti dai requisiti téci di cui all'articolo
11 della legge 9 gennaio 2004, n. 4.))Pér quanto non previsto dal presente artisl@pplicano gli
articoli 21, 22 , 23 e 23-bis.

Art. 23-ter (Documenti amministrativi informatici). Gli atti formati
dalle pubbliche amministrazioni con strumenti imfiatici, nonche' i dati
e i documenti informatici detenuti dalle stessestitwiscono
informazione primaria ed originale da cui e' pogsieffettuare, su
diversi o identici tipi di supporto, duplicazioncepie per gli usi
consentiti dalla legge. 2. (COMMA ABROGATO DAL D4s. 26
AGOSTO 2016, N. 179)). 3. Le copie su supportorimitico di
documenti formati dalla pubblica amministrazion@iigine su supporto
analogico ovvero da essa detenuti, hanno il medesatore giuridico,
ad ogni effetto di legge, degli originali da cunsdratte, se la loro
conformita’ all'originale e' assicurata dal funzioa a cio' delegato
nell'ambito dell'ordinamento proprio dell'ammingsgtione di
appartenenza, mediante l'utilizzo della firma dilgito di altra firma
elettronica qualificata e nel rispetto delle regeleniche stabilite ai sens|
dell'articolo 71; in tale caso l'obbligo di consezione dell'originale del
documento e' soddisfatto con la conservazione defiéa su supporto
informatico. ((4. Le regole tecniche in materidatimazione e
conservazione di documenti informatici delle puthéé amministrazioni
sono definite ai sensi dell'articolo 71, di concerdn il Ministro dei beni
e delle attivita' culturali e del turismo.)) 5. @®MA ABROGATO

DAL D.LGS. 26 AGOSTO 2016, N. 179)). 5-bis. | docemt di cui al
presente articolo devono essere fruibili indipenelerente dalla
condizione di disabilita’ personale, applicanddted di accessibilita’
definiti dai requisiti tecnici di cui all'articolbl della legge 9 gennaio
2004, n. 4. 6. Per quanto non previsto dal presatitmlo si applicano
gli articoli 21, 22 , 23 e 23-bis.

Articolo 22 L'articolo 22 modifica I'articolo 23-tedel
CAD prevedendo, come prima cosa, la sostituziohe de
comma 4. Viene precisato il procedimento per |'aoioz
delle regole tecniche in materia di formazione e
conservazione di documenti informatici delle putiodi
amministrazioni; le stesse saranno definite ai sens
dell’articolo 71, di concerto con il Ministro deielni e
delle attivita culturali e del turismo. Viene, pabrogato
il comma 2 del citato articolo 23-ter del CAD che
prevedeva che i documenti costituenti atti ammnmiiist
con rilevanza interna al procedimento amministrativ
sottoscritti con firma elettronica avanzata avesser
I'efficacia prevista dall’articolo 2702 del Codiaavile.
Inoltre, viene abrogato il comma 5 dello stessaicaib
23-ter in quanto la disposizione in esso contegustata
spostata, per coordinamento di testo, nell’artic@®del
predetto Codice.

Art. 23-quater (( (Riproduzioni informatiche). All'articolo 2712 del codice civile dogde parole:
"riproduzioni fotografiche" e' inserita la semte: ", informatiche".))

Art. 23-quater (( (Riproduzioni informatiche). 1l'Articolo 2712 del
codice civile dopo le parole: "riproduzioni fotofche" e' inserita la
seguente: ", informatiche".))

Art. 24. Firma digitale 1. La firma digitaldeve riferirsi in maniera univoca ad urlossoggetto ed al
documento o allinsieme di documenti cuiapposta o associata. 2. L'apposizione didfimiigitale
integra e sostituisce I'apposizione di sigifiunzoni, timbri, contrassegni e marchiqgdialsiasi genere ad
ogni fine previsto dalla normativa vigente. Ber la generazione della firma digitalevede@doperarsi un
certificato qualificato che, al momento deflattoscrizione, non risulti scaduto di vahdiovvero non
risulti revocato o sospeso. 4. Attraverscacettificato qualificato si devono rilevaregcendo le regole
tecniche stabilite ai sensi dell'articolo 74, validita' del certificato stesso, nonché' elementi
identificativi del titolare e del certifica®re gli eventuali limiti d'uso.

Art. 24. Firma digitale 1. La firma digitale devéerirsi in maniera
univoca ad un solo soggetto ed al documento asi#ime di documenti
cui e' apposta o associata. 2. L'apposizione mifidigitale integra e
sostituisce I'apposizione di sigilli, punzoni, timkzontrassegni e marchi
di qualsiasi genere ad ogni fine previsto dallamativa vigente. 3. Per I3
generazione della firma digitale deve adoperargartificato qualificato
che, al momento della sottoscrizione, non risatiduto di validita'
ovvero non risulti revocato o sospeso. 4. Attravdrsertificato
qualificato si devono rilevare, secondo le regetsiche ((di cui
all'articolo 71)), la validita' del certificato s, nonche' gli elementi
identificativi del titolare e del certificatore & gventuali limiti d'uso. ((4-
bis. L'apposizione a un documento informatico di firma digitale o di
un altro tipo di firma elettronica qualificata btesau un certificato
elettronico revocato, scaduto 0 sospeso equivalarecata sottoscriziong
salvo che lo stato di sospensione sia stato atoulla revoca o la
sospensione, comunque motivate, hanno effetto dalento della
pubblicazione, salvo che il revocante, o chi ridei¢éa sospensione, non

dimostri che essa era gia' a conoscenza di tugtarteinteressate. 4-ter.

’

Articolo 23 L’articolo 23 modifica I'articolo 24 deCAD
introducendo i commi 4-bis e 4-ter, di contenutenitico
ai commi 4 e 5 dell’articolo 21 che si & ritenuto
opportuno collocare in questa sede per coordinare
sistematicamente il testo. Esso prevede, in pdatiep
che l'apposizione ad un documento informatico @ un
firma digitale o di un altro tipo di firma elettraca
qualificata basata su un certificato elettronicosoeato,
scaduto o sospeso, equivale a mancata sottosceizion
salvo che lo stato di sospensione sia stato antwuiie
richiesta del titolare. La revoca o la sospensione,
comungue motivate, hanno effetto dal momento della
pubblicazione, salvo che il revocante, o chi ricleiéa
sospensione, non dimostri che essa era gia a cenaac
di tutte le parti interessate. Quanto sopra stdbiliale
anche nei casi in cui la firma elettronica € bassataun
certificato qualificato rilasciato da un certificate
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Le disposizioni del presente articolo si applicanche se la firma
elettronica e' basata su un certificato qualificdésciato da un
certificatore stabilito in uno Stato non facente@aell'Unione europea,
guando ricorre una delle seguenti condizioni: agitificatore possiede i
requisiti previsti dal regolamento eIDAS ed e' dficto in uno Stato
membro; b) il certificato qualificato e' garantda un certificatore
stabilito nella Unione europea, in possesso deiis&qdi cui al
medesimo regolamento; c) il certificato qualificatal certificatore, €'
riconosciuto in forza di un accordo bilaterale dtitaterale tra I'Unione
europea e Paesi terzi o organizzazioni internatiipna

stabilito in uno Stato non facente parte dell'Uréon
europea, quando ricorrono una serie di condizioni.

Art. 25. (( (Firma autenticata) 1. Si har pionosciuta, ai sensi dell'articolo 2708l @¢odice civile, la
firma elettronica o qualsiasi altro tipo fiima avanzata autenticata dal notaio o Mg gubblico
ufficiale a cio' autorizzato. 2. L'autenticaze della firma elettronica, anche mediardeqlisizione
digitale della sottoscrizione autografa, oqgialsiasi altro tipo di firma elettronicaaazata consiste
nell'attestazione, da parte del pubblico idfeg che la firma e' stata apposta in puesenza dal titolare]
previo accertamento della sua identita' peregndella validita' dell'eventuale certificagtettronico
utilizzato e del fatto che il documento estritto non €' in contrasto con I'ordinamegturidico. 3.
L'apposizione della firma digitale da partel gubblico ufficiale ha I'efficacia di cuill'articolo 24,
comma 2. 4. Se al documento informatico rétideto deve essere allegato altro documémtmato in
originale su altro tipo di supporto, il plibb ufficiale puo' allegare copia informati@utenticata
dell'originale, secondo le disposizioni deli@io 23, comma 5.))

Art. 25. (Firma autenticata) 1. Si ha per riconotgiai sensi dell'articolo
2703 del codice civile, la firma elettronica o iasi altro tipo di firma
((elettronica))avanzata autenticata dal notaio altta pubblico ufficiale
a cio' autorizzato. 2. L'autenticazione della firefettronica, anche
mediante l'acquisizione digitale della sottoscnei@utografa, o di
qualsiasi altro tipo di firma elettronica avanzetdasiste nell'attestaziong
da parte del pubblico ufficiale, che la firma etatapposta in sua
presenza dal titolare, previo accertamento debadentita’ personale,
della validita' dell'eventuale certificato elettiom utilizzato e del fatto
che il documento sottoscritto non €' in contrasio kordinamento
giuridico. 3. L'apposizione della firma digitale plarte del pubblico
ufficiale ha I'efficacia di cui all'articolo 24, noma 2. 4. Se al document
informatico autenticato deve essere allegato dthamento formato in
originale su altro tipo di supporto, il pubblicdiafale puo' allegare copig
informatica autenticata dell'originale, seconddifposizioni dell'articolo

23((...)).

Articolo 24 L’articolo 24 modifica I'articolo 25 deCAD
coordinando sistematicamente il testo.

Articoli 26 e 27 SOPPRESS|I DA PRECEDENTE NORMATIVA

Art. 28 Certificati qualificati 1. | certifati qualificati devono contenere almeno lgusati informazioni:
a) indicazione che il certificato elettronicitasciato e' un certificato qualificato; bumero di serie o
altro codice identificativo del certificato) mome, ragione o denominazione sociale céetificatore che
ha rilasciato il certificato e lo Stato nglale e' stabilito; d) nome, cognome o wseudonimo
chiaramente identificato come tale e codiseafe del titolare del certificato; e) daer la verifica della
firma, cioe' i dati peculiari, come codici aniavi crittografiche pubbliche, utilizzatiep verificare la
firma elettronica corrispondenti ai dati gdar creazione della stessa in possesso thdhré; f)
indicazione del termine iniziale e finale detriodo di validita' del certificato; g)rrfia elettronica del
certificatore che ha rilasciato il certificatorealizzata in conformita' alle regole niebe ed idonea a
garantire l'integrita’ e la veridicita' ditter le informazioni contenute nel certificatoedesimo. 2. In
aggiunta alle informazioni di cui al comma fatta salva la possibilita’ di utilizzateno pseudonimo, pe
i titolari residenti all'estero cui non riguhttribuito il codice fiscale, si deve indre il codice fiscale
rilasciato dall'autorita’ fiscale del Paeserelidenza o, in mancanza, un analogo codientificativo,
quale ad esempio un codice di sicurezzaaa un codice identificativo generale. lI3certificato
qualificato puo' contenere, ove richiesto ttllare o dal terzo interessato, le segu@rfbormazioni, se
pertinenti allo scopo per il quale il cadifto e' richiesto: a) le qualifiche spediéicdel titolare, quali
l'appartenenza ad ordini o collegi professipria qualifica di pubblico ufficiale, l'isizione ad albi o il
possesso di altre abilitazioni professionatbnche' poteri di rappresentanza; b) i linditiso del
certificato, inclusi quelli derivanti dallatdlarita’ delle qualifiche e dai poteri dippresentanza di cui
alla lettera a) ai sensi dell'articolo 3@mena 3. c) limiti del valore degli atti laterali e dei contratti
per i quali il certificato puo' essere usabwe applicabili. ((3-bis. Le informazioni dui al comma 3

possono essere contenute in un separatdiczgdi elettronico e possono essere reseodiBjli anche in

Art. 28 ((Certificati di firma elettronica qualifita)) 1. (COMMA
ABROGATO DAL D.LGS. 26 AGOSTO 2016, N. 179)). ((B.aggiunta
alle informazioni previste nel Regolamento elDA&td salva la
possibilita’ di utilizzare uno pseudonimo, nel ifiedto di firma
elettronica qualificata puo' essere inserito ilicediscale. Per i titolari
residenti all'estero cui non risulti attribuitacibdice fiscale, si puo’
indicare il codice fiscale rilasciato dall'autorifiacale del Paese di
residenza o, in mancanza, un analogo codice id=ttifo univoco, quale
ad esempio un codice di sicurezza sociale o urceadentificativo
generale.)) 3. Il ((certificato di firma elettroniqualificata)) puo’
contenere, ove richiesto dal titolare o dal terteressato, le seguenti
informazioni, se pertinenti ((e non eccedenti rigpg allo scopo per il
quale il certificato €' richiesto: a) le qualifickpecifiche del titolare,
quali l'appartenenza ad ordini o collegi profesalpha qualifica di
pubblico ufficiale, l'iscrizione ad albi o il poss® di altre abilitazioni
professionali, nonche' poteri di rappresentanzalitmiti d'uso del
certificato, inclusi quelli derivanti dalla titoita' delle qualifiche e dai
poteri di rappresentanza di cui alla lettera aeaisi dell'articolo 30,
comma 3. c) limiti del valore degli atti unilateraldei contratti per i
quali il certificato puo' essere usato, ove applice3-bis. Le
informazioni di cui al comma 3 possono essere cwiéein un separato

certificato elettronico e possono essere rese digjicanche in rete. Con

Articolo 26 L'articolo 26 modifica I'articolo 28 deCAD.
Viene abrogato il comma 1 nel quale venivano indida
informazioni che i certificati qualificati (ora rominati
dal successivo comma 3 “certificati di firma elettica
qualificata”) dovevano contenere, dovendosi orafar
riferimento a quelle indicate dal Regolamento el{aAS.
28 e Allegato 1). Viene, inoltre, sostituito il cora 2,
prevedendo che nel certificato di firma elettronica
qualificata sia inserito il codice fiscale o, perdsidenti
all'estero, un analogo codice identificativo.
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rete. Con decreto del Presidente del Cowsigéi Ministri sono definite le modalita’ dituazione del
presente comma, anche in riferimento allebfichhe amministrazioni e agli ordini professidi.)) 4. Il
titolare, ovvero il terzo interessato se iedlente ai sensi del comma 3, comunicangpéstivamente al
certificatore il modificarsi o venir meno Belcircostanze oggetto delle informazioni adii al presente
articolo.

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministnia definite le
modalita’ di attuazione del presente comma, anchiéerimento alle
pubbliche amministrazioni e agli ordini professitbré |l titolare,
ovvero il terzo interessato se richiedente ai sgéelscomma 3,
comunicano tempestivamente al certificatore il rficdisi o venir meno
delle circostanze oggetto delle informazioni di @lpresente articolo.

Art. 29. Accreditamento 1. | certificatori eéhintendono conseguire il riconoscimento pessesso dei
requisiti del livello piu' elevato, in termimli qualita’ e di sicurezza, chiedono dsere accreditati
presso il ((DigitPA)). 2. Il richiedente devespondere ai requisiti di cui all'articoR?, ed allegare alla
domanda oltre ai documenti indicati nel méadesarticolo il profilo professionale del penale
responsabile della generazione dei dati pecreazione e per la verifica della firntella emissione dei
certificati e della gestione del registro deirtificati nonche' I'impegno al rispettolleleregole tecniche.
3. Il richiedente, se soggetto privato, igianta a quanto previsto dal comma 2, diexdtre: a) avere
forma giuridica di societa’ di capitali e wapitale sociale non inferiore a quello essario ai fini
dell'autorizzazione alla attivita' bancaria sginsi dell'articolo 14 del testo unico ddiéggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decretoidgivo 1° settembre 1993, n. 385; b) garanil possesso,
oltre che da parte dei rappresentanti legaiche da parte dei soggetti preposti aitaministrazione e
dei componenti degli organi preposti al colidr dei requisiti di onorabilita’ richiesti soggetti che
svolgono funzioni di amministrazione, direziorecontrollo presso banche ai sensi dedl@a 26 del
decreto legislativo 1° settembre 1993, n..385La domanda di accreditamento si comaideccolta
qualora non venga comunicato all'interesshtprovvedimento di diniego entro novanta giodalla data
di presentazione della stessa. 5. Il terndhecui al comma 4, puo' essere sospeso sSafea volta entro
trenta giorni dalla data di presentaziondadeélomanda, esclusivamente per la motivathiesta di
documenti che integrino o completino la doentazione presentata e che non siano gi& ne
disponibilita' del ((DigitPA)) o che questmm possa acquisire autonomamente. In tale, dagermine
riprende a decorrere dalla data di riceziolela documentazione integrativa. 6. A seguit
dell'accoglimento della domanda, il ((DigitPAJjspone liscrizione del richiedente in apposito elenco
pubblico, tenuto dal ((DigitPA)) stesso e sdltabile anche in via telematica, ai firelldpplicazione
della disciplina in questione. 7. Il certidtore accreditato puo' qualificarsi come ta& rapporti
commerciali e con le pubbliche amministrazioffB. Il valore giuridico delle firme elethiche
qualificate e delle firme digitali basate eertificati qualificati rilasciati da certifitori accreditati in altri
Stati membri dell'lUnione europea ai sensi'atétolo 3, paragrafo 2, della direttiva99#3/CE €'
equiparato a quello previsto per le firmettebniche qualificate e per le firme digithhsate su
certificati qualificati emessi dai certificatoaccreditati ai sensi del presente artigpl®. Alle attivita'
previste dal presente articolo si fa from&l'ambito delle risorse del ((DigitPA)), gannuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

Art. 29. ((Qualificazione e accreditamento)) (($obgetti che intendono
awviare la prestazione di servizi fiduciari qualiii o svolgere I'attivita'
di gestore di posta elettronica certificata, ditgesdell'identita’ digitale
di cui all'articolo 64, di conservatore di documénformatici di cui
all'articolo 44-bis presentano all'’AglD domandapéttivamente, di
qualificazione o di accreditamento, allegando stiéessa una relazione d
valutazione della conformita' rilasciata da un aigano di valutazione
della conformita’ accreditato dall'organo desigreateensi del
Regolamento CE 765/2008 del Parlamento europeb@amsiglio del 9
luglio 2008 e dell'articolo 4, comma 2, della le@$eluglio 2009, n. 99.))
((2. Il richiedente deve trovarsi nelle condizipnéviste dall'articolo 24
del Regolamento elDAS)). ((3. Fatto salvo quangyisto dall'articolo
44-bis, comma 3, del presente decreto e dall'datich, comma 3, del
decreto del Presidente della Repubblica 11 febl2@@5, n. 68, il
richiedente deve inoltre possedere i requisitivittliati con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri da fissarbase ai seguenti criteri:
a) per quanto riguarda il capitale sociale, gradurezentro il limite
massimo di cinque milioni di euro, in proporziondiello di servizio
offerto; b) per quanto riguarda le garanzie asaibg, graduazione in
modo da assicurarne l'adeguatezza in proporziolebtd di servizio
offerto.)) ((28)) 4. La domanda di ((qualificaziooeli accreditamento))
si considera accolta qualora non venga comunidtitdexessato il
provvedimento di diniego entro novanta giorni daiéa di presentazion
della stessa. 5. Il termine di cui al comma 4, jpgsere sospeso una sol
volta entro trenta giorni dalla data di presentagidella domanda,
esclusivamente per la motivata richiesta di docunoie integrino o
completino la documentazione presentata e cheiano gia' nella
disponibilita’ del ((AgID)) o che questo non poasguisire
autonomamente. In tale caso, il termine riprendecrrere dalla data di
ricezione della documentazione integrativa. 6. guge
dell'accoglimento della domanda, il ((AgID)) disgdlfiscrizione del
richiedente in un apposito elenco ((di fiducia)pplico, tenuto dal
((AgID)) stesso e consultabile anche in via telecaatai fini
dell'applicazione della disciplina in questione((COMMA
ABROGATO DAL D.LGS. 26 AGOSTO 2016, N. 179)). 8SCOMMA
ABROGATO DAL D.LGS. 26 AGOSTO 2016, N. 179)). 9.léhttivita'
previste dal presente articolo si fa fronte nelb@mdelle risorse del
((AgID)), senza nuovi o0 maggiori oneri per la fizarpubblica. ((28)) ----
AGGIORNAMENTO (28) Il D.Lgs. 26 agostd26, n. 179 ha
disposto (con l'art. 61, comma 1) che "Fino allacie del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di cui alfeolo 29, comma 3, del
decreto legislativo n. 82 del 2005, come modifiaati'articolo 25 del
presente decreto, restano efficaci le disposiziefiiarticolo 29, comma
3, dello stesso decreto nella formulazione prevegeii'entrata in vigore
del presente decreto”. Ha inoltre disposto (coh B2, comma 5) che "l

Articolo 27 L'articolo 26 modifica I'articolo 29 deCAD
prevedendo che i soggetti che intendono avviare la
prestazione di servizi fiduciari qualificati o sgele
I'attivita di gestore di posta elettronica certiéita e di
gestore dell'identita digitale, nonché i conservato
presentano all’Agid domanda di qualificazione o
accreditamento, allegando alla stessa una relazitine
valutazione della conformita rilasciata da un orggmo
accreditato dal soggetto designato ai sensi deiicato 4,
comma 2, della legge 23 luglio 2009, n. 99 (attweaite
ACCREDIA).

[
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prestatore di servizi che ha presentato la relazihrronformita’, ai sensi
dell'articolo 51 del regolamento elDAS, e' consadieprestatore di
servizi fiduciari qualificato a norma del predetégolamento e
dell'articolo 29 del decreto legislativo n. 82 88D5, come modificato
dall'articolo 25 del presente decreto, fino al clatgmento della
valutazione della relazione da parte dell'AgID".

Art. 30 Responsabilita’ del certificatore IL.certificatore che rilascia al pubblico wertificato qualificato
0 che garantisce al pubblico l'affidabilii8l certificato €' responsabile, se non prdiaver agito senza
colpa o dolo, del danno cagionato a chiiatibtto ragionevole affidamento: a) sull'ésata e sulla
completezza delle informazioni necessarie a#afica della firma in esso contenute aflata del rilascio
e sulla loro completezza rispetto ai requiigisati per i certificati qualificati; byulla garanzia che al
momento del rilascio del certificato il firtasio detenesse i dati per la creazioneadtima
corrispondenti ai dati per la verifica defiama riportati o identificati nel certificat c) sulla garanzia
che i dati per la creazione e per la ia@ifdella firma possano essere usati in meoolmplementare,
nei casi in cui il certificatore generi emtbi; d) sull'adempimento degli obblighi aoscarico previsti
dall'articolo 32. 2. Il certificatore che adicia al pubblico un certificato qualificatd responsabile, nei
confronti dei terzi che facciano affidamersiol certificato stesso, dei danni provocadr effetto della
mancata 0 non tempestiva registrazione defle@ca o non tempestiva sospensione delficatt,
secondo quanto previsto. dalle regole tecnigheui all'articolo 71, salvo che proviager agito senza
colpa. 3. Il certificato qualificato puo' denere limiti d'uso ovvero un valore limiper i negozi per i
quali puo' essere usato il certificato stegaarche' i limiti d'uso o il valore limitgiano riconoscibili da
parte dei terzi e siano chiaramente evidéng{ael certificato)) secondo quanto previgtalle regole
tecniche di cui all'articolo 71. Il certifitae non e' responsabile dei danni derivaali'uso di un
certificato qualificato che ecceda i limitogii dallo stesso o derivanti dal superameteb valore limite.

Art. 30 ((Responsabilita’ dei prestatori di serfiduciari qualificati, dei
gestori di posta elettronica certificata, dei gestell'identita’ digitale e di
conservatori)) ((1. | prestatori di servizi fidugigualificati, i gestori di
posta elettronica certificata, i gestori dell'idexidigitale di cui
all'articolo 64 e i soggetti di cui all'articolo 4ds che cagionano danno
ad altri nello svolgimento della loro attivita',eptenuti al risarcimento,
se non provano di avere adottato tutte le miswoead a evitare il
danno.)) 2. ((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 26 AGOST@26,

N. 179)). 3. Il certificato qualificato puo' contme limiti d'uso ovvero un
valore limite per i negozi per i quali puo' essasato il certificato stesso

purche' i limiti d'uso o il valore limite siano acoscibili da parte dei terzj

e siano chiaramente evidenziati nel certificatmado quanto previsto
dalle regole tecniche di cui all'articolo 71. Irtfcatore non €'
responsabile dei danni derivanti dall'uso di urtiftesito qualificato che
ecceda i limiti posti dallo stesso o derivanti siheramento del valore
limite.

Articolo 28 L’articolo 28 modifica I'articolo 30 deCAD
estendendo la disciplina della responsabilita dei
certificatori (figura ormai superata con I'entraia
vigore del Regolamento elDAS) ai prestatori di &grv
fiduciari qualificati, ai gestori di posta elettrara
certificata, ai gestori dell'identita digitale e ai
conservatori. In particolare, viene previsto a aridegli
stessi soggetti I'obbligo del risarcimento per dann
cagionato ad altri nello svolgimento della loroisita, a
meno che non provino di avere adottato tutte leirais
idonee a evitare il danno. La volonta & quella di
rafforzare la responsabilita degli operatori in rage
della delicatezza delle attivita svolte.

Art. 31. (( (Vigilanza sull'attivita' dei déicatori e dei gestori di posta elettronicartificata) 1. DigitPA
svolge funzioni di vigilanza e controllo sattivita' dei certificatori qualificati e dejestori di posta
elettronica certificata.))

SOPPRESSO

Art. 32 Obblighi del titolare e del certdiore 1. Il titolare del certificato di fiame' tenuto ad
assicurare la custodia del dispositivo dinfire ad adottare tutte le misure organizzaé tecniche
idonee ad evitare danno ad altri; e' altremiuto ad utilizzare personalmente il dipeo di firma. 2.

Il certificatore e' tenuto ad adottare tuléemisure organizzative e tecniche idoneeeusitiare danno a
terzi. 3. Il certificatore che rilascia, sensi dell'articolo 19, certificati qualificatieve inoltre: a)
provvedere con certezza alla identificaziordladpersona che fa richiesta della certfiicae; b)
rilasciare e rendere pubblico il certificagtettronico nei modi o nei casi stabilitilldaregole tecniche d
cui all'articolo 71, nel rispetto del decrdamislativo 30 giugno 2003, n. 196, e sssive
modificazioni; c) specificare, nel certificatpualificato su richiesta dell'istante, e dbrconsenso del
terzo interessato, i poteri di rappresentaozaltri titoli relativi all'attivita’ professnale o a cariche
rivestite, previa verifica della documentaziopeesentata dal richiedente che attestaussistenza degli
stessi; d) attenersi alle regole tecnicheculi all'articolo 71; e) informare i richiette in modo compiuto
e chiaro, sulla procedura di certificazionesieé necessari requisiti tecnici per accedensulle
caratteristiche e sulle limitazioni d'uso defirme emesse sulla base del servizio dtificazione; f)
((LETTERA SOPPRESSA DAL D.LGS. 30 DICEMBRE 1Z) N. 235)); g) procedere alla tempestiva
pubblicazione della revoca e della sospensidelecertificato elettronico in caso di ligsta da parte del
titolare o del terzo dal quale derivino oteri del titolare medesimo, di perdita gelssesso o della
compromissione del dispositivo di firma, diopvedimento dell'autorita’, di acquisizionell@econoscenza
di cause limitative della capacita' del @@, di sospetti abusi o falsificazioni, s&m quanto previsto
dalle regole tecniche di cui all'articolo M) garantire un servizio di revoca e sasfme dei certificati
elettronici sicuro e tempestivo nonche' garani funzionamento efficiente, puntuale ieuso degli
elenchi dei certificati di firma emessi, sespe revocati; i) assicurare la preciseemeinazione della
data e dell'ora di rilascio, di revoca esdispensione dei certificati elettronici;t@nere registrazione,

Art. 32 ((Obblighi del titolare e del prestatoresérvizi di firma
elettronica qualificata)) 1. Il titolare del ceitéto di firma e' tenuto ad
assicurare la custodia del dispositivo di firmadégli strumenti di
autenticazione informatica per I'utilizzo del disjivo di firma da
remoto,)) e ad adottare tutte le misure organizeatitecniche idonee ad
evitare danno ad altri; e' altresi' tenuto adz#édre personalmente il
dispositivo di firma. 2. Il ((prestatore di servdiifirma elettronica
qualificata)) e' tenuto ad adottare tutte le misaurganizzative e tecniche
idonee ad evitare danno a terzi. 3. Il ((prestatioeervizi di firma
elettronica qualificata)) che rilascia, ai sendi'@icolo 19, certificati
gualificati deve ((comunque)): a) provvedere conezza alla
identificazione della persona che fa richiestaadedirtificazione; b)
rilasciare e rendere pubblico il certificato elettico nei modi o nei casi
stabiliti dalle regole tecniche di cui all'articdld, nel rispetto del decretg
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successivdifitazioni; c)
specificare, nel certificato qualificato su richeslell'istante, e con il
consenso del terzo interessato, i poteri di ragmtasiza o altri titoli
relativi all'attivita' professionale o a caricheastite, previa verifica della]
documentazione presentata dal richiedente cheatéesussistenza ded|
stessi; d) attenersi alle regole tecniche di dldréitolo 71; e) informare i
richiedenti in modo compiuto e chiaro, sulla prageddi certificazione e
sui necessari requisiti tecnici per accedervi ke adratteristiche e sulle
limitazioni d'uso delle firme emesse sulla basesdelizio di
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anche elettronica, di tutte le informazioeiative al certificato qualificato dal momendella sua
emissione almeno per venti anni anche a filn fornire prova della certificazione inveatuali
procedimenti giudiziari; k) non copiare, r@nservare, le chiavi private di firma delggetto cui il
certificatore ha fornito il servizio di cditiazione; ) predisporre su mezzi di comaazione durevoli
tutte le informazioni utili ai soggetti ché&chiedono il servizio di certificazione, teui in particolare gli
esatti termini e condizioni relative all'usiel certificato, compresa ogni limitazione I'deb, I'esistenza di
un sistema di accreditamento facoltativo eplecedure di reclamo e di risoluzione deltntroversie;
dette informazioni, che possono essere trammetettronicamente, devono essere scrittinguaggio
chiaro ed essere fornite prima dell'accondo it richiedente il servizio ed il certifitore; m) utilizzare
sistemi affidabili per la gestione del registei certificati con modalita’ tali da gatire che soltanto le
persone autorizzate possano effettuare insetingee modifiche, che l'autenticita’ delle arhazioni sia
verificabile, che i certificati siano accessilalla consultazione del pubblico soltantei casi consentiti
dal titolare del certificato e che l'operatquossa rendersi conto di qualsiasi eveh® @omprometta i
requisiti di sicurezza. Su richiesta, elemgueitinenti delle informazioni possono essersi accessibili a
terzi che facciano affidamento sul certifica{ém-bis) garantire il corretto funzionamergola continuita’
del sistema e comunicare immediatamente atH»ige agli utenti eventuali malfunzionamentie
determinano disservizio, sospensione o int@nez del servizio stesso.)) 4. Il certifiaatoe’ responsabile
dell'identificazione del soggetto che richieflecertificato qualificato di firma anche gale attivita' e'
delegata a terzi. 5. Il certificatore racoedl dati personali solo direttamente dalkersona cui si
riferiscono o previo suo esplicito consensosoltanto nella misura necessaria al ritageial
mantenimento del certificato, fornendo l'infatima prevista dall'articolo 13 del decreamislativo 30
giugno 2003, n. 196. | dati non possonceressaccolti o elaborati per fini diversinga l'espresso
consenso della persona cui si riferiscono.

certificazione; f) (LETTERA SOPPRESSA DAL D.LGS) 3
DICEMBRE 2010, N. 235)); g) procedere alla tempespiubblicazione
della revoca e della sospensione del certificatirehico in caso di
richiesta da parte del titolare o del terzo daledearivino i poteri del
titolare medesimo, di perdita del possesso o delapromissione del
dispositivo di firma ((o degli strumenti di autergtzione informatica per
l'utilizzo del dispositivo di firma,)), di provvediiento dell'autorita’, di
acquisizione della conoscenza di cause limitataladtapacita’ del
titolare, di sospetti abusi o falsificazioni, sedorgquanto previsto dalle
regole tecniche di cui all'articolo 71; h) garaatin servizio di revoca e
sospensione dei certificati elettronici sicurorapestivo nonche'
garantire il funzionamento efficiente, puntualecei degli elenchi dei
certificati di firma emessi, sospesi e revocatgsyicurare la precisa
determinazione della data e dell'ora di rilasciogdoca e di sospension
dei certificati elettronici; j) tenere registrazegranche elettronica, di tutt
le informazioni relative al certificato qualificattal momento della sua
emissione almeno per venti anni anche al fine whife prova della
certificazione in eventuali procedimenti giudizjd) non copiare, ne'
conservare, le chiavi private di firma del soggetioil ((prestatore di
servizi di firma elettronica qualificata)) ha fotmil servizio di
certificazione; I) predisporre su mezzi di comuamioae durevoli tutte le
informazioni utili ai soggetti che richiedono ilrsizio di certificazione,
tra cui in particolare gli esatti termini e condizi relative all'uso del
certificato, compresa ogni limitazione dell'usesistenza di un sistema
accreditamento facoltativo e le procedure di recl@ndli risoluzione dellg
controversie; dette informazioni, che possono essasmesse
elettronicamente, devono essere scritte in lingieagjgjaro ed essere
fornite prima dell'accordo tra il richiedente ilhgio ed il ((prestatore di
servizi di firma elettronica qualificata)); m) utitare sistemi affidabili
per la gestione del registro dei certificati condalda’ tali da garantire
che soltanto le persone autorizzate possano effettnserimenti e
modifiche, che l'autenticita’ delle informaziora sierificabile, che i
certificati siano accessibili alla consultazionéplébblico soltanto nei
casi consentiti dal titolare del certificato e ¢bperatore possa rendersi
conto di qualsiasi evento che comprometta i retjuissicurezza. Su
richiesta, elementi pertinenti delle informazionspono essere resi
accessibili a terzi che facciano affidamento sdifoeato. m-bis)
garantire il corretto funzionamento e la continuiel sistema e
comunicare immediatamente a ((AgID)) e agli utemgntuali
malfunzionamenti che determinano disservizio, sosipae o
interruzione del servizio stesso. 4. Il ((prestatirservizi di firma
elettronica qualificata)) e' responsabile dell'tifemazione del soggetto
che richiede il certificato qualificato di firmaeme se tale attivita' e’
delegata a terzi. 5. Il ((prestatore di serviZima elettronica
qualificata)) ((raccoglie i dati personali direttante dalla persona cui si
riferiscono o, previo suo esplicito consenso, ttaniterzo,)) e soltanto
nella misura necessaria al rilascio e al manteniongel certificato,
fornendo l'informativa prevista dall'articolo 13 decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196. | dati non possono esser®ltaocelaborati per fini
diversi senza I'espresso consenso della persorsariferiscono.

DD
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Art. 32-bis (( (Sanzioni per i certificatoqualificati e per i gestori di posta elettica certificata) 1.
Qualora si verifichi, salvi i casi di foramaggiore o caso fortuito, un malfunzionamen& sistema che
determini un disservizio, ovvero la mancatantempestiva comunicazione dello stesso disse a
DigitPA o agli utenti, ai sensi dell'articol®2, comma 3, lettera m-bis), DigitPA ditfidl certificatore
qualificato o il gestore di posta elettronicertificata a ripristinare la regolarita'l dervizio o ad
effettuare le comunicazioni ivi previste. Bedisservizio ovvero la mancata o intempesti
comunicazione sono reiterati per due volté eswso di un biennio, successivamente a#aonda diffida
si applica la sanzione della cancellazion#etenco pubblico. 2. Qualora si verificHatti salvi i casi di
forza maggiore o di caso fortuito, un matiemamento nel sistema che determini l'in@one del
servizio, ovvero la mancata o intempestivanaoicazione dello stesso disservizio a DigitBAagli
utenti, ai sensi dell'articolo 32, commal&tera m-bis), DigitPA diffida il certificate qualificato o il
gestore di posta elettronica certificata @ristinare la regolarita’ del servizio o affettuare le
comunicazioni ivi previste. Se linterruziodel servizio ovvero la mancata o intempestiganunicazione
sono reiterati nel corso di un biennio, sssivamente alla prima diffida si applicasknzione della
cancellazione dall'elenco pubblico. 3. Neiiadiscui ai commi 1 e 2 puo' essere apli la sanzione
amministrativa accessoria della pubblicaziomé mrovvedimenti di diffida o di cancellaz®rsecondo la
legislazione vigente in materia di pubblicitegale. 4. Qualora un certificatore quadifc o un gestore
di posta elettronica certificata non ottempei tempi previsti, a quanto prescritto DaitPA
nell'esercizio delle attivita' di vigilanza dui all'articolo 31 si applica la disposizé di cui al comma

2))

Art. 32-bis (( (Sanzioni per i prestatori di seniduciari qualificati, per i
gestori di posta elettronica certificata, per itgegell'identita’ digitale e
per i conservatori) )) ((1. L'AgID puo' irrogaremestatori di servizi
fiduciari qualificati, ai gestori di posta elettioa certificata, ai gestori
dellidentita’ digitale e, limitatamente alle ait@ di conservazione di
firme, sigilli o certificati elettronici, ai soggeéti cui all'articolo 44-bis,
che abbiano violato gli obblighi del Regolamento&$ e o del presente|
Codice, sanzioni amministrative in relazione allavia' della violazione
accertata e all'entita’ del danno provocato afizaeper importi da un
minimo di euro 4.000,00 a un massimo di euro 40@Mdermo restandd
il diritto al risarcimento del maggior danno. Neascdi particolare
gravita' 'AgID puo' disporre la cancellazione geggetto dall'elenco dei
soggetti qualificati. Le sanzioni vengono irrogdge direttore generale
dell'’AgID, sentito il Comitato di indirizzo. Si afspa, in quanto
compatibile, la disciplina della legge 24 novemb®81, n. 689.)) ((1-bis|
L'AgID, prima di irrogare la sanzione amministratidi cui al comma 1,
diffida i soggetti a conformare la propria condattgi obblighi previsti
dal Regolamento elDAS o dal presente Codice, figsam termine e
disciplinando le relative modalita’ per adempi@r2.)Qualora si
verifichi, fatti salvi i casi di forza maggiore o chso fortuito, un
malfunzionamento ((nei sistemi di posta elettromiettificata)) che
determini l'interruzione del servizio, ovvero lamata o intempestiva
comunicazione dello stesso disservizio a ((AgIDgé utenti, ai sensi
dell'articolo 32, comma 3, lettera m-bis), ((Agl@)jfida ((...)) o il
gestore di posta elettronica certificata a ripmesté la regolarita’ del
servizio o ad effettuare le comunicazioni ivi petgi Se l'interruzione de|
servizio ovvero la mancata o intempestiva comumcezsono reiterati
nel corso di un biennio, successivamente alla pdiffigla si applica la
sanzione della cancellazione dall'elenco pubbBcdlei casi di cui ai
commi 1 ((, 1-bis;)) e 2 puo' essere applicatate®ne amministrativa
accessoria della pubblicazione dei provvedimentiffida o di
cancellazione secondo la legislazione vigente iterizadi pubblicita’
legale. 4. ((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 26 AGOSTO 26, N.
179)).

Articolo 30 L’articolo 30 modifica I'articolo 32-Isi del
CAD prevedendo che 'Agid possa irrogare (tramite i
Direttore Generale) ai prestatori di servizi fidaci
qualificati, ai gestori di posta elettronica ceritiita, ai
gestori dell'identita digitale e, limitatamente alattivita
di conservazione di firme, sigilli o certificatiettronici,
ai conservatori di cui all’articolo 44-bis, che aiaimo
violato gli obblighi del Regolamento elDAS e delDCA
sanzioni amministrative in relazione alla gravitélld
violazione accertata e all’entita del danno provtca
all'utenza (per importi da un minimo di euro 2.000,a
un massimo di euro 20.000,00). Nei casi di paréiosl
gravita I'’Agid puo disporre la cancellazione depgetto
dall’'elenco dei soggetti qualificati. Il procedinten
sanzionatorio verra garantito attraverso il rispetiella
disciplina della legge di depenalizzazione (leggé89
del 1981). 10 Viene inoltre inserito un ulterior@nema,
1-bis, in cui si prevede che I'Agid, prima di ir@g la
sanzione amministrativa, diffidi i soggetti a camfiare la
propria condotta agli obblighi previsti dal Regolanto
elDAS e dal CAD.

Art. 33. Uso di pseudonimi 1. In luogo dedme del titolare il certificatore puo' ripare sul certificato
elettronico uno pseudonimo, qualificandolo cotake. Se il certificato e' qualificato, dertificatore ha
I'obbligo di conservare le informazioni relati alla reale identita' del titolare per e ((venti anni
decorrenti dall'emissione)) del certificato sste

Art. 32-bis (( (Sanzioni per i prestatori di senfiduciari qualificati, per i
gestori di posta elettronica certificata, per itgegell'identita’ digitale e
per i conservatori) )) ((1. L'AgID puo' irrogaremestatori di servizi
fiduciari qualificati, ai gestori di posta elettioa certificata, ai gestori
dell'identita’ digitale e, limitatamente alle aiti@/ di conservazione di
firme, sigilli o certificati elettronici, ai soggéti cui all'articolo 44-bis,
che abbiano violato gli obblighi del Regolamento&$ e o del presente|
Codice, sanzioni amministrative in relazione allavifa' della violazione
accertata e all'entita’ del danno provocato afizagper importi da un
minimo di euro 4.000,00 a un massimo di euro 40@MGermo restandd
il diritto al risarcimento del maggior danno. Nescdi particolare
gravita' 'AgID puo' disporre la cancellazione geggetto dall'elenco dei
soggetti qualificati. Le sanzioni vengono irrogdge direttore generale
dell'AgID, sentito il Comitato di indirizzo. Si afiga, in quanto
compatibile, la disciplina della legge 24 novemb®81, n. 689.)) ((1-bis|
L'AgID, prima di irrogare la sanzione amministratidi cui al comma 1,
diffida i soggetti a conformare la propria condattgi obblighi previsti
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dal Regolamento elDAS o dal presente Codice, fiksam termine e
disciplinando le relative modalita’ per adempigre.)Qualora si
verifichi, fatti salvi i casi di forza maggiore @ chso fortuito, un
malfunzionamento ((nei sistemi di posta elettrommiesificata)) che
determini l'interruzione del servizio, ovvero lamata o intempestiva
comunicazione dello stesso disservizio a ((AgID3gb utenti, ai sensi
dell'articolo 32, comma 3, lettera m-bis), ((Agl@jjfida ((...)) o il
gestore di posta elettronica certificata a ripneste la regolarita’ del
servizio o ad effettuare le comunicazioni ivi petei Se l'interruzione dej
servizio ovvero la mancata o intempestiva comumicezsono reiterati
nel corso di un biennio, successivamente alla pdifiigla si applica la
sanzione della cancellazione dall'elenco pubbBcdlei casi di cui ai
commi 1 ((, 1-bis;)) e 2 puo' essere applicatat@®ne amministrativa
accessoria della pubblicazione dei provvedimentiiffida o di
cancellazione secondo la legislazione vigente iterizadi pubblicita’
legale. 4. ((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 26 AGOSTO 26, N.
179)).

Art. 34 Norme particolari per le pubblichenrainistrazioni e per altri soggetti qualificdt. Ai fini della
sottoscrizione, ove prevista, di documentioinfatici di rilevanza esterna, le pubblichenanistrazioni:
a) possono svolgere direttamente l'attivitarildscio dei certificati qualificati avenda tale fine I'obbligo
di accreditarsi ai sensi dell'articolo 29letattivita’ puo' essere svolta esclusivamerge confronti dei
propri organi ed uffici, nonche' di categode terzi, pubblici o privati. | certificatqualificati rilasciati in
favore di categorie di terzi possono esséikizzati soltanto nei rapporti con I'Ammitigzione
certificante, al di fuori dei quali sono ridi ogni effetto (( ad esclusione di duellasciati da collegi
e ordini professionali e relativi organi aggcritti nei rispettivi albi e registri ))¢on decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri, su posta dei Ministri per la funzione pubblieaper
l'innovazione e le tecnologie e dei Minisimieressati, di concerto con il Ministro ld®lonomia e delle
finanze, sono definite le categorie di teezile caratteristiche dei certificati quakfic b) possono
rivolgersi a certificatori accreditati, secontio vigente normativa in materia di contrattibblici. 2. Per
la formazione, gestione e sottoscrizione dcwinenti informatici aventi rilevanza esclushente interna
ciascuna amministrazione puo' adottare, ngilzpria autonomia organizzativa, regole divedse quelle
contenute nelle regole tecniche di cui @gitolo 71)). 3. Le regole tecniche concatnda qualifica di
pubblico ufficiale, I'appartenenza ad ordinicollegi professionali, liscrizione ad albiil possesso di
altre abilitazioni sono emanate con decréticd all'articolo 71 di concerto con il Mstro per la
funzione pubblica, con il Ministro della giizsa e con gli altri Ministri di volta involta interessati,
sulla base dei principi generali stabilitii despettivi ordinamenti. 4. Nelle more deltefinizione delle
specifiche norme tecniche di cui al commasiBapplicano le norme tecniche vigentinmateria di firme
digitali. 5. Entro ventiquattro mesi dallataladi entrata in vigore del presente codi&epubbliche
amministrazioni devono dotarsi di idonee pdwre informatiche e strumenti software pervéifica
delle firme digitali secondo quanto previgtalle regole tecniche di cui all'articolo 71.

Art. 34 ((Norme particolari per le pubbliche amrsinazioni)) 1. Ai fini
della sottoscrizione, ove prevista, di documerforimatici di rilevanza
esterna, le pubbliche amministrazioni: a) possaodgsre direttamente
l'attivita' di rilascio dei certificati qualificativendo a tale fine I'obbligo di
((qualificarsi)) ai sensi dell'articolo 29; taldiata' puo' essere svolta
esclusivamente nei confronti dei propri organi #itiy nonche' di
categorie di terzi, pubblici o privati. (PERIOD@BPRESSO DAL
D.LGS. 26 AGOSTO 2016, N. 179)); b) possono rivodge certificatori
accreditati, secondo la vigente normativa in matericontratti pubblici.
2. Per la formazione, gestione e sottoscriziordodumenti informatici
aventi rilevanza esclusivamente interna ciascurmaiaistrazione puo'
adottare, nella propria autonomia organizzativgolediverse da quelle
contenute nelle regole tecniche di cui all'articolo 3. (COMMA
ABROGATO DAL D.LGS. 26 AGOSTO 2016, N. 179)). ACOMMA
ABROGATO DAL D.LGS. 26 AGOSTO 2016, N. 179)). 5COMMA
ABROGATO DAL D.LGS. 26 AGOSTO 2016, N. 179)).

Art. 35. Dispositivi sicuri e procedure plr generazione della firma 1. | dispositsicuri e le
procedure utilizzate per la generazione dBilme devono presentare requisiti di sicusezali da
garantire che la chiave privata: a) siarvis®; b) non possa essere derivata e @helativa firma sia
protetta da contraffazioni; c) possa essefficentemente protetta dal titolare dall'uda parte di terzi.
2. | dispositivi sicuri e le procedure diical comma 1 devono garantire l'integrif@i documenti
informatici a cui la firma si riferisce. documenti informatici devono essere preserghtiitolare, prima
dell'apposizione della firma, chiaramente aezaeambiguita’, e si deve richiedere confedela volonta'
di generare la firma secondo quanto previsfle regole tecniche di cui all'articolo.7d Il secondo
periodo del comma 2 non si applica allenéir apposte con procedura automatica. La ficom
procedura automatica e' valida se appostaiqpreonsenso del titolare all'adozione dglt@cedura

Art. 35. ((Dispositivi sicuri e procedure per langeazione della firma
qualificata)) 1. | dispositivi sicuri e le proce@uutilizzate per la
generazione delle firme devono presentare reqdissicurezza tali da
garantire che la chiave privata: a) sia riserafaton possa essere
derivata e che la relativa firma sia protetta datredfazioni; c) possa
essere sufficientemente protetta dal titolarewdadlda parte di terzi. ((1-
bis) Fermo restando quanto previsto dal commalitpiositivi per la
creazione di una firma elettronica qualificata adisigillo elettronico
soddisfano i requisiti di cui all'Allegato Il deleigolamento elDAS.)) 2. |
dispositivi sicuri e le procedure di cui al commdelvono garantire

Articolo 32 L’articolo 32 apporta modifiche all’arolo
35 del CAD in materia di dispositivi sicuri e pratee
per la generazione della firma qualificata. Vierggainto
un ulteriore comma, 1-bis, in base al quale i dspoi
per la creazione di una firma elettronica qualifiaa
devono soddisfare i requisiti di cui all’Allegatbdel
Regolamento elDAS. Al comma 5 vengono apportate
modifiche di natura sistematica. Infine, viene soio il
comma 6 che prevede che la conformita dei requisiti
sicurezza dei dispositivi per la creazione di uina&
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medesima. 4. | dispositivi sicuri di firmawbno essere dotati di certificazione di gzma ai sensi
dello schema nazionale di cui al comma 5L& conformita’ dei requisiti di sicurezeei dispositivi

per la creazione di una firma qualificatasuritti dall'allegato Il della direttiva 19®3/CE e' accertata
in Italia, dall'Organismo di certificazione lldesicurezza informatica in base allo schemaaionale per |4
valutazione e certificazione di sicurezza settore della tecnologia dell'informazionesséito con decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri, mgr sua delega, del Ministro per l'innovaz e le
tecnologie, di concerto con i Ministri del@®municazioni, delle attivita' produttive elliéiconomia e
delle finanze. L'attuazione dello schema n@al® non deve determinare nuovi o maggioerioper il
bilancio dello Stato. Lo schema nazionale'pue@vedere altresi' la valutazione e latifogazione
relativamente ad ulteriori criteri europei gdernazionali, anche riguardanti altri sisteen prodotti
afferenti al settore suddetto. ((La valutaeioella conformita' del sistema e degli reenti di
autenticazione utilizzati dal titolare delldiavi di firma e' effettuata dall'Agenzia pHtalia digitale in
conformita’ ad apposite linee guida da questanate, acquisito il parere obbligatorid'@eanismo di
certificazione della sicurezza informatica)). l& conformita' di cui al comma 5 €' in@l riconosciuta s€
accertata da un organismo all'uopo desiguaatoun altro Stato membro e notificato anssedell'articolo
11, paragrafo 1, lettera b), della direttii899/93/CE.

I'integrita’ dei documenti informatici a cui larfia si riferisce. |
documenti informatici devono essere presentatiaate, prima
dell'apposizione della firma, chiaramente e semzliguita’, e si deve
richiedere conferma della volonta' di generarérfad secondo quanto
previsto dalle regole tecniche di cui all'artic@lb. 3. Il secondo periodo
del comma 2 non si applica alle firme apposte coegrlura automatica.
La firma con procedura automatica e' valida se staparevio consenso
del titolare all'adozione della procedura medes#énadispositivi sicuri
di firma devono essere dotati di certificazionsidurezza ai sensi dello
schema nazionale di cui al comma 5. 5. La confer'rdii requisiti di
sicurezza dei dispositivi per la creazione di urmad ((elettronica))
qualificata ((o di un sigillo elettronico)) predtiri(dall'Allegato Il del
regolamento elDAS)) e' accertata, in Italia, dai@ismo di
certificazione della sicurezza informatica in baie schema nazionale
per la valutazione e certificazione di sicurezzasetiore della tecnologig
dell'informazione, fissato con decreto del Predielelel Consiglio dei
Ministri, o, per sua delega, del Ministro per lavazione e le tecnologie
di concerto con i Ministri delle comunicazioni, igehttivita' produttive e
dell'economia e delle finanze. L'attuazione detloesna nazionale non
deve determinare nuovi o maggiori oneri per ilfia dello Stato. Lo
schema nazionale puo' prevedere altresi' la vatutaz la certificazione
relativamente ad ulteriori criteri europei ed ingionali, anche
riguardanti altri sistemi e prodotti afferenti attore suddetto. La
valutazione della conformita’ del sistema e deglinsenti di
autenticazione utilizzati dal titolare delle chiavifirma e' effettuata
dall'Agenzia per I'ltalia digitale in conformitad apposite linee guida da|
questa emanate, acquisito il parere obbligatoritdganismo di
certificazione della sicurezza informatica. ((6.danformita’ di cui al
comma 5 €' inoltre riconosciuta se accertata darganismo all'uopo
designato da un altro Stato membro e notificaseasi dell'articolo 30,
comma 2, del Regolamento eIDAS. Ove previsto dghioismo di cui al
periodo precedente, la valutazione della conforrdihsistema e degli
strumenti di autenticazione utilizzati dal titolafelle chiavi di firma e’
effettuata dall'AgID in conformita’ alle linee gaidli cui al comma 5.))

qualificata, prescritti dalla direttiva eIDAS, sia
riconosciuta se accertata da un organismo desigdato
un altro Stato membro e notificato secondo la pdoce
prevista dalla direttiva stessa. Inoltre, la valatane della
conformita del sistema e degli strumenti di autazione
utilizzati dal titolare delle chiavi di firma é eftuata
dall'Agid.

Art. 36 Revoca e sospensione dei certificatalificati 1. Il certificato qualificato devessere a cura de
certificatore: a) revocato in caso di cesmaeidell'attivita' del certificatore salvo qtm previsto dal
comma 2 ((dell'articolo 37)); b) revocatosospeso in esecuzione di un provvedimentbadedrita’; c)
revocato 0 sospeso a seguito di richiestatitidare o del terzo dal quale derivangateri del titolare,
secondo le modalita' previste nel presentdicep d) revocato o sospeso in presenzaadse limitative
della capacita' del titolare o di abusi asificazioni. 2. Il certificato qualificatoup’, inoltre, essere
revocato 0 sospeso nei casi previsti dadigole tecniche di cui all'articolo 71. 3. kevoca o la
sospensione del certificato qualificato, quglim ne sia la causa, ha effetto dal momelelta
pubblicazione della lista che lo contiene.mibmento della pubblicazione deve esserestatte mediante
adeguato riferimento temporale. 4. Le modaliarevoca o sospensione sono previstee negole
tecniche di cui all'articolo 71.

| Art. 36 Revoca e sospensione dei certificati qiealff 1. Il certificato
qualificato deve essere a cura del certificatoreeocato in caso di
cessazione dell'attivita' del certificatore salvauto previsto dal comma|
2 ((dell'articolo 37)); b) revocato o sospeso iecezione di un
provvedimento dell'autorita’; c) revocato o sospeseguito di richiesta
del titolare o del terzo dal quale derivano i piadet titolare, secondo le
modalita’ previste nel presente codice; d) revooaospeso in presenza
di cause limitative della capacita' del titolardi@busi o falsificazioni. 2.
Il certificato qualificato puo', inoltre, esser&oeato 0 sospeso nei casi
previsti dalle regole tecniche di cui all'articald. 3. La revoca o la
sospensione del certificato qualificato, qualungessia la causa, ha
effetto dal momento della pubblicazione della ligte lo contiene. I
momento della pubblicazione deve essere attestadicante adeguato
riferimento temporale. 4. Le modalita’' di revocsospensione sono
previste nelle regole tecniche di cui all'artic@h
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Art. 37. Cessazione dell'attivita' 1. Il d@catore qualificato o accreditato che intendessare ['attivita'
deve, almeno sessanta giorni prima della dataessazione, darne avviso al ((DigitPA))informare
senza indugio i titolari dei certificati dai emessi specificando che tutti i certificaon scaduti al
momento della cessazione saranno revocatll @ertificatore di cui al comma 1 comunica
contestualmente la rilevazione della documéot@z da parte di altro certificatore o I'aeimento della
stessa. L'indicazione di un certificatore isaSto evita la revoca di tutti i certifitanon scaduti al
momento della cessazione. 3. Il certificatdiecui al comma 1 indica altro depositadel registro dei
certificati e della relativa documentazione. |4 ((DigitPA)) rende nota la data di casene dellattivita'
del certificatore accreditato tramite I'elendb cui all'articolo 29, comma 6. ((4-bisu&ora il
certificatore qualificato cessi la propriaiatd’ senza indicare, ai sensi del commaur2, certificatore
sostitutivo e non si impegni a garantirectanservazione e la disponibilita' della doeuntazione previstal
dagli articoli 33 e 32, comma 3, letteraej)delle ultime liste di revoca emesse,edpvovvedere al
deposito presso DigitPA che ne garantiscedaservazione e la disponibilita'.))

Art. 37. Cessazione dell'attivita' 1. ((Il prestatdi servizi fiduciari
qualificato)) che intende cessare l'attivita' dalmeno sessanta giorni
prima della data di cessazione, darne avviso @Iy e informare
senza indugio i titolari dei certificati da lui easé specificando che tutti i
certificati non scaduti al momento della cessazgaranno revocati. 2. |l
((prestatore)) di cui al comma 1 comunica contésteate la rilevazione
della documentazione da parte di altro ((prest@toréannullamento
della stessa. L'indicazione di un ((prestatoreediigi fiduciari
qualificato)) sostitutivo evita la revoca di tuttertificati non scaduti al
momento della cessazione. 3. Il ((prestatore)udatcomma 1 indica
altro depositario del registro dei certificati dlaeelativa
documentazione. 4. Il ((AgID)) rende nota la datee$sazione
dell'attivita' del ((prestatore di cui al comma ttgmite I'elenco di cui
all'articolo 29, comma 6. 4-bis. Qualora il ((pegete di cui al comma 1)
cessi la propria attivita' senza indicare, ai sdestomma 2, ((un
prestatore di servizi fiduciari qualificato)) sastivo e non si impegni a
garantire la conservazione e la disponibilita'adtbcumentazione
prevista dagli articoli 33 e 32, comma 3, lett¢ra glelle ultime liste di
revoca emesse, deve provvedere al deposito pr@ss®]) che ne
garantisce la conservazione e la disponibilitd-téf. Nel caso in cui il
prestatore di cui al comma 1 non ottemperi agliighbprevisti dal
presente articolo, AgID intima al prestatore deptperarvi entro un
termine non superiore a trenta giorni. In caso a@ncata ottemperanza
entro il suddetto termine, si applicano le sanzamiui all'articolo 32-
bis; le sanzioni pecuniarie previste dal predettic@o sono aumentate
fino al doppio.))

Articolo 33 L’articolo 33 modifica I'articolo 37 deCAD
recando norme di coordinamento normativo e
sistematico. Nello specifico, in conformita al
Regolamento elDAS, viene sostituita la figura del
“certificatore qualificato” con quella del “ presteore di
servizi fiduciari qualificato”.

Art. 38. ((Trasferimenti di fondi)) 1. Il @sferimento in via telematica di fondi trabpliche IDENTICO
amministrazioni e tra queste e soggetti priea effettuato secondo le regole tecnishabilite ai sensi

dell'articolo 71 di concerto con i Ministper la funzione pubblica, della giustiziadelleconomia e

delle finanze, sentiti il Garante per la tprione dei dati personali e la Banca dHtal

Art. 39. Libri e scritture 1. | libri, iepertori e le scritture, ivi compresi queliievisti dalla legge IDENTICO

sull'ordinamento del notariato e degli archiatarili, di cui sia obbligatoria la tenugmssono essere
formati e conservati su supporti informatici conformita’ alle disposizioni del presermedice e secondd
le regole tecniche stabilite ai sensi deitato 71.

Art. 40. Formazione di documenti informatiti Le pubbliche amministrazioni ((...)) fornwaugli originali
dei propri documenti con mezzi informaticiceedo le disposizioni di cui al presenteicede le regole
tecniche di cui all'articolo 71. 2. ((COMMABROGATO DAL D.LGS. 30 DICEMBRE 2010, N. 285
3. Con apposito regolamento, da emanarsioebB0 giorni dalla data di entrata in vigadel presente
codice, ai sensi dell'articolo 17, commadg|la legge 23 agosto 1988, n. 400, sullgpgsta dei
Ministri delegati per la funzione pubblicaerplinnovazione e le tecnologie e del Mimisper i beni e
le attivita' culturali, sono individuate leategorie di documenti amministrativi che poss@ssere redatti
in originale anche su supporto cartaceo eilazione al particolare valore di testimonarstorica ed
archivistica che sono idonei ad assumerell £residente del Consiglio dei Ministri, cqropri decreti,
fissa la data dalla quale viene riconoscilitwalore legale degli albi, elenchi, pulgbliregistri ed ogni
altra raccolta di dati concernenti stati, lgqaapersonali e fatti gia' realizzati dallenministrazioni, su
supporto informatico, in luogo dei registar@cei.

Art. 40. Formazione di documenti informatici 1. hebbliche
amministrazioni formano gli originali dei propri clamenti ((, inclusi
quelli inerenti ad albi, elenchi e pubblici regigjrcon mezzi informatici
secondo le disposizioni di cui al presente coditeeregole tecniche di
cui all'articolo 71. 2. COMMA ABROGATO DAL D.LGS.®
DICEMBRE 2010, N. 235. 3. ((COMMA ABROGATO DAL D.L& 26
AGOSTO 2016, N. 179)). 4. ((COMMA ABROGATO DAL D.I% 26
AGOSTO 2016, N. 179)).

Articolo 34 L'articolo 34 modifica I'articolo 40 deCAD
prevedendo che le pubbliche amministrazioni forngtho
originali dei propri documenti, inclusi quelli inenti ad
albi, elenchi e pubblici registri, con mezzi infatici
secondo le regole tecniche di cui all’articolo ®engono
abrogati i commi 3 e 4 che prevedono I'adozionerdi
Regolamento per individuare le categorie di docutinen
che possono essere redatti in originale anche ppato
cartaceo in relazione al particolare valore storieo
artistico, in quanto, sin dall'introduzione di tale
disposizione (2006), ad oggi non risulta esseresta
ancora emanato alcun Regolamento.

Art. 40-bis (( (Protocollo informatico) 1. Foano comunque oggetto di registrazione ditqmollo ai
sensi dell'articolo 53 del decreto del Presid della Repubblica 28 dicembre 2000, 45, 4e
comunicazioni che pervengono o sono inviedledcaselle di posta elettronica di cuii agticoli 47,

Art. 40-bis (Protocollo informatico) 1. Formano cangue oggetto di
registrazione di protocollo ai sensi dell'articB® del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, %. lé4omunicazioni

che pervengono o sono inviate dalle caselle digpelsttronica di cui agli

Articolo 35 L’articolo 35 modifica I'articolo 40-Isi del
CAD recando norme di coordinamento normativo e
sistematico.
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commi 1 e 3, 54, comma 2-ter e 57-bis, maml, nonche' le istanze e le dichiarazidinicui
all'articolo 65 in conformita’ alle regolectéche di cui all'articolo 71.))

articoli ((6-ter, comma 1, 47, commi 1 e 3,)), nloelde istanze e le
dichiarazioni di cui all'articolo 65 in conformitalle regole tecniche di
cui all'articolo 71.

Art. 41 Procedimento e fascicolo informatito Le pubbliche amministrazioni gestisconprocedimenti
amministrativi utilizzando le tecnologie deiformazione e della comunicazione, nei casiee modi
previsti dalla normativa vigente. ((1-bis. b@stione dei procedimenti amministrativi #uaa in modo
da consentire, mediante strumenti automaticijspetto di quanto previsto all'articolat,5commi 2-ter e
2-quater.)) 2. La pubblica amministrazioneldite del procedimento ((raccoglie)) in urscfaolo
informatico gli atti, i documenti e i datiel procedimento medesimo da chiunque formaltiatto della
comunicazione dell'avvio del procedimento enss dell'articolo 8 della legge 7 agost®d9n. 241,
comunica agli interessati le modalita’ peereitare in via telematica i diritti di cuaill'articolo 10 della
citata legge 7 agosto 1990, n. 241. 2-bigascicolo informatico e' realizzato garame la possibilita’
di essere direttamente consultato ed alimendat tutte le amministrazioni coinvolte r@bcedimento. Le
regole per la costituzione ((, l'identificaz&)) e l'utilizzo del fascicolo sono conformi principi di una
corretta gestione documentale ed alla dis@pliella formazione, gestione, conservaziongasmissione
del documento informatico, ivi comprese Igale concernenti il protocollo informatico édsistema
pubblico di connettivita’, e comunque rispatta criteri dell'interoperabilita’ e dellaoaperazione
applicativa; regole tecniche specifiche posseseere dettate ai sensi dell'articolo Alcanhcerto con il
Ministro della funzione pubblica. 2-ter. ksticolo informatico reca lindicazione: a)ll'denministrazione
titolare del procedimento, che cura la cosiiine e la gestione del fascicolo medesibjodelle altre
amministrazioni partecipanti; c) del responkalsiel procedimento; d) dell'oggetto del gdimento; e)
dell'elenco dei documenti contenuti, salvo maadisposto dal comma 2-quater. ((e-bis)'idehtificativo
del fascicolo medesimo.)) 2-quater. Il faskicanformatico puo' contenere aree a cuingamccesso solo
I'amministrazione titolare e gli altri soggetta essa individuati; esso e' formato indm da garantire la
corretta collocazione, la facile reperibili@'la collegabilita’, in relazione al contenwed alle finalita’,
dei singoli documenti; €' inoltre costituito modo da garantire l'esercizio in via hedgica dei diritti
previsti dalla citata legge n. 241 del 1980.Ai sensi degli articoli da 14 a l4+wmuies della legge 7
agosto 1990, n. 241, previo accordo treadeministrazioni coinvolte, la conferenza deirvii €'
convocata e svolta avvalendosi degli strumerfbrmatici disponibili, secondo i tempile modalita'
stabiliti dalle amministrazioni medesime.

Art. 41 Procedimento e fascicolo informatico ((&. hubbliche
amministrazioni gestiscono i procedimenti ammiaisr utilizzando le
tecnologie dell'informazione e della comunicazidper. ciascun
procedimento amministrativo di loro competenzae ésmiscono gli
opportuni servizi di interoperabilita’ e coopera@a@pplicativa, ai sensi
di quanto previsto dall'articolo 12, comma 2.))i&-f(COMMA
ABROGATO DAL D.LGS. 26 AGOSTO 2016, N. 179)). 2. pabblica
amministrazione titolare del procedimento raccoglien fascicolo
informatico gli atti, i documenti e i dati del pestimento medesimo da
chiunque formati; all'atto della comunicazione 'deilio del
procedimento ai sensi dell'articolo 8 della legge@sto 1990, n. 241,
comunica agli interessati le modalita’ per esereita via telematica i
diritti di cui all'articolo 10 della citata leggeagosto 1990, n. 241.((28))
2-bis. Il fascicolo informatico e' realizzato gaemdo la possibilita’ di
essere direttamente consultato ed alimentato tialéudmministrazioni
coinvolte nel procedimento. Le regole per la cositne,
I'identificazione e I'utilizzo del fascicolo sonordormi ai principi di una
corretta gestione documentale ed alla discipliria dermazione,
gestione, conservazione e trasmissione del docantgormatico, ivi
comprese le regole concernenti il protocollo infatico ed il sistema
pubblico di connettivita', e comunque rispettandteri
dell'interoperabilita’ e della cooperazione appiNeg regole tecniche
specifiche possono essere dettate ai sensi detilar71((...)). 2-ter. Il
fascicolo informatico reca l'indicazione: a) defiainistrazione titolare
del procedimento, che cura la costituzione e léd@es del fascicolo
medesimo; b) delle altre amministrazioni partecipan del responsabile]
del procedimento; d) dell'oggetto del procedimerjajell'elenco dei
documenti contenuti, salvo quanto disposto dal car@muater. e-bis)
dell'identificativo del fascicolo medesimo. 2-quatefascicolo
informatico puo' contenere aree a cui hanno acceseo
'amministrazione titolare e gli altri soggetti essa individuati; esso e'
formato in modo da garantire la corretta collocagida facile
reperibilita’ e la collegabilita’, in relazioneantenuto ed alle finalita’,
dei singoli documenti; e' inoltre costituito in nwoda garantire I'esercizid
in via telematica dei diritti previsti dalla citategge n. 241 del 1990. 3.
((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 26 AGOSTO 2016, N. 179)

Articolo 36 L'articolo 36 modifica I'articolo 41 deCAD
prevedendo che le pubbliche amministrazioni gestisd
provvedimenti amministrativi in via informaticagetal
fine, forniscano gli opportuni servizi di interodailita e
cooperazione applicativa.

Art. 42. Dematerializzazione dei documentil@glubbliche amministrazioni 1. Le pubbliche
amministrazioni valutano in termini di rapportra costi e benefici il recupero su suppdnformatico
dei documenti e degli atti cartacei dei g obbligatoria o opportuna la conservagice provvedono
alla predisposizione dei conseguenti pianisadstituzione degli archivi cartacei con archinformatici,
nel rispetto delle regole tecniche adottatesemsi dell'articolo 71

IDENTICO

Art. 43. Riproduzione e conservazione deiuteenti 1. | documenti degli archivi, le $tnie contabili,
la corrispondenza ed ogni atto, dato o dasum di cui €' prescritta la conservaziome |ggge o

regolamento, ove riprodotti su supporti infatiti sono validi e rilevanti a tutti gliffetti di legge, se
((la riproduzione e la conservazione nel tengono effettuate)) in modo da garantirecdmformita’ dei

documenti agli originali ((...)), nel rispetitelle regole tecniche stabilite ai sendi'atécolo 71. 2.

Art. 43. Riproduzione e conservazione dei docunientdocumenti
degli archivi, le scritture contabili, la corrispenza ed ogni atto, dato d
documento di cui e' prescritta la conservaziondgugge o regolamento,
ove riprodotti su supporti informatici sono valalrilevanti a tutti gli

effetti di legge, se la riproduzione e la consei@z nel tempo sono

Larticolo 37 aggiunge il comma 1-bis all’artico3
eliminando I'obbligo di conservazione a carico dei
cittadini e delle imprese dei documenti informatici
quando gli stessi siano conservati per legge da una
pubblica amministrazione.
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Restano validi i documenti degli archivi, deritture contabili, la corrispondenza ed iogtio, dato o
documento gia' conservati mediante riproduzisnesupporto fotografico, su supporto ott@acon altro
processo idoneo a garantire la conformita’ dteumenti agli originali. 3. | documentiformatici, di cui
e' prescritta la conservazione per leggeegolamento, possono essere archiviati pegsigenze correnti
anche con modalita’ cartacee e sono consdarvanodo permanente con modalita' digitgli nel rispetto
delle regole tecniche stabilite ai sensi ‘aeitolo 71.)) 4. Sono fatti salvi i potedi controllo del
Ministero per i beni e le attivita' culturaugli archivi delle pubbliche amministrazioa sugli archivi
privati dichiarati di notevole interesse storiai sensi delle disposizioni del decretgidlativo 22
gennaio 2004, n. 42.

effettuate in modo da garantire la conformita'dtgumenti agli
originali, nel rispetto delle regole tecniche slighai sensi dell'articolo
71. ((1-bis. Se il documento informatico e' cona@mper legge da uno
dei soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, celsiabligo di
conservazione a carico dei cittadini e delle impr&se possono in ogni
momento richiedere accesso al documento stess&ps?ano validi i
documenti degli archivi, le scritture contabili,darrispondenza ed ogni
atto, dato o documento gia' conservati mediantedigzione su supportd
fotografico, su supporto ottico o con altro proceisoneo a garantire la
conformita’ dei documenti agli originali. 3. | denanti informatici, di
cui e' prescritta la conservazione per legge olaegento, possono esse
archiviati per le esigenze correnti anche con niadahartacee e sono
conservati in modo permanente con modalita’ digitel rispetto delle
regole tecniche stabilite ai sensi dell'articolo Z1Sono fatti salvi i
poteri di controllo del Ministero per i beni e lgiwta’ culturali sugli
archivi delle pubbliche amministrazioni e suglitawt privati dichiarati
di notevole interesse storico ai sensi delle digpws del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

Art. 44. Requisiti per la conservazione decumenti informatici 1. Il sistema di consaione dei
documenti informatici ((assicura)): a) l'iddicazione certa del soggetto che ha formatdocumento e
dellamministrazione o dell'area organizzataogenea di riferimento di cui all'articol®,5comma 4,
del decreto del Presidente della RepubbliBadembre 2000, n. 445; b) lintegrita’ dklcumento; c)
la leggibilita’ e l'agevole reperibilita’ ddocumenti e delle informazioni identificativiclusi i* dati di
registrazione e di classificazione originat); il rispetto delle misure di sicurezza yiste dagli articoli
da 31 a 36 del decreto legislativo 30 gud@®03, n. 196, e dal disciplinare tecnmbblicato in
allegato B a tale decreto. ((1-bis. Il siséedi conservazione dei documenti informaétigestito da un
responsabile che opera d'intesa con il resgile del trattamento dei dati personalicdi all'articolo 29
del decreto legislativo 30 giugno 2003, 86,1e, ove previsto, con il responsabile sklvizio per la
tenuta del protocollo informatico, della gest dei flussi documentali e degli archiviadii all'articolo
61 del decreto del Presidente della Repubbfi8 dicembre 2000, n. 445, nella definigion gestione
delle attivita' di rispettiva competenza. f.-t# responsabile della conservazione puokdere la
conservazione dei documenti informatici ockrtificazione della conformita’ del relatiywocesso di
conservazione a quanto stabilito dall'articd® e dalle regole tecniche ivi previstenei®e' dal comma
1 ad altri soggetti, pubblici o privati, ctoffrono idonee garanzie organizzative e démmiche.))

Art. 44. ((Requisiti per la gestione e conservagidei documenti
informatici)) ((1. Il sistema di gestione informzdie conservazione dei
documenti informatici della pubblica amministrazaassicura: a)
l'identificazione certa del soggetto che ha formkdocumento e
dell'amministrazione o dell'area organizzativa oeme&a di riferimento di
cui all'articolo 50, comma 4, del decreto del Rteste della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445; b) la sicurezza e l'nit@glel sistema e dei
dati e documenti presenti; c) la corretta e puetvedjistrazione di
protocollo dei documenti in entrata e in uscitaladjaccolta di
informazioni sul collegamento esistente tra ciasbocumento ricevuto
dalllamministrazione e i documenti dalla stessmédr; €) I'agevole
reperimento delle informazioni riguardanti i docuntieegistrati; f)
I'accesso, in condizioni di sicurezza, alle infozioai del sistema, nel
rispetto delle disposizioni in materia di tutela deti personali; g) lo
scambio di informazioni, ai sensi di quanto previgall'articolo 12,
comma 2, con sistemi di gestione documentale @i alhministrazioni al
fine di determinare lo stato e l'iter dei procedmneomplessi; h) la
corretta organizzazione dei documenti nell'ambébsistema di
classificazione adottato; i) I'accesso remoto oindizioni di sicurezza, ai
documenti e alle relative informazioni di registoae tramite un
identificativo univoco; j) il rispetto delle regotecniche di cui all'articolo)
71.)) ((1-bis. Il sistema di gestione e conservagidei documenti
informatici e' gestito da un responsabile che opgéngéesa con il dirigentg
dell'ufficio di cui all'articolo 17 del presente dioe, il responsabile del
trattamento dei dati personali di cui all'artic8® del decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196, ove nominato, e con iloaspbile del sistema
della conservazione dei documenti informatici, aneléfinizione e
gestione delle attivita' di rispettiva competen®aneno una volta
all'anno il responsabile della gestione dei docunieformatici provvede
a trasmettere al sistema di conservazione i fals@de serie
documentarie anche relative a procedimenti congJusier. Il
responsabile della conservazione puo' chiedererlasrvazione dei
documenti informatici o la certificazione della émmita’ del relativo

Articolo 38 L’articolo 38 modifica I'articolo 44 deCAD
in materia di requisiti per la gestione e conseivae dei
documenti informatici. A tal riguardo, si prevedeedl
sistema di gestione informatica dei documenti della
pubblica amministrazione debba assicurare, tralteea
la sicurezza e l'integrita del sistema, la sua etta e
puntuale registrazione di protocollo dei documemti
entrata e in uscita, la raccolta di informazionil su
collegamento esistente tra ciascun documento rtcevu
dall'amministrazione e i documenti dalla stessarfati e
l'accesso, in condizioni di sicurezza, alle informai del
sistema da parte dei soggetti interessati, neletgpdelle
disposizioni in materia di riservatezza e tuteladhi
personali. Tale sistema & gestito da un responsaithié
opera d'intesa con il dirigente dell'ufficio compste, il
responsabile del trattamento dei dati personali e i
responsabile del sistema della conservazione dei
documenti informatici, nella definizione e gestidetle
attivita di rispettiva competenza. Almeno una volta
all'anno il responsabile della gestione dei docuthen
informatici provvede a trasmettere al sistema di
conservazione i fascicoli e le serie documentaneha
relative a procedimenti conclusi.
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processo di conservazione a quanto stabilito ({redente articolo)) ad
altri soggetti, pubblici o privati, che offrono idee garanzie
organizzative e tecnologiche.

Art. 44-bis (( (Conservatori accreditati) L soggetti pubblici e privati che svolgonttiata' di
conservazione dei documenti informatici ecditificazione dei relativi processi anche pento di terzi
ed intendono conseguire il riconoscimento plessesso dei requisiti del livello piu' ey in termini di
qualita’ e di sicurezza, chiedono l'accredéato presso DigitPA. 2. Si applicano, in mpacompatibili,
gli articoli 26, 27, 29, ad eccezione demea 3, lettera a) e 31. 3. | soggettvaitidi cui al comma
1 sono costituiti in societa’ di capitalinceapitale sociale non inferiore a euro Q00.)

Art. 44-bis (Conservatori accreditati) 1. | soggpttbblici e privati che
svolgono attivita' di conservazione dei documenrftimatici e di
certificazione dei relativi processi anche per odtitterzi ed intendono
conseguire il riconoscimento del possesso dei séqdel livello piu’
elevato, in termini di qualita' e di sicurezza,etfono l'accreditamento
presso ((AglID)) ((secondo le regole tecniche diatlarticolo 71)). 2. Si
applicano, in quanto compatibili, gli articoli 287, 29, ad eccezione del
comma 3, lettera a) e 31. 3. | soggetti privatidial comma 1 sono
costituiti in societa' di capitali con capitale sde non inferiore a euro
200.000.

Articolo 39 L'articolo 39 modifica 'articolo 44-Isi del
CAD prevedendo che i soggetti pubblici e privag ch
svolgono attivita di conservazione dei documenti
informatici e di certificazione chiedano I'accrealihento
presso I’Agid secondo le regole tecniche di cui
all'articolo 71 del CAD. Si continua ad utilizzale
dizione “conservatori accreditati” in quanto nonexista
nel Regolamento elDAS.

Art. 45. Valore giuridico della trasmissiorde | documenti trasmessi da chiunque ad pulsblica
amministrazione con qualsiasi mezzo telematicsformatico ((...)), idoneo ad accertadaefonte di
provenienza, soddisfano il requisito dellanfar scritta e la loro trasmissione non degsere seguita da
quella del documento originale. 2. Il docuteeinformatico trasmesso per via telematicantende
spedito dal mittente se inviato al propriestpre, e si intende consegnato al destinat@E reso
disponibile all'indirizzo elettronico da queslichiarato, nella casella di posta eletitandel destinatario
messa a disposizione dal gestore.

IDENTICO

Art. 46. Dati particolari contenuti nei docenti trasmessi 1. Al fine di garantire laervatezza dei dati
sensibili o giudiziari di cui all'articolo 4,o0mma 1, lettere d) ed e), del decretpslativo 30 giugno
2003, n. 196, i documenti informatici trassiead altre pubbliche amministrazioni per tdematica
possono contenere soltanto le informazioratred a stati, fatti e qualita’ personaleyiste da legge o
da regolamento e indispensabili per il pargegnto delle finalita' per le quali sonogaisite.

IDENTICO

Art. 47 Trasmissione dei documenti attravel@oposta elettronica tra le pubbliche amstmaizioni 1. Le
comunicazioni di documenti tra le pubblichenainistrazioni avvengono mediante I'utilizzollaleposta
elettronica o in cooperazione applicativa;eessno valide ai fini del procedimento amistmtivo una
volta che ne sia verificata la provenienZabis. L'inosservanza della disposizione di aucomma 1,
ferma restando Il'eventuale responsabilita’ g@no erariale, comporta responsabilita’ einzgle e
responsabilita’ disciplinare. 2. Ai fini dellerifica della provenienza le comunicazi@ono valide se: a)
sono sottoscritte con firma digitale o altipo di firma elettronica qualificata; b) v@ro sono dotate di
segnatura di protocollo di cui all'articol® %Blel decreto del Presidente della Repubkt8adicembre
2000, n. 445; c) ovvero €' comunque possibitcertarne altrimenti la provenienza, sesogdanto
previsto dalla normativa vigente o dalle ilegtecniche di cui all'articolo 71((. E' gni caso esclusa
la trasmissione di documenti a mezzo fax));ovvero trasmesse attraverso sistemi diapetettronica
certificata di cui al decreto del Presidedtla Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68.L8 pubbliche
amministrazioni e gli altri soggetti di cail'articolo 2, comma 2, provvedono ad istéue pubblicare
nell'Indice PA almeno una casella di podittrenica certificata per ciascun registro piotocollo. La
pubbliche amministrazioni utilizzano per lemamicazioni tra I'amministrazione ed i propiipendenti la
posta elettronica o altri strumenti informatidi comunicazione nel rispetto delle norine materia di
protezione dei dati personali e previa infativa agli interessati in merito al grado riiervatezza degli
strumenti utilizzati.

Art. 47 ((Trasmissione dei documenti tra le puliidi@mministrazioni))
1. Le comunicazioni di documenti tra le pubbliclhenainistrazioni
avvengono mediante I'utilizzo della posta eletiraro in cooperazione
applicativa; esse sono valide ai fini del proceditbemministrativo una
volta che ne sia verificata la provenienza. ((tulmento puo' essere,
altresi', reso disponibile previa comunicaziondedelodalita’ di accesso
telematico allo stesso.)) 1-bis. L'inosservanzéadisposizione di cui al
comma 1, ferma restando I'eventuale responsalpiétatanno erariale,
comporta responsabilita’ dirigenziale e responigahilisciplinare. 2. Ai
fini della verifica della provenienza le comuniaazisono valide se: a)
sono sottoscritte con firma digitale o altro tipdidna elettronica
qualificata; b) ovvero sono dotate di segnatunardiocollo di cui
all'articolo 55 del decreto del Presidente dellaublica 28 dicembre
2000, n. 445; c) ovvero e' comunque possibile éaeer altrimenti la
provenienza, secondo quanto previsto dalla normaiiyente o dalle
regole tecniche di cui all'articolo 71. E' in ogaso esclusa la
trasmissione di documenti a mezzo fax; d) ovveasrtresse attraverso
sistemi di posta elettronica certificata di cudatreto del Presidente
della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68. 3. Lelptiche
amministrazioni e gli altri soggetti di cui all|=alo 2, comma 2,
provvedono ad istituire e pubblicare nell'indice &/eno una casella d
posta elettronica certificata per ciascun regidiqorotocollo. La
pubbliche amministrazioni utilizzano per le com@aazioni tra
I'amministrazione ed i propri dipendenti la pod&teonica o altri
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strumenti informatici di comunicazione nel rispettle norme in
materia di protezione dei dati personali e prenfarmativa agli
interessati in merito al grado di riservatezza idgghmenti utilizzati.

Art. 48. (( (Posta elettronica certificata) a trasmissione telematica di comunicaziohé necessitano
di una ricevuta di invio e di una ricevuda consegna avviene mediante la posta etet@ certificata ai
sensi del decreto del Presidente della Rdmablil febbraio 2005, n. 68, o medianteakoluzioni
tecnologiche individuate con decreto del Rimsie del Consiglio dei Ministri, sentito BRA. 2. La
trasmissione del documento informatico per takematica, effettuata ai sensi del commaeduivale,
salvo che la legge disponga diversamente, mditificazione per mezzo della posta. 3.dzda e l'ora di
trasmissione e di ricezione di un documenformatico trasmesso ai sensi del commaorio sopponibili
ai terzi se conformi alle disposizioni diici decreto del Presidente della Repubbli¢afebbraio 2005,
n. 68, ed alle relative regole tecniche, awovconformi al decreto del Presidente dehsljlio dei
Ministri di cui al comma 1.))

Art. 48. (Posta elettronica certificata) 1. La méssione telematica di
comunicazioni che necessitano di una ricevutavdoie di una ricevuta
di consegna avviene mediante la posta elettromidéicata ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 11 febl2@d5, n. 68, o
mediante altre soluzioni tecnologiche individugtf le regole tecniche
adottate ai sensi dell'articolo 71)). 2. La trasioise del documento
informatico per via telematica, effettuata ai seteicomma 1, equivale,
salvo che la legge disponga diversamente, alldicaxtione per mezzo
della posta. 3. La data e l'ora di trasmissionerieezione di un
documento informatico trasmesso ai sensi del coths@no opponibili
ai terzi se conformi alle disposizioni di cui atdeto del Presidente dellg
Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, ed alle redatagole tecniche,
ovvero conformi ((alle regole tecniche adottateeaisi dell'articolo 71)).

Articolo 40 L’articolo 40 modifica I'articolo 48 deCAD
specificando che altre soluzioni tecnologiche z#ibili

siano individuate con le regole tecniche adottdtsemsi
dell’articolo 71.

Art. 49. Segretezza della corrispondenza tessa per via telematica 1. Gli addetti alferazioni di
trasmissione per via telematica di atti, datdocumenti formati con strumenti information possono
prendere cognizione della corrispondenza teiemaduplicare con qualsiasi mezzo o cederterzi a
qualsiasi titolo informazioni anche in fornsintetica o per estratto sull'esistenza o catenuto di
corrispondenza, comunicazioni 0 messaggi trasimger via telematica, salvo che si trditiinformazioni
per loro natura o per espressa indicazioglendttente destinate ad essere rese pulghligh Agli effetti
del presente codice, gli atti, i dati elacumenti trasmessi per via telematica sisictamano, nei
confronti del gestore del sistema di tragpaielle informazioni, di proprieta’ del miite sino a che
non sia avvenuta la consegna al destinatario.

IDENTICO

Art. 50 Disponibilita' dei dati delle pubbtie amministrazioni 1. | dati delle pubblichenministrazioni
sono formati, raccolti, conservati, resi disipdi e accessibili con l'uso delle tecna®dglell'informazione
e della comunicazione che ne consentanaui@idne e riutilizzazione, alle condizionissate
dall'ordinamento, da parte delle altre pulit@icamministrazioni e dai privati; restanovisal limiti alla
conoscibilita’ dei dati previsti dalle leggi dai regolamenti, le norme in materia ditgrione dei dati
personali ed il rispetto della normativa coitaria in materia di riutilizzo delle infoamioni del settore
pubblico. 2. Qualunque dato trattato da poéblica amministrazione, con le esclusionicdi all'articolo
2, comma 6, salvi i casi previsti dall'astw 24 della legge 7 agosto 1990, n. 2d1nel rispetto della
normativa in materia di protezione dei dagrsonali, €' reso accessibile e fruibile alltre
amministrazioni quando l'utilizzazione del dai@ necessaria per lo svolgimento dei ctmsfituzionali
dellamministrazione richiedente, senza oneiasco di quest'ultima ((, salvo per laegiazione di
elaborazioni aggiuntive)); e' fatto comunqudve il disposto dell'articolo 43, comma del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000445. 3. Al fine di rendere possibiletilizzo in via
telematica dei dati di una pubblica ammiaEione da parte dei sistemi informatici drea
amministrazioni lI'amministrazione titolare d#ati predispone, gestisce ed eroga i seiwizrmatici allo
scopo necessari, secondo le regole tecniehesidtema pubblico di connettivita' di ali presente
decreto.

Art. 50 Disponibilita’ dei dati delle pubbliche anmistrazioni 1. | dati
delle pubbliche amministrazioni sono formati, rdticoonservati, resi
disponibili e accessibili con l'uso delle tecnobdell'informazione e
della comunicazione che ne consentano la fruizéonetilizzazione, alle
condizioni fissate dall'ordinamento, da parte daliee pubbliche
amministrazioni e dai privati; restano salvi i lthdlla conoscibilita’ dei
dati previsti dalle leggi e dai regolamenti, lemerin materia di
protezione dei dati personali ed il rispetto daltemativa comunitaria in
materia di riutilizzo delle informazioni del settopubblico. 2. Qualunqus
dato trattato da una pubblica amministrazione,le@sclusioni di cui
all'articolo 2, comma 6, salvi i casi previsti ¢aflicolo 24 della legge 7
agosto 1990, n. 241, e nel rispetto della normativaateria di
protezione dei dati personali, e' reso accesitaibile alle altre
amministrazioni quando I'utilizzazione del datorségessaria per lo
svolgimento dei compiti istituzionali del'amminiazione richiedente,
senza oneri a carico di quest'ultima, salvo perdastazione di
elaborazioni aggiuntive; e' fatto comunque sahdisposto dell'articolo
43, comma 4, del decreto del Presidente della Rejgal28 dicembre
2000, n. 445. 3. Al fine di rendere possibile limto in via telematica dei
dati di una pubblica amministrazione da parte héemi informatici di
altre amministrazioni 'amministrazione titolare dati predispone,
gestisce ed eroga i servizi informatici allo scopgessari, secondo le
regole tecniche del sistema pubblico di conne#tivt cui al ((presente
Codice)). ((3-bis. Il trasferimento di un dato dasistema informativo a

un altro non modifica la titolarita' del dato.))

Articolo 41 L’articolo 41 aggiunge il comma 3-bigd
articolo 58, comma 1) all’articolo 50 del CAD
prevedendo che il trasferimento di un dato da stesna
informativo a un altro non modifichi la titolaritdel dato
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Art. 50-bis (( (Continuita' operativa) 1. helazione ai nuovi scenari di rischio, afieescente
complessita’ dell'attivita' istituzionale caeattzata da un intenso utilizzo della tecg@o
dell'informazione, le pubbliche amministrazigmiedispongono i piani di emergenza in graimssicurare
la continuita’ delle operazioni indispensalpiér il servizio e il ritorno alla normalsperativita’. 2. Il
Ministro per la pubblica amministrazione mnbvazione assicura I'omogeneita’ delle sohizdi
continuita' operativa definite dalle diversenwinistrazioni e ne informa con cadenza abmennuale il
Parlamento. 3. A tali fini, le pubbliche amistrazioni definiscono : a) il piano di rdouita’ operativa,
che fissa gli obiettivi e i principi da peguire, descrive le procedure per la gestidella continuita’
operativa, anche affidate a soggetti estdinpiano tiene conto delle potenziali ciiid relative a risorse
umane, strutturali, tecnologiche e contienen&k misure preventive. Le amministrazioni hpiche
verificano la funzionalita' del piano di cioniita’ operativa con cadenza biennale; bpidno di disaster
recovery, che costituisce parte integrantequillo di continuita’ operativa di cui allettera a) e
stabilisce le misure tecniche e organizzafree garantire il funzionamento dei centri elaborazione dat
e delle procedure informatiche rilevanti ii slternativi a quelli di produzione. Digi#, sentito il
Garante per la protezione dei dati persoru#finisce le linee guida per le soluzidecniche idonee a
garantire la salvaguardia dei dati e defpliaazioni informatiche, verifica annualmeritecostante
aggiornamento dei piani di disaster recoveejle amministrazioni interessate e ne inforamnualmente
il Ministro per la pubblica amministrazionel'®anovazione. 4. | piani di cui al comn3asono adottati
da ciascuna amministrazione sulla base dbsippe dettagliati studi di fattibilita' teica; su tali studi e’
obbligatoriamente acquisito il parere di DRgit))

SOPPRESSO

Art. 51. ((Sicurezza dei dati, dei sistemidelle infrastrutture delle pubbliche ammiragtoni)) ((1. Con
le regole tecniche adottate ai sensi dei@ld 71 sono individuate le modalita’ cheraptiscono
I'esattezza, la disponibilita’, I'accessibilittintegrita’ e la riservatezza dei datei gistemi e delle
infrastrutture.)) ((1-bis. DigitPA, ai fini dattuazione del comma 1: a) raccorda lziative di
prevenzione e gestione degli incidenti diusseza informatici; b) promuove intese conalealoghe
strutture internazionali; c) segnala al Mirasper la pubblica amministrazione e l'inrmwae il mancato
rispetto delle regole tecniche di cui al comn1l da parte delle pubbliche amministrazjpri2. |
documenti informatici delle pubbliche ammirégiioni devono essere custoditi e controlth modalita’
tali da ridurre al minimo i rischi di digtzione, perdita, accesso non autorizzato v cansentito o non
conforme alle finalita' della raccolta. ((ZbiLe amministrazioni hanno l'obbligo di amgare
tempestivamente i dati nei propri archivinnappena vengano a conoscenza dell'inesattéeglh stessi.))

Art. 51. Sicurezza dei dati, dei sistemi e delfeastrutture delle
pubbliche amministrazioni 1. Con le regole tecniatiettate ai sensi
dell'articolo 71 sono individuate ((le soluzioncéche idonee a garantir
la protezione,)) la disponibilita’, I'accessibilitdntegrita’ e la
riservatezza ((dei dati e la continuita' operajidil sistemi e delle
infrastrutture. ((1-bis. AgID attua, per quantazdmpetenza e in raccord
con le altre autorita' competenti in materia, ila@ro strategico nazionalg
per la sicurezza dello spazio cibernetico e il Biaazionale per la
sicurezza cibernetica e la sicurezza informaticgDAin tale ambito)):
((a) coordina, tramite il Computer Emergency Respoheam Pubblica
Amministrazione (CERT-PA) istituito nel suo ambil jniziative di
prevenzione e gestione degli incidenti di sicuréafarmatici;)) b)
promuove intese con le analoghe strutture inteonati; c) segnala al
Ministro per la pubblica amministrazione e l'innpieme il mancato
rispetto delle regole tecniche di cui al comma balde delle pubbliche
amministrazioni. 2. | documenti informatici dellelbliche
amministrazioni devono essere custoditi e contiaitan modalita’ tali da
ridurre al minimo i rischi di distruzione, perditgcesso non autorizzatg
0 non consentito o non conforme alle finalita' @aedccolta. 2-bis.
((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 26 AGOSTO 2016, N. 179)

Articolo 42 L’articolo 42 modifica I'articolo 51 deCAD
sostituendo il comma 1-bis. In particolare, viemeyisto
e che I'Agid attui il Quadro strategico nazionale dar
sicurezza dello spazio cibernetico e il Piano Naale
per la sicurezza cibernetica e la sicurezza infdroza
0Cio al fine, tra le altre, di coordinare le inizige di
b prevenzione e gestione degli incidenti di sicurezza
informatici. Viene prevista, inoltre, I'abrogaziodel!
comma 2-bis al fine di coordinare sistematicaménte
testo.

Art. 52. (Accesso telematico e riutilizzo dibati delle pubbliche amministrazioni). 1adcesso telematici
a dati, documenti e procedimenti e il rinib dei dati e documenti €' disciplinato daggetti di cui
all'articolo 2, comma 2, secondo le disposizidel presente codice e nel rispetto dalemativa
vigente. Le pubbliche amministrazioni pubblicanel proprio sito web, allinterno dellazisme
"Trasparenza, valutazione e merito", il cajaladei dati, dei metadati e delle relath@nche dati in loro
possesso ed i regolamenti che ne disciplingsercizio della facolta' di accesso telémoae il

riutilizzo, fatti salvi i dati presenti in ragrafe tributaria. 2. | dati e i documeadtie le amministrazioni
titolari pubblicano, con qualsiasi modalitagnza I'espressa adozione di una licenzeudiall'articolo 2,

comma 1, lettera h), del decreto legislatBs gennaio 2006, n. 36, si intendono rilgsaccome dati di

Art. 52. (Accesso telematico e riutilizzo dei déglle pubbliche
amministrazioni). 1. (COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 26
AGOSTO 2016, N. 179)). 2. | dati e i documenti hamministrazioni
titolari pubblicano, con qualsiasi modalita’, sebespressa adozione di
una licenza di cui all'articolo 2, comma 1, lettejadel decreto
legislativo 24 gennaio 2006, n. 36, si intendofesaiati come dati di
tipo aperto ai sensi all'articolo 68, comma 3,teksente Codice, ad
eccezione dei casi in cui la pubblicazione rigudati personali del

Articolo 43 L’articolo 43 abroga i comma 1, 8 e 9
dell’articolo 52 del CAD in materia di accesso telatico
e utilizzo dei dati delle pubbliche amministraziddio al
fine di coordinare sistematicamente il testo con le
esigenze emerse in sede di Agenda digitale europea.

presente Codice. L'eventuale adozione di una leenzui al citato
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tipo aperto ai sensi all'articolo 68, com®@adel presente Codice ((, ad eccezionecdsi in cui la
pubblicazione riguardi dati personali)) dekggnte Codice. L'eventuale adozione di uocenta di cui al
citato articolo 2, comma 1, lettera h),n@tivata ai sensi delle linee guida naziomhlicui al comma
7. 3. Nella definizione dei capitolati o tlegchemi dei contratti di appalto relatiai prodotti e servizi
che comportino la raccolta e la gestioneddii pubblici, le pubbliche amministrazioni cui all'articolo
2, comma 2, prevedono clausole idonee aenbine l'accesso telematico e il riutilizzia parte di
persone fisiche e giuridiche, di tali dadgi metadati, degli schemi delle struttureddii e delle relative|
banche dati. 4. Le attivita' volte a ganantifaccesso telematico e il riutilizzo d#ati delle pubbliche
amministrazioni rientrano tra i parametri \dilutazione della performance dirigenzialesansi
dell'articolo 11, comma 9, del decreto legisb 27 ottobre 2009, n. 150. 5. L'Agenpier ['ltalia
digitale promuove le politiche di valorizzaz@ del patrimonio informativo pubblico nazitna attua le
disposizioni di cui al capo V del preser@edice. 6. Entro il mese di febbraio di ogmno I'Agenzia
trasmette al Presidente del Consiglio deiisfino al Ministro delegato per l'innovazeriecnologica,
che li approva entro il mese successivo, Agenda nazionale in cui definisce conterautpli obiettivi
delle politiche di valorizzazione del patrinmrninformativo pubblico ((, nonche' azionndiizzate al
riutilizzo dei dati pubblici)) e un rappor@nnuale sullo stato del processo di valaedione in ltalia;
tale rapporto e' pubblicato in formato apestd sito istituzionale della Presidenza @elnsiglio dei
Ministri. 7. L'Agenzia definisce e aggiornanaalmente le linee guida nazionali che imligno gli
standard tecnici, compresa la determinazioele contologie dei servizi e dei dati, leogedure e le
modalita’ di attuazione delle disposizioni d&po V del presente Codice con I'obiettdiorendere il
processo omogeneo a livello nazionale, effigieed efficace. Le pubbliche amministrazidnicui
all'articolo 2, comma 2, del presente Codéceuniformano alle suddette linee guida.ll8Presidente del
Consiglio o il Ministro delegato per l'innaane tecnologica riferisce annualmente allaP@ento sullo
stato di attuazione delle disposizioni detgente articolo. 9. L'Agenzia svolge le dtilvindicate dal
presente articolo con le risorse umane, stniali, e finanziarie previste a legislaziovigente.(19)
AGGIORNAMENTO (19) Il D.L. 18 ottobre2012, n. 179, convertito con modificaziatalla L.
17 dicembre 2012, n. 221, ha disposto (tan. 9, comma 3) che "In sede di pringpleazione, i
regolamenti di cui all'articolo 52, comma del citato decreto legislativo n. 82 del020 come sostituito
dal comma 1 del presente articolo, sono [dib entro 120 giorni dalla data di endraih vigore della
legge di conversione del presente decretcele@ipn riferimento ai documenti e ai dat' goubblicati, la
disposizione di cui all'articolo 52, comma d&l citato decreto legislativo n. 82 d€l02, trova
applicazione entro novanta giorni dalla ddiaentrata in vigore della legge di convens del presente
decreto.”

articolo 2, comma 1, lettera h), e' motivata asseelle linee guida
nazionali di cui al comma 7. 3. Nella definiziores dapitolati o degli
schemi dei contratti di appalto relativi a prodetservizi che comporting
la raccolta e la gestione di dati pubblici, le plidite amministrazioni di
cui all'articolo 2, comma 2, prevedono clausolen@®ma consentire
I'accesso telematico e il riutilizzo, da parte eigone fisiche e giuridiche),
di tali dati, dei metadati, degli schemi delle #tite di dati e delle
relative banche dati. 4. Le attivita' volte a gaéiran'accesso telematico €
il riutilizzo dei dati delle pubbliche amministrazii rientrano tra i
parametri di valutazione della performance dirigelezai sensi
dell'articolo 11, comma 9, del decreto legislatdfottobre 2009, n. 150
5. L'Agenzia per I'ltalia digitale promuove le fimhe di valorizzazione
del patrimonio informativo pubblico nazionale euatte disposizioni di
cui al capo V del presente Codice. 6. Entro il miidebbraio di ogni
anno I'Agenzia trasmette al Presidente del Comstlii Ministri o al
Ministro delegato per l'innovazione tecnologicee tilkapprova entro il
mese successivo, un' Agenda nazionale in cui defrtontenuti e gli
obiettivi delle politiche di valorizzazione del patonio informativo
pubblico, nonche' azioni finalizzate al riutilizdei dati pubblici e un
rapporto annuale sullo stato del processo di vaarione in ltalia; tale
rapporto e' pubblicato in formato aperto sul stduzionale della
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 7. L'Agendifinisce e aggiorna
annualmente le linee guida nazionali che individuglh standard tecnici,
compresa la determinazione delle ontologie deiizeswdei dati, le
procedure e le modalita’ di attuazione delle digpas del Capo V del
presente Codice con l'obiettivo di rendere il pssceomogeneo a livello
nazionale, efficiente ed efficace. Le pubbliche amistrazioni di cui
all'articolo 2, comma 2, del presente Codice sianmano alle suddette
linee guida. 8. (COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 26 AGO®
2016, N. 179)). 9. L'Agenzia svolge le attivitadicate dal presente
articolo con le risorse umane, strumentali, e fae previste a
legislazione vigente.(19)

Art. 53 Caratteristiche dei sitil. Le pubbkc amministrazioni centrali realizzano sitiitizionali su reti

telematiche che rispettano i principi di awikilita’, nonche' di elevata usabilita' eparibilita’, anche da
parte delle persone disabili, completezzainfbrmazione, chiarezza di linguaggio, affidahi, semplicita’
di' consultazione, qualita’, omogeneita' etérperabilita’. Sono in particolare resi liaeinte reperibili e
consultabili i dati di cui all'articolo 52. Il ((DigitPA)) svolge funzioni consultive di coordinamento
sulla realizzazione e modificazione dei siélle amministrazioni centrali. 3. Lo Statoompuove intese eq
azioni comuni con le regioni e le autonortveali affinche' realizzino siti istituzionation le
caratteristiche di cui al comma 1.

Art. 53 ((Siti Internet delle pubbliche amministi@a)) 1. Le pubbliche
amministrazioni ((...)) realizzano siti istituzidnsu reti telematiche che
rispettano i principi di accessibilita’, nonchettévata usabilita’ e
reperibilita’, anche da parte delle persone disalnipletezza di
informazione, chiarezza di linguaggio, affidabllisemplicita’ di'
consultazione, qualita’, omogeneita' ed interopkti@bSono in
particolare resi facilmente reperibili e consultiakdati di cui all'articolo
54. ((1-bis. Le pubbliche amministrazioni pubblioaai sensi
dell'articolo 9 del decreto legislativo 14 marzd 20n. 33, anche il
catalogo dei dati e dei metadati definitivi, noriahadle relative banche
dati in loro possesso e i regolamenti che discplinl'esercizio della
facolta' di accesso telematico e il riutilizzo ali tati e metadati, fatti
salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria. 1-t€on le regole tecniche d
cui all'articolo 71 sono definite le modalita’ peerealizzazione e la
modifica dei siti delle amministrazioni.)) 2. ((COAM ABROGATO
DAL D.LGS. 26 AGOSTO 2016, N. 179)). 3. (COMMA ABFGATO
DAL D.LGS. 26 AGOSTO 2016, N. 179)).

Articolo 44 L’articolo 44 modifica I'articolo 53 deCAD
in materia di requisiti dei siti Internet delle poliche
amministrazioni e dei dati in essi contenuti. Viene
previsto, in particolare, che le PPAA pubblichirache il
catalogo dei dati e dei metadati definitivi, nonaledle
relative banche dati in loro possesso e dei regelatin
che ne disciplinano I'esercizio della facolta dcasso
telematico e il riutilizzo, fatti salvi i dati presti in
Anagrafe tributaria. Viene, inoltre, previsto chencle
regole tecniche di cui all'articolo 71 del CAD si@an
adottate le linee guida per la realizzazione e tadifica
dei siti delle amministrazioni.
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Art. 54 (( (Contenuto dei siti delle publbi& amministrazioni). )) ((1. | siti delle khliche
amministrazioni contengono i dati di cui @dcreto legislativo recante il riordino deliisciplina
riguardante gli obblighi di pubblicita’, traspnza e diffusione di informazioni da padile pubbliche
amministrazioni, adottato ai sensi dell'articd, comma 35, della legge 6 novembre 2012190)).

Art. 54 (Contenuto dei siti delle pubbliche ammiragioni). ((1. | siti
delle pubbliche amministrazioni contengono i datiud al decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e successive fizadioni, recante il
riordino della disciplina riguardante gli obblighiipubblicita’,
trasparenza e diffusione di informazioni da paetedoubbliche
amministrazioni.))

Articolo 45 L’articolo 45 modifica I'articolo 54 deCAD
recando norme di coordinamento normativo e
sistematico.

Art. 55. Consultazione delle iniziative normat del Governo 1. La Presidenza del Coitsigei Ministri
puo' pubblicare su sito telematico le notimative ad iniziative normative del Governmnche' i
disegni di legge di particolare rilevanzasiasrando forme di partecipazione del cittadin conformita’
con le disposizioni vigenti in materia ditela delle persone e di altri soggetti rigpeal trattamento di
dati personali. La Presidenza del Consigle Mlinistri puo' inoltre pubblicare atti lefptivi e
regolamentari in vigore, nonche' i massimeldborati da organi di giurisdizione. 2. Cdecreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri sondiiiduate le modalita' di partecipazione détadino alla
consultazione gratuita in via telematica.

SOPPRESSO

Art. 56 Dati identificativi delle questioniepdenti dinanzi autorita' giudiziaria di ogmidine e grado 1.
| dati identificativi delle questioni penderdinanzi al giudice amministrativo e contabgono resi
accessibili a chi vi abbia interesse medigmiéblicazione sul sistema informativo interaosul sito
istituzionale ((...)) delle autorita’ emanarfi. Le sentenze e le altre decisioni dedige amministrativo
e contabile, rese pubbliche mediante depadsitsegreteria, sono contestualmente inserie sistema
informativo interno e sul sito istituziona(é..)), osservando le cautele previste dalmmativa in
materia di tutela dei dati personali. 2-Hisdati identificativi delle questioni pendgnte sentenze e le
altre decisioni depositate in cancelleria egreteria dell'autorita’ giudiziaria di ognidme e grado sono,
comunque, rese accessibili ai sensi dell@dicl del codice in materia di proteziodei dati personali
approvato con decreto legislativo n. 196 2@03.

IDENTICO

Art. 57-bis (Indice degli indirizzi delle phliche amministrazioni). ((1. Al fine di assrare la
pubblicita’ dei riferimenti telematici delleulpbliche amministrazioni e dei gestori deblplici servizi €'
istituito l'indice degli indirizzi della pubibh amministrazione e dei gestori di pubbBeirvizi, nel quale
sono indicati gli indirizzi di posta elettioa certificata da utilizzare per le comumicai e per lo
scambio di informazioni e per linvio di dwoenti a tutti gli effetti di legge tra lubbliche
amministrazioni, i gestori di pubblici servied i privati)). 2. La realizzazione e dastione dell'indice
sono affidate a DigitPA, che puo' utilizzasetal fine elenchi e repertori gia' formdtlle
amministrazioni pubbliche. 3. Le amministrazi@ygiornano gli indirizzi e i contenuti tieldice
tempestivamente e comunque con cadenza alsemestrale secondo le indicazioni di DigitRA
mancata comunicazione degli elementi necesdadompletamento dell'indice e del loro aggamento e’
valutata ai fini della responsabilita’ dirigeale e dell'attribuzione della retribuzione risultato ai
dirigenti responsabili.

SOPPRESSO

Art. 58 Modalita' della fruibilita’ del datt. Il trasferimento di un dato da un siseinformativo ad un
altro non maodifica la titolarita' del datd. Le pubbliche amministrazioni comunicano lweo attraverso
la messa a disposizione a titolo gratuitglidaccessi alle proprie basi di dati adlére amministrazioni
mediante la cooperazione applicativa di dliarticolo 72, comma 1, lettera e). L'Agemzoer ['ltalia
digitale, sentiti il Garante per la protezodei dati personali e le amministraziorteiassate alla
comunicazione telematica, ((ivi incluso il Nditero della giustizia,)) definisce entro notza giorni gli
standard di comunicazione e le regole teeniahcui le pubbliche amministrazioni devocanformarsi.
3. L'Agenzia per ['ltalia digitale provvedé monitoraggio dell'attuazione del presentécalo, riferendo
annualmente con apposita relazione al Premiddal Consiglio dei ministri e al Ministrdelegato. 3-bis.
COMMA ABROGATO DAL D.L. 24 GIUGNO 2014, N90, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI,
DALLA L. 11 AGOSTO 2014, N. 114. 3-ter. Rasferma la speciale disciplina dettata iateria di

dati territoriali.

SOPPRESSO
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Art. 59 Dati territoriali 1. Per dato temitale si intende qualunque informazione gafigamente
localizzata. 2. E' istituito il Comitato pée regole tecniche sui dati territoriali léepubbliche
amministrazioni, con il compito di definire Iregole tecniche per la realizzazione dblsi dei dati
territoriali, la documentazione, la fruibilite' lo scambio dei dati stessi tra le pichlel amministrazioni
centrali e locali in coerenza con le dispiosii del presente decreto che disciplinahsistema pubblico
di connettivita'. 3. Per agevolare la pubtdicdei dati di interesse generale, dispiiniresso le
pubbliche amministrazioni a livello nazionalegionale e locale, presso il ((DigitPA)) istituito il
Repertorio nazionale dei dati territoriali. Ai sensi dell'articolo 17, comma 3, del&gge 23 agosto
1988, n. 400, con uno o piu' decreti sytaposta del Presidente del Consiglio denisii o, per sua
delega, del Ministro per linnovazione etéenologie, previa intesa con la Conferenn#fioata di cui
allarticolo 8 decreto legislativo 28 agosit®97, n. 281, sono definite la composiziende modalita’ per
il funzionamento del Comitato di cui al comn2. 5. ((Con decreti del Presidente dehdsiipio dei
Ministri o del Ministro delegato per la puish amministrazione e l'innovazione,)) di cerio con il
Ministro dell'ambiente e della tutela delriterio e del mare, per i profili relatiai dati ambientali,
sentito il Comitato per le regole tecnicheé dati territoriali delle pubbliche amminigzioni, e sentita la
Conferenza unificata di cui all'articolo 8| diecreto legislativo 28 luglio 1998, n. 28dono definite le
regole tecniche per la definizione del coatendel repertorio nazionale dei dati teriélh, nonche' delle
modalita’ di prima costituzione e di successaggiornamento dello stesso, per la forowezi la
documentazione e lo scambio dei dati teidtodetenuti dalle singole amministrazioninguetenti,
nonche' le regole ed i costi per lutilizdei dati stessi tra le pubbliche amministnaiz centrali e locali
e da parte dei privati. 6. La partecipazi@eComitato non comporta oneri ne' alcipo tdi spese ivi
compresi compensi 0 gettoni di presenza. @8éntuali rimborsi per spese di viaggio s@n@arico delle
amministrazioni direttamente interessate chepravvedono nellambito degli ordinari stamzénti di
bilancio. 7. Agli oneri finanziari di cui adlomma 3 si provvede con il fondo di fin@mento per i
progetti strategici del settore informatico daii all'articolo 27, comma 2, della leg6 gennaio 2003,
n. 3. 7-bis. Nellambito dei dati territoriai interesse nazionale rientra la base dii catastali gestita
dall'Agenzia del territorio. Per garantire dacolazione e la fruizione dei dati catdstmnformemente
alle finalita' ed alle condizioni stabilitealtiarticolo 50, il direttore dell'Agenzia débrritorio, di concerto
con il Comitato per le regole tecniche daiti territoriali delle pubbliche amministragioe previa intesa
con la Conferenza unificata, definisce cooppp decreto entro la data del 30 giug®&2 in coerenza
con le disposizioni che disciplinano il siete pubblico di connettivita', le regole temnieconomiche pe
l'utilizzo dei dati catastali per via telemsat da parte dei sistemi informatici di @ltamministrazioni.

Art. 59 Dati territoriali 1. ((COMMA ABROGATO DAL DLGS. 26
AGOSTO 2016, N. 179)). 2. (COMMA ABROGATO DAL D.L% 26
AGOSTO 2016, N. 179)). ((3. Per agevolare la puitalidei dati di
interesse generale, disponibili presso le pubblaheinistrazioni a
livello nazionale, regionale e locale, presso IB\g! istituito il

Repertorio nazionale dei dati territoriali, qual&astruttura di
riferimento per I'erogazione dei servizi di riced dati territoriali, e
relativi servizi, e punto di accesso nazionaleraidell'attuazione della
direttiva 2007/2/CE (direttiva INSPIRE) per quantuarda i metadati.))
4. ((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 26 AGOSTO 2016, N79)).
((5. Con decreto adottato ai sensi dell'articole@io adottate, anche sy
proposta delle amministrazioni competenti, le redgetniche per la
definizione e l'aggiornamento del contenuto deldrepio nazionale dei
dati territoriali di cui al comma 3 nonche' pefdamazione, la
documentazione, lo scambio e il riutilizzo dei datiitoriali detenuti
dalle amministrazioni stesse.)) 6. (COMMA ABROGAD®AL D.LGS.
26 AGOSTO 2016, N. 179)). 7. Agli oneri finanzidricui al comma 3 si
provvede con il fondo di finanziamento per i praoggtrategici del settorg
informatico di cui all'articolo 27, comma 2, deégge 16 gennaio 2003,
n. 3. 7-bis. (COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 26 AGOST2016,

N. 179)).

Articolo 47 L’articolo 47 modifica I'articolo 59 deCAD
in materia di dati territoriali. In particolare, \&ne
stabilito che il Repertorio nazionale dei dati tiéoriali
(le cui regole tecniche saranno adottate con decset
proposta delle amministrazioni competenti), sia
I'infrastruttura di riferimento per I'erogazione dservizi
di ricerca dei dati territoriali, e relativi servize il punto
di accesso nazionale ai fini dell’attuazione delleettiva
2007/2/CE (direttiva INSPIRE). Contestualmenteneie
abrogata la disposizione che prevedeva l'istitugiciel
Comitato per le regole tecniche sui dati territdridelle
pubbliche amministrazioni, che aveva il compito di
definire le regole tecniche per la realizzaziondeleasi
dei dati territoriali, la documentazione, la fruilia e lo
scambio degli stessi tra le pubbliche amministrazio
centrali e locali. Sono, inoltre, abrogati i comféhe 7-bis
al fine di coordinare normativamente e sistematieata
il testo.

Art. 60. Base di dati di interesse nazionaleSi definisce base di dati di interesszzionale l'insieme
delle informazioni raccolte e gestite digitalme dalle pubbliche amministrazioni, omogepee tipologia
e contenuto e la cui conoscenza €' utiliizatalle pubbliche amministrazioni, anche fiei statistici,
per l'esercizio delle proprie funzioni e népetto delle competenze e delle normatiigenti. 2. Ferme
le competenze di ciascuna pubblica amministngz le basi di dati di interesse nazionedstituiscono,
per ciascuna tipologia di dati, un sisteméorimativo unitario che tiene conto dei dsielivelli
istituzionali e territoriali e che garantistelineamento delle informazioni e l'accesae medesime da
parte delle pubbliche amministrazioni interéssda realizzazione di tali sistemi inforinate le
modalita’ di aggiornamento sono attuate sezdedregole tecniche sul sistema pubblicocalnettivita'
di cui all'articolo 73 e secondo le vigentigole del Sistema statistico nazionale wi @ decreto
legislativo 6 settembre 1989, n. 322, e essiwe modificazioni. 3. Le basi di dati idieresse nazionalg
sono individuate con decreto del Presidergk @bnsiglio dei Ministri, su proposta dele§idente del
Consiglio dei Ministri o del Ministro delegatper l'innovazione e le tecnologie, di @mta con i
Ministri di volta in volta interessati, d'ega con la Conferenza unificata di cui ’itaelo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nelletaria di competenza e sentiti il Garante [gemprotezione dei
dati personali e I'lstituto nazionale di istada. Con il medesimo decreto sono altresdividuate le
strutture responsabili della gestione operativeciascuna base di dati e le carattetistitecniche del
sistema informativo di cui al comma 2. 3:-biis sede di prima applicazione e finoadiizione del
decreto di cui al comma 3, sono individuleseguenti basi di dati di interesse n@i® a) repertorio

nazionale dei dati territoriali; b) anagraiazionale della popolazione residente; c) hadati nazionale

rt. 60. Base di dati di interesse nazionale 1.efintsce base di dati di
interesse nazionale l'insieme delle informazioncedte e gestite
digitalmente dalle pubbliche amministrazioni, omuoge per tipologia e
contenuto e la cui conoscenza e' ((rilevante psviddgimento delle
funzioni istituzionali delle altre pubbliche ammnstrazioni, anche solo
per fini statistici, nel rispetto delle competerzéelle normative vigenti ¢
possiedono i requisiti di cui al comma 2)). 2. Felemcompetenze di
ciascuna pubblica amministrazione, le basi didiatiteresse nazionale
costituiscono, per ciascuna tipologia di dati, istesna informativo
unitario che tiene conto dei diversi livelli istzionali e territoriali e che
garantisce l'allineamento delle informazioni ed&sso alle medesime d4
parte delle pubbliche amministrazioni interessgfeli sistemi
informativi possiedono le caratteristiche minimesidurezza,
accessibilita' e interoperabilita’ e sono realizzatggiornati secondo le
regole tecniche di cui all'articolo 71)) e secofelvigenti regole del
Sistema statistico nazionale di cui al decretoslagivo 6 settembre 1989,
n. 322, e successive modificazioni. 3. ((COMMA ABESTO DAL
D.LGS. 26 AGOSTO 2016, N. 179)). 3-bis. In sedpritha applicazione
((...)), sono individuate le seguenti basi di dixfnteresse nazionale: a)
repertorio nazionale dei dati territoriali; b) arefg nazionale della

Articolo 48 L’articolo 48 modifica I'articolo 60 deCAD,
prevedendo che la realizzazione di basi dati diresse
nazionale (rilevanti per lo svolgimento delle fuordi
istituzionali delle altre pubbliche amministrazipanche
solo per fini statistici) e le loro modalita di
aggiornamento siano attuate, oltre che secondagenti
regole del Sistema statistico nazionale, secondedele
tecniche di cui 13 all'articolo 71 dello stesso @ Si
prevede, inoltre, che tali sistemi informativi pes®no le
caratteristiche minime di sicurezza, accessib#ita
interoperabilita. E previsto che I'’Agid pubblichils
proprio sito istituzionale I'elenco delle basi datildi
interesse nazionale realizzate ai sensi del present
articolo
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dei contratti pubblici di cui all'articolo @fls; d) casellario giudiziale; e) registrelld imprese; f) gli

archivi automatizzati in materia di immigrazéo e di asilo di cui all'articolo 2, comra del decreto

del Presidente della Repubblica 27 luglio £00. 242; f-bis) Anagrafe nazionale degsistiti (ANA);

((f-ter) anagrafe delle aziende agricole di all'articolo 1, comma 1, del regolamemtocui al decreto
del Presidente della Repubblica 1° dicemt9891 n. 503)). 4. Agli oneri finanziari dui al presente
articolo si provvede con il fondo di finaamiento per i progetti strategici del settor®rmatico di cui
all'articolo 27, comma 2, della legge 16 rgen 2003, n. 3.

popolazione residente; c) banca dati nazionaleat@ratti pubblici di cui
all'articolo 62-bis; d) casellario giudiziale; €pistro delle imprese; f) gli
archivi automatizzati in materia di immigraziondiasilo di cui
all'articolo 2, comma 2, del decreto del Presideeia Repubblica 27
luglio 2004, n. 242; f-bis) Anagrafe nazionale degkistiti (ANA); f-ter)
anagrafe delle aziende agricole di cui all'artichlcomma 1, del
regolamento di cui al decreto del Presidente ddpubblica 1° dicembrg
1999, n. 503. ((3-ter. L'AgID pubblica sul propsito istituzionale
I'elenco delle basi di dati di interesse nazioneddizzate ai sensi del
presente articolo.)) 4. Agli oneri finanziari dii@l presente articolo si
provvede con il fondo di finanziamento per i praoggtrategici del settorg
informatico di cui all'articolo 27, comma 2, delégge 16 gennaio 2003,
n. 3.

b

Art. 61. Delocalizzazione dei registri infortica 1. Fermo restando il termine di cul'aticolo 40,
comma 4, i pubblici registri immobiliari pas® essere formati e conservati su suppoftirmatici in
conformita’ alle disposizioni del presente iced secondo le regole tecniche stabilitd'attitolo 71, nel
rispetto delle normativa speciale e dei ppinstabiliti dal codice civile. In tal casopredetti registri
possono essere conservati anche in luogorsdiveall'Ufficio territoriale competente.

Art. 61. Delocalizzazione dei registri informatici((...)) i pubblici
registri immobiliari possono essere formati e coveste sSu supporti
informatici in conformita' alle disposizioni delgsente codice, secondo
le regole tecniche stabilite dall'articolo 71, rispetto delle normativa
speciale e dei principi stabiliti dal codice civila tal caso i predetti
registri possono essere conservati anche in lungosd dall'Ufficio
territoriale competente.

Articolo 49 L'articolo 49 modifica I'articolo 61 deCAD
recando norme di coordinamento normativo e
sistematico.

Art. 62 (Anagrafe nazionale della popolaziaesidente - ANPR). 1. E' istituita pres$advinistero
dell'interno I'Anagrafe nazionale della pop@ae residente (ANPR), quale base di datintieresse
nazionale, ai sensi dell'articolo 60, cheesita all'Indice nazionale delle anagrafi (MNAstituito ai
sensi del quinto comma dell'articolo 1 ddégge 24 dicembre 1954, n. 1228, recantedil@mento
delle anagrafi della popolazione residenteall®nagrafe della popolazione italiana resigeall'estero
(AIRE), istituita ai sensi della legge 27obre 1988, n. 470, recante "Anagrafe e iogrgto degli
italiani all'estero” Tale base di dati ettgposta ad un audit di sicurezza con ceaaesmmuale in
conformita’ alle regole tecniche di cui al@olo 51. | risultati dell'audit sono ingemella relazione
annuale del Garante per la protezione déi miersonali. 2. Ferme restando le attribnzidel sindaco di
cui all'articolo 54, comma 3, del testo wnidelle leggi sull'ordinamento degli enti dtic approvato con
il decreto legislativo 18 agosto 2000, n726ANPR subentra altresi' alle anagrafilalghopolazione
residente e dei cittadini italiani residenti'estero tenute dai comuni. Con il decrdtocui al comma 6
€' definito un piano per il graduale subendellANPR alle citate anagrafi, da complet&ntro il 31
dicembre 2014. Fino alla completa attuazidinedetto piano, 'ANPR acquisisce automaticaimein via
telematica i dati contenuti nelle anagrafiute dai comuni per i quali non e' ancaxaenuto il
subentro. L'ANPR e' organizzata secondo mitaidiinzionali e operative che garantiscoaouhivocita'
dei dati stessi. ((2-bis. L'ANPR contienereslt’ I'archivio nazionale informatizzato degistri di stato
civile tenuti dai comuni e fornisce i dati fini della tenuta delle liste di cui 'atticolo 1931 del
codice dell'ordinamento militare di cui alcdeto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, seoole modalita’
definite con uno dei decreti di cui al coenr@, in cui €' stabilito anche un programdiaintegrazione
da completarsi entro il 31 dicembre 2018))((L'ANPR assicura ai singoli comuni lssminibilita' dei
dati, degli atti e degli strumenti per lgogimento delle funzioni di competenza swtaltribuite al
sindaco ai sensi dell'articolo 54, commad8| testo unico delle leggi sull'ordinamemtegli enti locali
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000 267, e mette a disposizione dei comumisistema di
controllo, gestione e interscambio, puntualenassivo, di dati, servizi e transazioni essario ai sistemi
locali per lo svolgimento delle funzioni tsizionali di competenza comunale. Al fine laledvolgimento
delle proprie funzioni, ad eccezione di quedissicurate dallANPR e solo fino al cortgteento
dellAnagrafe nazionale, il comune puo' utdie i dati anagrafici eventualmente consereaalmente,
costantemente allineati con I'ANPR.)) L'ANPRnsente esclusivamente ai comuni la certificez dei

Art. 62 (Anagrafe nazionale della popolazione restd - ANPR). 1. E'
istituita presso il Ministero dell'interno (('ANBR quale base di dati di
interesse nazionale, ai sensi dell'articolo 60,stheentra all'Indice
nazionale delle anagrafi (INA), istituito ai sedsi quinto comma
dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 1954, r28,2ecante
"Ordinamento delle anagrafi della popolazione resid" e all'Anagrafe
della popolazione italiana residente all'esterdr@), istituita ai sensi
della legge 27 ottobre 1988, n. 470, recante "Aafage censimento deg|
italiani all'estero” Tale base di dati e' sottopcat un audit di sicurezza
con cadenza annuale in conformita’ alle regolei¢berdi cui all'articolo
51. | risultati dell'audit sono inseriti nella relane annuale del Garante
per la protezione dei dati personali. 2. Fermearet le attribuzioni del
sindaco di cui all'articolo 54, comma 3, del tastico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali, approvato cbdecreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, I'ANPR subentra altresi'allegrafi della
popolazione residente e dei cittadini italiani desiti all'estero tenute dai
comuni. Con il decreto di cui al comma 6 e' definih piano per il
graduale subentro del’ANPR alle citate anagraficdmpletare entro il
31 dicembre 2014. Fino alla completa attuaziorgetio piano, 'ANPR
acquisisce automaticamente in via telematica iaattenuti nelle
anagrafi tenute dai comuni per i quali non e' am@wvenuto il subentro.
L'ANPR e' organizzata secondo modalita’' funzioealperative che
garantiscono la univocita' dei dati stessi. 240iBNPR contiene altresi'
I'archivio nazionale informatizzato dei registrigdato civile tenuti dai
comuni e fornisce i dati ai fini della tenuta déitte di cui all'articolo
1931 del codice dell'ordinamento militare di cudatreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, secondo le modalita’ definite o dei decreti di cu
al comma 6, in cui e' stabilito anche un prograndiriategrazione da

completarsi entro il 31 dicembre 2018. 3. L'ANPRiasra ai singoli

Articolo 50 L'articolo 50 modifica I'articolo 62 deCAD
recando norme di coordinamento normativo e
sistematico. In particolare, al comma 6, letteradagne
sostituito il riferimento all’'articolo 58 con quell
all'articolo 50 che ora regola interamente la mater
della disponibilita dei dati delle pubbliche
amministrazioni.
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dati anagrafici nel rispetto di quanto pravisiall'articolo 33 del decreto del Presigdedella Repubblica
30 maggio 1989, n. 223, anche in modat##matica. | comuni inoltre possono consentanche
mediante apposite convenzioni, la fruizioneé d&ti anagrafici da parte dei soggetti diveliritto.

L'ANPR assicura alle pubbliche amministrazieniagli organismi che erogano pubblici sérVeccesso
ai dati contenuti nellANPR. 4. Con il ddcredi cui al comma 6 sono disciplinate nedalita’ di
integrazione nellANPR dei dati dei cittadiaftualmente registrati in anagrafi istitujteesso altre
amministrazioni nonche' dei dati relativi @imero e alla data di emissione e di sczalatella carta di
identita' della popolazione residente. 5. fii della gestione e della raccolta inforimaata di dati dei
cittadini, le pubbliche amministrazioni di call'articolo 2, comma 2, del presente Cedsi avvalgono
esclusivamente dellANPR, che viene integreda gli ulteriori dati a tal fine necessasi. Con uno o
piu’ decreti del Presidente del Consiglio 8&nistri, su proposta del Ministro dellint®, del Ministro
per la pubblica amministrazione e la senydifione e del Ministro delegato all'innovagotecnologica,
di concerto con il Ministro dell'economiadelle finanze, d'intesa con I'Agenzia peali4 digitale, la
Conferenza permanente per i rapporti tréStato, le regioni e le province autonomeTdénto e di
Bolzano nonche' con la Conferenza Statotta'cidi cui all'articolo 8 del decreto Igigitivo 28 agosto
1997, n. 281, per gli aspetti d'interesse atenuni, sentita I''STAT e acquisito il pee del Garante pe
la protezione dei dati personali, sono sitabiltempi e le modalita’ di attuazionelldedisposizioni del
presente articolo, anche con riferimento:all¢ garanzie e alle misure di sicurezzaadattare nel
trattamento dei dati personali, alle modal#gaai tempi di conservazione dei dati kaalesso ai dati dd
parte delle pubbliche amministrazioni perpi®prie finalita' istituzionali secondo le nadith' di cui
all'articolo 58; b) ai criteri per linteropdilita’ del’lANPR con le altre banche ddii rilevanza
nazionale e regionale, secondo le regoleidkendel sistema pubblico di connettivita' alii al capo
VIII del presente decreto, in modo che riéoimazioni di anagrafe, una volta rese d#adini, si
intendano acquisite dalle pubbliche amministrizsenza necessita’ di ulteriori adempimenti
duplicazioni da parte degli stessi; c) algzione di altri servizi resi disponibili [B&NPR, tra i quali
il servizio di invio telematico delle atteziani e delle dichiarazioni di nascita e aeirtificati di cui
all'articolo 74 del decreto del Presidentdlad®epubblica 3 novembre 2000, n. 396, catibpe con il
sistema di trasmissione di cui al decretd Maistro della salute in data 26 febbré?010, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 65 del 19 ma2@10

comuni la disponibilita’ dei dati, degli atti e diegrumenti per lo
svolgimento delle funzioni di competenza stataietatite al sindaco ai
sensi dell'articolo 54, comma 3, del testo unidtedeggi
sull'ordinamento degli enti locali di cui al deardggislativo 18 agosto
2000, n. 267, e mette a disposizione dei comursistema di controllo,
gestione e interscambio, puntuale e massivo, diskvizi e transazioni
necessario ai sistemi locali per lo svolgimentdedieinzioni istituzionali
di competenza comunale. Al fine dello svolgimengtiedproprie
funzioni, ad eccezione di quelle assicurate dalPRN\e solo fino al
completamento ((dell'Anagrafe stessa)), il comun® ptilizzare i dati
anagrafici eventualmente conservati localmenteaotasmente allineati
con 'ANPR. L'ANPR consente esclusivamente ai carfaun
certificazione dei dati anagrafici nel rispettagdianto previsto
dall'articolo 33 del decreto del Presidente delipibblica 30 maggio
1989, n. 223, anche in modalita' telematica. | conmoltre possono
consentire, anche mediante apposite convenziofiyilaone dei dati
anagrafici da parte dei soggetti aventi dirittdANIPR assicura alle
pubbliche amministrazioni e agli organismi che aragypubblici servizi
l'accesso ai dati contenuti nellANPR. 4. Con tré¢o di cui al comma 6
sono disciplinate le modalita’ di integrazione 'A&IPR dei dati dei
cittadini attualmente registrati in anagrafi istéupresso altre
amministrazioni nonche' dei dati relativi al numeralla data di
emissione e di scadenza della carta di identiti gepolazione
residente. 5. Ai fini della gestione e della ratzahformatizzata di dati
dei cittadini, le pubbliche amministrazioni di @lf'articolo 2, comma 2,
del presente Codice si avvalgono esclusivamentdNEIR, che viene
integrata con gli ulteriori dati a tal fine necessa. Con uno o piu'
decreti del Presidente del Consiglio dei Ministti,proposta del Ministro
dell'interno, del Ministro per la pubblica amminétione e la
semplificazione e del Ministro delegato all'innoeae tecnologica, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle fize, d'intesa con
I'Agenzia per I'ltalia digitale, la Conferenza pamente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Twendi Bolzano nonche
con la Conferenza Stato - citta’, di cui all'ariic® del decreto legislativol
28 agosto 1997, n. 281, per gli aspetti d'interdsseomuni, sentita
I'ISTAT e acquisito il parere del Garante per latprione dei dati
personali, sono stabiliti i tempi e le modalitaattuazione delle
disposizioni del presente articolo, anche conirifento: a) alle garanzie
e alle misure di sicurezza da adottare nel trattéongei dati personali,
alle modalita' e ai tempi di conservazione dei datll'accesso ai dati da
parte delle pubbliche amministrazioni per le prefimalita’ istituzionali
secondo le modalita’ di cui all'articolo ((50));ad)criteri per
I'interoperabilita’ dell’ ANPR con le altre banctaidli rilevanza
nazionale e regionale, secondo le regole tecniehsistema pubblico di
connettivita' di cui al capo VIl del ((presentediee)), in modo che le
informazioni di anagrafe, una volta rese dai cittagi intendano
acquisite dalle pubbliche amministrazioni senzaessita' di ulteriori
adempimenti o duplicazioni da parte degli stegsalierogazione di altri
servizi resi disponibili dall'ANPR, tra i qualiskrvizio di invio
telematico delle attestazioni e delle dichiaraztimascita e dei
certificati di cui all'articolo 74 del decreto d@lesidente della Repubblig

3 novembre 2000, n. 396, compatibile con il sistelirtaasmissione di
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cui al decreto del Ministro della salute in dataf@gbraio 2010,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 65 del 1920e2010.

Art. 62-bis (((Banca dati nazionale dei catiir pubblici). 1.Per favorire la riduzionegli oneri
amministrativi derivanti dagli obblighi inforrtiegi ed assicurare l'efficacia, la trasparerezal controllo in
tempo reale dell'azione amministrativa pellokazione della spesa pubblica in lavorifvize e forniture,
anche al fine del rispetto della legalitade corretto agire della pubblica amminizimae e prevenire
fenomeni di corruzione, si utilizza la "Bandati nazionale dei contratti pubblici" (BDRY istituita,
presso |'Autorita’ per la vigilanza sui certtir pubblici di lavori, servizi e forniturajella quale fanno
parte i dati previsti dall'articolo 7 deladeto legislativo 12 aprile 2006, n. 163disciplinata, ai sensi
del medesimo decreto legislativo, dal relatiegolamento attuativo.))

IDENTICO

Art. 62-ter (( (Anagrafe nazionale degli att). )) ((1. Per rafforzare gli intervenith tema di
monitoraggio della spesa del settore sanijtaazelerare il processo di automazione ansirdtiva e
migliorare i servizi per i cittadini e leulpbliche amministrazioni, e' istituita, nell'aito del sistema
informativo realizzato dal Ministero dell'econia e delle finanze in attuazione di quadisposto
dall'articolo 50 del decreto-legge 30 setteenB003, n. 269, convertito, con modificaziodalla legge 24
novembre 2003, n. 326, I'Anagrafe nazionadglidassistiti (ANA). 2. L'ANA, realizzata dainistero
dell'economia e delle finanze, in accordo @oMinistero della salute in relazione akgecifiche
esigenze di monitoraggio dei livelli esserizidil assistenza (LEA), nel rispetto delleeypsioni di cui al
comma 5 dell'articolo 62 del presente decrstdentra, per tutte le finalita' previstalla normativa
vigente, alle anagrafi e agli elenchi deagisistiti tenuti dalle singole aziende sai@tdocali, ai sensi
dell'articolo 7 della legge 7 agosto 1982,586, che mantengono la titolarita' deii dht propria
competenza e ne assicurano l'aggiornamentd.’ANA assicura alla singola azienda sarstaocale la
disponibilita' dei dati e degli strumenti pler svolgimento delle funzioni di propria opetenza e
garantisce l'accesso ai dati in essa contefautparte delle pubbliche amministrazionr fe relative
finalita' istituzionali, secondo le modalitdi cui all'articolo 58, comma 2, del presemtecreto. 4. Con i
subentro delllANA, l'azienda sanitaria localessa di fornire ai cittadini il libretto ré@rio personale
previsto dall'articolo 27 della legge 23 di®e 1978, n. 833. E' facolta' dei cittadihi accedere in
rete ai propri dati contenuti nellANA, sedonle modalita’ di cui al comma 1 dellesto 6 del
presente decreto, ovvero di richiedere prdssmwenda sanitaria locale competente copidacea degli
stessi. 5. In caso di trasferimento di resih del cittadino, I'ANA ne da' immediatamtnicazione in
modalita’ telematica alle aziende sanitariealiointeressate dal trasferimento. L'aziersdaitaria locale
nel cui territorio €' compresa la nuova desza provvede alla presa in carico dehditto, nonche'
all'aggiornamento delllANA per i dati di pragp competenza. Nessun'altra comunicazionendrito al
trasferimento di residenza e' dovuta daladitto alle aziende sanitarie locali interess#& L'ANA
assicura al nuovo sistema informativo samitarazionale realizzato dal Ministero dellduta in
attuazione di quanto disposto dall'articolo @lla legge 23 dicembre 2000, n. 388, modalita’
definite dal decreto del Presidente del Qgliwsidei ministri di cui al comma 7, l'asse ai dati e la
disponibilita' degli strumenti funzionali argatire I'appropriatezza e l'efficacia delleegtazioni di cura
erogate al cittadino, nonche' per le finalda cui all'articolo 15, comma 25-bis, d#écreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificad, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.Ewtro il 30
giugno 2014, con decreto del Presidente Glahsiglio dei ministri, su proposta del Minis della salute
e del Ministro dell'economia e delle finanpeevia intesa in sede di Conferenza permaneer i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le grme autonome di Trento e di Bolzano, satabiliti: a) i
contenuti dell'lANA, tra i quali devono esserelusi il medico di medicina generale,cibdice esenzione
e il domicilio; b) il piano per il gradualsubentro dellANA alle anagrafi e agli elendegli assistiti
tenuti dalle singole aziende sanitarie locel, completare entro il 30 giugno 2015;le)garanzie e le
misure di sicurezza da adottare, i critegr finteroperabilita’ del’lANA con le altieanche dati di
rilevanza nazionale e regionale, nonche' datita’ di cooperazione dellANA con banalteti gia'
istituite a livello regionale per le medesirfiealita’, nel rispetto della normativa sulprotezione dei dat|

Art. 62-ter (Anagrafe nazionale degli assistiti)Per rafforzare gli
interventi in tema di monitoraggio della spesasigiore sanitario,
accelerare il processo di automazione amminisaaimigliorare i
servizi per i cittadini e le pubbliche amministi@ai e’ istituita,
nell'ambito del sistema informativo realizzato Kthistero
dell'economia e delle finanze in attuazione di qoamsposto dall'articolg
50 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 26Yectto, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n.,32agrafe
nazionale degli assistiti (ANA). 2. L'ANA, realizzadal Ministero
dell'economia e delle finanze, in accordo con ihigtiero della salute in
relazione alle specifiche esigenze di monitoraggidivelli essenziali di
assistenza (LEA), nel rispetto delle previsioncdiial comma 5
dell'articolo 62 del ((presente Codice)), subengea,tutte le finalita'
previste dalla normativa vigente, alle anagrafgke elenchi degli assistiti
tenuti dalle singole aziende sanitarie locali,exiss dell'articolo 7 della
legge 7 agosto 1982, n. 526, che mantengono lartts dei dati di
propria competenza e ne assicurano l'aggiornam@&ntoANA assicura
alla singola azienda sanitaria locale la dispoiéitiei dati e degli
strumenti per lo svolgimento delle funzioni di priepcompetenza e
garantisce l'accesso ai dati in essa contenutada gdelle pubbliche
amministrazioni per le relative finalita' istituniali, secondo le modalita’
di cui all'articolo 58, comma 2, del ((presente icey). 4. Con il subentrd
dell’ANA, l'azienda sanitaria locale cessa di fograi cittadini il libretto
sanitario personale previsto dall'articolo 27 didzge 23 dicembre 197§
n. 833. E' facolta’ dei cittadini di accedere iter@ propri dati contenuti
nell’ANA, secondo le modalita' di cui al comma 1'deicolo 6 del
((presente Codice)), ovvero di richiedere pressidhda sanitaria locale
competente copia cartacea degli stessi. 5. In diasasferimento di
residenza del cittadino, 'ANA ne da' immediata oaimazione in
modalita’ telematica alle aziende sanitarie locadiressate dal
trasferimento. L'azienda sanitaria locale nel eitorio e' compresa la
nuova residenza provvede alla presa in caricoittatimo, nonche'
all'aggiornamento dell’ANA per i dati di propriamspetenza.
Nessun'altra comunicazione in merito al trasferitoein residenza e'
dovuta dal cittadino alle aziende sanitarie loraéressate.((28)) 6.
L'ANA assicura al nuovo sistema informativo sanitarazionale
realizzato dal Ministero della salute in attuazidhquanto disposto
dall'articolo 87 della legge 23 dicembre 2000,88,30n le modalita’
definite dal decreto del Presidente del Consigioninistri di cui al

comma 7, I'accesso ai dati e la disponibilita’' detglmenti funzionali a
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personali, di cui al decreto legislativo 8lugno 2003, n. 196, e delle regole tecnideé sistema
pubblico di connettivita', ai sensi del presedecreto.))

garantire l'appropriatezza e I'efficacia delle taei®ni di cura erogate al
cittadino, nonche' per le finalita' di cui all'adlo 15, comma 25-bis, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, ourdificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135.((28)) 7. Entro il B@go 2014, con decret
del Presidente del Consiglio dei ministri, su pstpalel Ministro della
salute e del Ministro dell'economia e delle fingr@evia intesa in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra lodstatregioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, sonoiliia) i contenuti
dell'’ANA, tra i quali devono essere inclusi il mealidi medicina
generale, il codice esenzione e il domicilio; ly)idno per il graduale
subentro dell'’ANA alle anagrafi e agli elenchi degisistiti tenuti dalle
singole aziende sanitarie locali, da completareoeh80 giugno 2015; ¢)
le garanzie e le misure di sicurezza da adottarigri per
l'interoperabilita’ del’ANA con le altre banchetiddi rilevanza nazionale
e regionale, nonche' le modalita' di cooperazi@ibANA con banche
dati gia' istituite a livello regionale per le msire finalita', nel rispetto
della normativa sulla protezione dei dati persomilicui al decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e delle redgeiche del sistema
pubblico di connettivita', ai sensi del ((presedtelice)).

Art. 63. Organizzazione e finalita' dei servin rete 1. Le pubbliche amministrazior@ntrali individuano
le modalita’ di erogazione dei servizi irterén base a criteri di valutazione di @dftia, economicita' ed
utilita' e nel rispetto dei principi di eglianza e non discriminazione, tenendo comangtesenti le
dimensioni dell'utenza, la frequenza dell'esd'eventuale destinazione all'utilizzazione mtate di
categorie in situazioni di disagio. 2. Lebpliche amministrazioni e i gestori di servpubblici
progettano e realizzano i servizi in reteamilo alla migliore soddisfazione delle esigemlegli utenti,
in particolare garantendo la completezza mtelcedimento, la certificazione dell'esito '&dertamento del
grado di soddisfazione dellutente. A talefirsono tenuti ad adottare strumenti idalki rilevazione
immediata, continua e sicura del giudizio Idegenti, in conformita' alle regole tecn&clda emanare ai
sensi dell'articolo 71. Per le amministrazienii gestori di servizi pubblici regionadi locali le regole
tecniche sono adottate previo parere dellanr@issione permanente per l'innovazione tecicdogelle
regioni e negli enti locali di cui allaio 14, comma 3-bis. 3. Le pubbliche amntiaisoni
collaborano per integrare i procedimenti idpettiva competenza al fine di agevolare agiempimenti di
cittadini ed imprese e rendere piu' efficienprocedimenti che interessano piu' amntiaBoni,
attraverso idonei sistemi di cooperazione-b{§3 A partire dal 1° gennaio 2014, altomo di
incentivare e favorire il processo di infotimzazione e di potenziare ed estendereniizetelematici, i
soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, limiano esclusivamente i canali e i sertgdematici, ivi
inclusa la posta elettronica certificata, patilizzo dei propri servizi, anche a mezdo intermediari
abilitati, per la presentazione da parte idagkressati di denunce, istanze e atfjaganzie fideiussorie,
per l'esecuzione di versamenti fiscali, cdmtiivi, previdenziali, assistenziali e assitivia nonche' per la
richiesta di attestazioni e certificazionite3- A partire dal 1° gennaio 2014 i sotigetdicati al comma
3-bis utilizzano esclusivamente servizi teldoiab la posta elettronica certificata angber gli atti, le
comunicazioni o i servizi dagli stessi re3iquater. | soggetti indicati al comma 3-tédmeno sessanta
giorni prima della data della loro entratavigore, pubblicano nel sito web istituzitmd'elenco dei
provvedimenti adottati ai sensi dei commiiS-b 3-ter, nonche' termini e modalita' utilizzo dei

servizi e dei canali telematici e della postfettronica certificata. 3-quinquies. Corcrdto del Presidentg
del Consiglio dei Ministri, sentita la Cordarza unificata di cui all'articolo 8 del deto legislativo 28
agosto 1997, n.281, e successive modificazidai emanare entro sei mesi dalla datendiata in vigore
della presente disposizione, sono stabilitedéeoghe e le eventuali limitazioni al pipic di esclusivita'
indicato dal comma 3-bis, anche al fineedtludere l'insorgenza di nuovi o maggiorerorper la

b

finanza pubblica)).

Art. 63. Organizzazione e finalita' dei servizirgie 1. ((I soggetti di cui
all'articolo 2, comma 2,)) individuano le modalidaerogazione dei
servizi in rete in base a criteri di valutazionefficacia, economicita’ ed
utilita' e nel rispetto dei principi di eguaglianzaon discriminazione,
tenendo comunque presenti le dimensioni dell'utdadaequenza
dell'uso e I'eventuale destinazione all'utilizzazala parte di categorie i
situazioni di disagio. 2. ((I soggetti di cui attlaolo 2, comma 2,))
progettano e realizzano i servizi in rete miranitf migliore
soddisfazione delle esigenze degli utenti, in paléire garantendo la
completezza del procedimento, la certificazionéetito e
l'accertamento del grado di soddisfazione dellteteA tal fine, sono
tenuti ad adottare strumenti idonei alla rilevagiammediata, continua e
sicura del giudizio degli utenti, ((in conformitdle regole tecniche di cu
all'articolo 71.)) 3. Le pubbliche amministraziaoillaborano per
integrare i procedimenti di rispettiva competenizina di agevolare gli
adempimenti di cittadini ed imprese e renderegfficienti i
procedimenti che interessano piu' amministrazattiaverso idonei
sistemi di cooperazione. 3-bis. (COMMA ABROGATO DP.LGS.

26 AGOSTO 2016, N. 179)). 3-ter. ((COMMA ABROGATOAD
D.LGS. 26 AGOSTO 2016, N. 179)). 3-quater. (COMMBROGATO
DAL D.LGS. 26 AGOSTO 2016, N. 179)). 3-quinquig€COMMA
ABROGATO DAL D.LGS. 26 AGOSTO 2016, N. 179)).

h
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in materia di organizzazione e finalita dei seniiziete.
In particolare viene esteso I'ambito soggettivaelel
disposizione facendo riferimento, non piu alle didbie
amministrazioni centrali, ma alle pubbliche
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, neletspdel
riparto di competenza di cui all'articolo 117 della
Costituzione, nonché alle societa a controllo pidm!
come definite nel decreto legislativo adottato in
attuazione dell’articolo 18 della legge n. 124 @etL5,
inserite nel conto economico consolidato della pigab
amministrazione, come individuate dall'lstituto ioeale
di statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1, coma 5,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311. Vengonmenfi
abrogati i commi 3-bis, 3-ter, 3-quater e 3-quiregial
fine di coordinare il testo del decreto dal puniovidta
normativo e sistematico.
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Art. 64 Modalita' di accesso ai servizi extigin rete dalle pubbliche amministrazioni la carta
d'identita’ elettronica e la carta naziond& servizi costituiscono strumenti per l'&ste ai servizi
erogati in rete dalle pubbliche amministrakziper i quali sia necessaria l'identifica@omformatica.
2.Le pubbliche amministrazioni possono consentaccesso ai servizi in rete da ess@atirocche
richiedono l'identificazione informatica ancken strumenti diversi dalla carta d'identiédettronica e
dalla carta nazionale dei servizi, purchd' s&umenti consentano l'individuazione degetto che
richiede il servizio. ((Con listituzione dsistema SPID di cui al comma 2-bis, le kjiche
amministrazioni possono consentire l'accessoeta ai propri servizi solo mediante diiumenti di cui
al comma 1, ovvero mediante servizi off@él medesimo sistema SPID)). L'accesso cota alidentita’
elettronica e carta nazionale dei servizc@nungue consentito indipendentemente dallelatita’ di
accesso predisposte dalle singole amministiazi@2-bis. Per favorire la diffusione dersizi in rete e
agevolare l'accesso agli stessi da parteittlidini e imprese, anche in mobilita’, igtituito, a cura
dell'Agenzia per [l'ltalia digitale, il sistem@ubblico per la gestione dellidentita’ thég di cittadini e
imprese (SPID). 2-ter. Il sistema SPID e&titoito come insieme aperto di soggetti pigbbe privati
che, previo accreditamento da parte dellAgemer ['ltalia digitale, secondo modalitafidite con il
decreto di cui al comma 2-sexies, gestiscorservizi di registrazione e di messa apdsizione delle
credenziali e degli strumenti di accessordte nei riguardi di cittadini e imprese pmmto delle
pubbliche amministrazioni, in qualita' di eatgri di servizi in rete, ovvero, direttamgnsu richiesta
degli interessati. 2-quater. Il sistema SRIDadottato dalle pubbliche amministrazioni tempi e
secondo le modalita' definiti con il decretb cui al comma 2-sexies. 2-quinquies. Hii fdell'erogazione
dei propri servizi in rete, €' altresi' mosciuta alle imprese, secondo le modaligdinde con il decreto
di cui al comma 2-sexies, la facolta' divalersi del sistema SPID per la gestiond'idiehtita’ digitale
dei propri utenti. L'adesione al sistema SRI& la verifica dell'accesso ai propri &arerogati in rete
per i quali €' richiesto il riconoscimentelltitente esonera l'impresa da un obblignegde di
sorveglianza delle attivita' sui propri sifii sensi dell'articolo 17 del decreto leatisb 9 aprile 2003, n
70. 2-sexies. Con decreto del PresidenteGielsiglio dei ministri, su proposta del Mimo delegato pe
l'innovazione tecnologica e del Ministro dar pubblica amministrazione e la semplificagp di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanzgentito il Garante per la protezione dati personali, son
definite le caratteristiche del sistema SP#bche con riferimento: a) al modello ardhit@le e
organizzativo del sistema; b) alle modaldgaai requisiti necessari per l'accreditamenéd gestori
dell'identita’ digitale; c) agli standard tetogici e alle soluzioni tecniche e organtzma da adottare
anche al fine di garantire linteroperabilitiélle credenziali e degli strumenti di aswe resi disponibili
dai gestori dell'identita’ digitale nei rigdardi cittadini e imprese, compresi gli stenti di cui al
comma 1; d) alle modalita’ di adesione datepdi cittadini e imprese in qualita' wtenti di servizi in
rete; e) ai tempi e alle modalita’ di ado® da parte delle pubbliche amministrazioniqualita' di
erogatori di servizi in rete; f) alle modalidi adesione da parte delle imprese éssate in qualita’ di
erogatori di servizi in rete)). 3. COMMA AEBFSATO DAL D.LGS. 30 DICEMBRE 2010, N. 23511
AGGIORNAMENTO (11) Il D.L. 29 @embre 2010, n. 225, convertito con modiioai
dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10, ha dispo&on l'art. 1, comma 1), in relazione camma 3 del
presente articolo, che "E' fissato al 31 2maP011 il termine di scadenza dei terneéndei regimi
giuridici indicati nella tabella 1 allegatarc scadenza in data anteriore al 15 mafbl'2

Art. 64 ((Sistema pubblico per la gestione delkntita’ digitali e
modalita’ di accesso ai servizi erogati in retéedalibbliche
amministrazioni)) 1. (COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 26
AGOSTO 2016, N. 179)). 2. ((COMMA ABROGATO DAL D.L% 26
AGOSTO 2016, N. 179)). 2-bis. Per favorire la diffane di servizi in
rete e agevolare I'accesso agli stessi da pacigatiini e imprese, anche
in mobilita’, e' istituito, a cura dell'Agenzia gétalia digitale, il sistema
pubblico per la gestione dell'identita’ digitalecittadini e imprese
(SPID). ((28)) ((2-ter. Il sistema SPID e' costibutome insieme aperto ¢
soggetti pubblici e privati che, previo accreditamoeda parte dell’AgID,
secondo modalita’ definite con il decreto di cut@inma 2-sexies,
identificano gli utenti per consentire loro l'aceesi servizi in rete.)) 2-
quater. Il sistema SPID e' adottato dalle pubblemeninistrazioni nei
tempi e secondo le modalita’ definiti con il decrét cui al comma 2-
sexies. 2-quinquies. Ai fini dell'erogazione dedgmi servizi in rete, e'
altresi' riconosciuta alle imprese, secondo le ritaddefinite con il
decreto di cui al comma 2-sexies, la facolta’ dedersi del sistema SPI[
per la gestione dell'identita’ digitale dei pragenti. L'adesione al
sistema SPID per la verifica dell'accesso ai pre@vizi erogati in rete
per i quali e' richiesto il riconoscimento delliote esonera l'impresa da
un obbligo generale di sorveglianza delle attiata'propri siti, ai sensi
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 apri@03, n. 70. 2-sexies. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministriproposta del Ministrd
delegato per I'innovazione tecnologica e del Minigeer la pubblica
amministrazione e la semplificazione, di concedno it Ministro
dell'economia e delle finanze, sentito il Garargelp protezione dei dati
personali, sono definite le caratteristiche deksig SPID, anche con
riferimento: a) al modello architetturale e orgaativo del sistema; b)
alle modalita' e ai requisiti necessari per |'aditeenento dei gestori
dellidentita’ digitale; c) agli standard tecnokag alle soluzioni tecniche]
e organizzative da adottare anche al fine di gaealinhteroperabilita’
delle credenziali e degli strumenti di accessodegonibili dai gestori
dellidentita’ digitale nei riguardi di cittadiniiemprese ((...));((28)) d) alle
modalita' di adesione da parte di cittadini e insprim qualita’ di utenti di
servizi in rete;((28)) e) ai tempi e alle modaliteadozione da parte dellg
pubbliche amministrazioni in qualita' di erogatirservizi in rete; f) alle
modalita' di adesione da parte delle imprese issate in qualita’ di
erogatori di servizi in rete. ((2-septies. Un aiaridico puo' essere post
in essere da un soggetto identificato mediante Sf#Dambito di un
sistema informatico avente i requisiti fissati aetgole tecniche adottat
ai sensi dell'articolo 71, attraverso processi @@angarantire, in maniera|
manifesta e inequivoca, I'acquisizione della suanta'. Restano ferme |
disposizioni concernenti il deposito degli attie? documenti in via
telematica secondo la hormativa anche regolameintanateria di
processo telematico. 2-octies. Le pubbliche ammnag#ni consentono
mediante SPID l'accesso ai servizi in rete da essgati che richiedono
identificazione informatica. 2-nonies. L'accessoudial comma 2-octies
puo' avvenire anche con la carta di identita' leita e la carta
nazionale dei servizi.)) 3. COMMA ABROGATO DAL D.L% 30
DICEMBRE 2010, N. 235.(11)
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dettando una disciplina organica del Sistema pudabdi
identita digitale (SPID) e delle modalita di access
servizi erogati in rete dalle pubbliche amministoae. Si
tratta di un intervento che mira a coordinare e
razionalizzare la disciplina vigente in materia di
strumenti di identificazione, comunicazione e
autenticazione on-line, garantendo la coerenzalaon

i disciplina europea della materia dettata, tra l'af dal
gia citato Regolamento elDAS. Inoltre, con I'arlic&4-
bis, che viene aggiunto al CAD, viene istituitpuhto
unico telematico di accesso ai servizi pubblicstdato a
rappresentare l'interfaccia universale attraversoquale
cittadini e imprese potranno interagire con i sogjpe
cui all'articolo 2, comma 2, del Codice, prevedernte
questi ultimi debbano rendere fruibili tutti i proservizi
in rete attraverso tale punto unico di accessorntelco,
in conformita alle modalita tecnico-operative che
dovranno essere individuate dall’Agid. Infine, con
I'articolo 64, comma 2-septies, si prevede che tim a
giuridico pud essere posto in essere da un soggetto
identificato mediante SPID, nell’ambito di un siste
informatico avente i requisiti fissati nelle regaéeniche
adottate ai sensi dell'articolo 71 attraverso prese
idonei a garantire, in maniera manifesta e ineqa&o
I'acquisizione della sua volonta.

h
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Art. 64-bis (( (Accesso telematico ai servizi détabblica
Amministrazione). )) ((1. | soggetti di cui all'&alo 2, comma 2,
rendono fruibili i propri servizi in rete, in corfoita’ alle regole tecniche
di cui all'articolo 71, tramite il punto unico di@esso telematico attivato|
presso la Presidenza del Consiglio dei ministrizaenuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.))

Art. 65 Istanze e dichiarazioni presentatie @ubbliche amministrazioni per via telematit. Le istanze
e ((le dichiarazioni presentate per via teldoa alle pubbliche amministrazioni e aitgdasdei servizi
pubblici)) ai sensi dell'articolo 38, commi €l 3, del decreto del Presidente della Bejga 28
dicembre 2000, n. 445, sono valide: a) soscritte mediante la firma digitale o flana elettronica
qualificata, il cui certificato e' rilasciatda un certificatore accreditato; b) ovvequando l'autore €'
identificato dal sistema informatico con l'udella carta d'identita’ elettronica o detiarta nazionale dei
servizi, nei limiti di quanto stabilito ddascuna amministrazione ai sensi della nofraatiigente; c)
ovvero quando l'autore e' identificato daltesina informatico con i diversi strumenti daii all'articolo
64, comma 2, nei limiti di quanto stabilitth ciascuna amministrazione ai sensi deflemativa vigente
nonche' quando le istanze e le dichiarazgomo inviate con le modalita' di cui ati@slo 38, comma
3, del decreto del Presidente della Repubbf#8 dicembre 2000, n. 445. c-bis) ovvesotrmasmesse
dallautore mediante la propria casella dstpoelettronica certificata purche' le relatioredenziali di
accesso siano state rilasciate previa ideatifone del titolare, anche per via telensasecondo modalitg
definite con regole tecniche adottate ai iselei'articolo 71, e cio' sia attestato dmstore del sistema
nel messaggio o in un suo allegato. Incdo, la trasmissione costituisce dichiarazieimcolante ai
sensi dell'articolo 6, comma 1, secondo plerioSono fatte salve le disposizioni norn®tihe
prevedono l'uso di specifici sistemi di tréssione telematica nel settore tributario;id-iCon decreto
del Ministro per la pubblica amministrazioeelinnovazione e del Ministro per la seffidizione
normativa, su proposta dei Ministri competemér materia, possono essere individuatasi ¢n cui e'
richiesta la sottoscrizione mediante firmaitdig. ((1-ter. Il mancato avvio del procedimo da parte de
titolare dell'ufficio competente a seguito igtanza o dichiarazione inviate ai senstoa le modalita’ di
cui al comma 1, lettere a), ¢) e c-bigmporta responsabilita’ dirigenziale e respbitisa disciplinare
dello stesso.)) 2. Le istanze e le dichiardzinviate o compilate su sito secondontedalita’ previste
dal comma 1 sono equivalenti alle istanzalle dichiarazioni sottoscritte con firma @griafa apposta in
presenza del dipendente addetto al procedangrd&. COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 30
DICEMBRE 2010, N. 235. 4. Il comma 2 detleolo 38 del decreto del Presidente d&lepubblica 28
dicembre 2000, n. 445, e' sostituito dalusege: "2. Le istanze e le dichiarazioniiate per via
telematica sono valide se effettuate secoquaanto previsto dall'articolo 65 del decréggislativo 7
marzo 2005, n. 82"

Art. 65 Istanze e dichiarazioni presentate allebivthe amministrazioni
per via telematica 1. Le istanze e le dichiarazpmasentate per via
telematica alle pubbliche amministrazioni e ai gestei servizi pubblici
ai sensi dell'articolo 38, commi 1 e 3, del decobPresidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sono valifse aottoscritte
mediante la firma digitale o la firma elettroniazedjficata, il cui
certificato e' rilasciato da un certificatore ((tifiato)); b) ovvero,
guando ((I'istante o il dichiarante e' identificattraverso il sistema
pubblico di identita' digitale (SPID), nonche' atterso uno degli altri
strumenti di cui all'articolo 64, comma 2-noviesj limiti ivi previsti;));
((c) ovvero sono sottoscritte e presentate unitéenaifa copia del
documento d'identita';)); c-bis) ovvero se trasmaddall'istante o dal
dichiarante)) mediante la propria casella di petgttronica certificata
purche' le relative credenziali di accesso siaatestlasciate previa
identificazione del titolare, anche per via telecamsecondo modalita’
definite con regole tecniche adottate ai sensfadgdolo 71, e cio' sia
attestato dal gestore del sistema nel messaggiaio suo allegato. In tal
caso, la trasmissione costituisce dichiarazioneolante ai sensi
dell'articolo 6, comma 1, secondo periodo. Sonte fedlve le
disposizioni normative che prevedono l'uso di speaistemi di
trasmissione telematica nel settore tributariojsL{§COMMA
ABROGATO DAL D.LGS. 26 AGOSTO 2016, N. 179)). 1-tdér
mancato avvio del procedimento da parte del ticothall'ufficio
competente a seguito di istanza o dichiarazioniatewai sensi e con le
modalita’ di cui al comma 1 ((...)) comporta resgaiilita’ dirigenziale e
responsabilita’ disciplinare dello stesso. 2. tanize e le dichiarazioni
((di cui al comma 1)) sono equivalenti alle istarzalle dichiarazioni
sottoscritte con firma autografa apposta in preselet dipendente
addetto al procedimento ; 3. COMMA ABROGATO DAL OBIS. 30
DICEMBRE 2010, N. 235. 4. Il comma 2 dell'artic@8 del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, %. &4ostituito dal
seguente: "2. Le istanze e le dichiarazioni invgsevia telematica sono
valide se effettuate secondo quanto previsto didido 65 del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82".
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in materia di istanze e dichiarazioni presentate al
pubbliche amministrazioni per via telematica, regan
norme di coordinamento normativo e sistematico. In
particolare, viene previsto che le istanze e le
dichiarazioni presentate per via telematica alldpliche
amministrazioni e ai gestori dei servizi pubbliirs
valide anche laddove l'autore sia identificato atterso il
sistema pubblico di identita digitale (SPID), oweiano
sottoscritte e presentate unitamente alla copia del
documento d’identita.

Art. 66 Carta d'identita’ elettronica e camazionale dei servizi 1. Le caratteristiodhde modalita' per il
rilascio, della carta d'identita’ elettronia,dell'analogo documento, rilasciato a segdilla denuncia di
nascita e prima del compimento ((dell'et@vimta dalla legge per il rilascio della tead'identita’
elettronica)), sono definite con decreto Bebsidente del Consiglio dei Ministri, adaitatu proposta del
Ministro dell'interno, di concerto con il Matro per la funzione pubblica, con il Mims per
l'innovazione e le tecnologie e con il Mimisdell'economia e delle finanze, sentitoGrante per la
protezione dei dati personali e d'intesa tmrConferenza unificata di cui all'articob del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 2. laratteristiche e le modalita' per il rilasciper la diffusione e

l'uso della carta nazionale dei servizi sal@dinite con uno o piu' regolamenti, ai siedell'articolo 17,

Art. 66 Carta d'identita’ elettronica e carta naale dei servizi 1. Le
caratteristiche e le modalita’ per il rilascio,la@elarta d'identita’
elettronica, e dell'analogo documento, rilasciaseguito della denuncia
di nascita e prima del compimento dell'eta’ previktlla legge per il
rilascio della carta d'identita’ elettronica, salefinite con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri, adottatqpsaposta del Ministro
dellinterno, di concerto con il Ministro per lanfzione pubblica, con il
Ministro per l'innovazione e le tecnologie e coMihistro dell'economia

e delle finanze, sentito il Garante per la protezidei dati personali e
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in materia di carta d'identita elettronica e camazionale
dei servizi, recando norme di coordinamento norvtaé
sistematico. Tali documenti saranno rilasciati @all
amministrazioni pubbliche nel rispetto delle regole
tecniche di cui all'articolo 71 del Codice.
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comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 4@ttati su proposta congiunta dei Minigter la
funzione pubblica e per l'innovazione e denblogie, di concerto con il Ministro delbmomia e delle
finanze, sentito il Garante per la proteziat® dati personali e d'intesa con la Cawfea unificata di
cui all'articolo 8 del decreto legislativo 2josto 1997, n. 281, nel rispetto dei sefjuprincipi: a)
all'emissione della carta nazionale dei sergipvvedono, su richiesta del soggetto egeato, le
pubbliche amministrazioni che intendono rilagiei; b) I'onere economico di produzioneilascio delle
carte nazionale dei servizi e' a carico edaiingole amministrazioni che le emettono;eegntuali
indicazioni di carattere individuale connesdkerogazione dei servizi al cittadino, sopossibili nei

limiti di cui al decreto legislativo 30 ging 2003, n. 196; d) le pubbliche amministaz che erogano
servizi in rete devono consentirne l'acceasditolari delle carta nazionale dei servizdipendentemente
dall'ente di emissione, che e' responsabile sdo rilascio; e) la carta nazionale deivizi puo' essere
utilizzata anche per i pagamenti informati@ soggetti privati e pubbliche amministrazjosecondo
quanto previsto dalla normativa vigente. & tarta d'identita’ elettronica e I'analogmumento,
rilasciato a seguito della denuncia di nase&tprima del compimento ((dell'eta’ previdtdla legge per
il rilascio della carta d'identita’ elettroa)y, devono contenere: a) i dati identificatlella persona; b) il
codice fiscale. 4. La carta d'identita' etetica e I'analogo documento, rilasciato guie della denuncia
di nascita e prima del compimento ((dell'gieévista dalla legge per il rilascio dettarta d'identita’
elettronica)), possono contenere, a richighiinteressato ove si tratti di dati seilsila) l'indicazione
del gruppo sanguigno; b) le opzioni di darat sanitario previste dalla legge; c) ti daometrici

indicati col decreto di cui al comma 1, cesclusione, in ogni caso, del DNA; d)itgl altri dati

utili al fine di razionalizzare e semplifieat’azione amministrativa e i servizi resicétadino, anche pe
mezzo dei portali, nel rispetto della norwvetin materia di riservatezza; e) le procedinformatiche e
le informazioni che possono o debbono esseresciute dalla pubblica amministrazione ae adtri
soggetti, occorrenti per la firma elettronida. La carta d'identita’ elettronica e Eta nazionale dei
servizi possono essere utilizzate quali stntmdi autenticazione telematica per I'effattione di
pagamenti tra soggetti privati e pubblichemanistrazioni, secondo le modalita’ stabiliten le regole
tecniche di cui all'articolo 71, di concerton il Ministro dell'economia e delle fin@yzsentita la Bancq
d'ltalia. 6. Con decreto del Ministro delémo, del Ministro per linnovazione e lecriologie e del
Ministro dell'economia e delle finanze, sentit Garante per la protezione dei datisperli e d'intesa
con la Conferenza unificata di cui allartccd del decreto legislativo 28 agosto 1987,281, sono
dettate le regole tecniche e di sicurezZative alle tecnologie e ai materiali utiitz per la produzione
della carta di identita' elettronica, del doento di identita' elettronico e della can@zionale dei
servizi, nonche' le modalita’ di impiego. Nel rispetto della disciplina generale fissatai decreti di cui
al presente articolo e delle vigenti dispiasiz in materia di protezione dei dati peraly le pubbliche
amministrazioni, nellambito dei rispettivi ardmenti, possono sperimentare modalita’ dizzazione dei
documenti di cui al presente articolo perojazione di ulteriori servizi o utilita'. 8e tessere di
riconoscimento rilasciate dalle amministraziatgllo Stato ai sensi del decreto del Pezgil della
Repubblica 28 luglio 1967, n. 851, possoseese realizzate anche con modalita’ eletthenie contenerg
le funzionalita' della carta nazionale deivia® per consentire l'accesso per via tekxmaai servizi
erogati in rete dalle pubbliche amministrazid+bis. Fino al 31 dicembre 2011, la aanazionale dei
servizi e le altre carte elettroniche adaessnformi possono essere rilasciate anchstcdéri di carta di
identita' elettronica.

h

d'intesa con la Conferenza unificata di cui altato 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 2. Le carattietie e le modalita’ per
il rilascio, per la diffusione e l'uso della can@zionale dei servizi sono
definite con uno o piu’ regolamenti, ai sensi deltolo 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, adottati spgsta congiunta dei
Ministri per la funzione pubblica e per l'innovazée le tecnologie, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle fize, sentito il Garante
per la protezione dei dati personali e d'intesalad@onferenza unificata
di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28oatp 1997, n. 281, nel
rispetto dei seguenti principi: a) all'emissionéalearta nazionale dei
servizi provvedono, su richiesta del soggetto egsato, le pubbliche
amministrazioni che intendono rilasciarla; b) I'meconomico di
produzione e rilascio delle carte nazionale deiizeg' a carico delle
singole amministrazioni che le emettono; c) evenindicazioni di
carattere individuale connesse all'erogazioneet®iz al cittadino, sono
possibili nei limiti di cui al decreto legislativ&D giugno 2003, n.
196;((28)) d) le pubbliche amministrazioni che enog servizi in rete
devono consentirne l'accesso ai titolari delleecagzionale dei servizi
indipendentemente dall'ente di emissione, chespbresabile del suo
rilascio; e) la carta nazionale dei servizi pusees utilizzata anche per i
pagamenti informatici tra soggetti privati e pubh& amministrazioni,
secondo quanto previsto dalla normativa vigenteaZarta d'identita’
elettronica e I'analogo documento, rilasciato aigeglella denuncia di
nascita e prima del compimento dell'eta’ previsiiadegge per il rilascig
della carta d'identita’ elettronica, devono contena) i dati identificativi
della persona; b) il codice fiscale. 4. La cartdetfitita’ elettronica e
I'analogo documento, rilasciato a seguito dellaudera di nascita e
prima del compimento dell'eta’ prevista dalla leggeil rilascio della
carta d'identita’ elettronica, possono conteneriehé&sta dell'interessato
ove si tratti di dati sensibili: a) I'indicazioneldjruppo sanguigno; b) le
opzioni di carattere sanitario previste dalla legge dati biometrici
indicati col decreto di cui al comma 1, con esdusi in ogni caso, del
DNA,; d) tutti gli altri dati utili al fine di razioalizzare e semplificare
I'azione amministrativa e i servizi resi al cittaali anche per mezzo dei
portali, nel rispetto della normativa in materiaidervatezza;((28)) e) le
procedure informatiche e le informazioni che possoiebbono essere
conosciute dalla pubblica amministrazione e dasdiygetti, occorrenti
per la firma elettronica. 5. La carta d'identitetteonica e la carta
nazionale dei servizi possono essere utilizzaté gwamenti di
autenticazione telematica per I'effettuazione djgoaenti tra soggetti
privati e pubbliche amministrazioni, secondo le alitd' stabilite con le
regole tecniche di cui all'articolo 71, di conceztm il Ministro
dell'economia e delle finanze, sentita la Bandalidll 6. Con decreto del
Ministro dell'interno, del Ministro per l'innovazie e le tecnologie e del
Ministro dell'economia e delle finanze, sentitGdrante per la
protezione dei dati personali e d'intesa con laf€fenza unificata di cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agost®719n. 281, sono dettate
le regole tecniche e di sicurezza relative alleaddagie e ai materiali
utilizzati per la produzione della carta di idesitiélettronica, del
documento di identita’ elettronico e della cartziomale dei servizi,
nonche' le modalita’ di impiego. 7. Nel rispetttialdisciplina generale
fissata dai decreti di cui al presente articol@kedvigenti disposizioni in
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materia di protezione dei dati personali, le puiftdiamministrazioni,
nell'ambito dei rispettivi ordinamenti, possonorapentare modalita’ di
utilizzazione dei documenti di cui al presentecatt per I'erogazione di
ulteriori servizi o utilita'. 8. Le tessere di ricmscimento rilasciate dalle
amministrazioni dello Stato ai sensi del decretid™desidente della
Repubblica 28 luglio 1967, n. 851, possono essaizrate anche con
modalita’ elettroniche ((, nel rispetto delle regmcniche di cui
all'articolo 71,)) e contenere le funzionalita'ldelarta nazionale dei
servizi per consentire I'accesso per via telemaiisgrvizi erogati in rete
dalle pubbliche amministrazioni. 8-bis. (COMMA ABRSATO DAL
D.LGS. 26 AGOSTO 2016, N. 179)).

Art. 67. Modalita' di sviluppo ed acquisizéorl. Le pubbliche amministrazioni centraler p progetti
finalizzati ad appalti di lavori e servizd alto contenuto di innovazione tecnologipassono selezionar
uno o piu' proposte utilizzando il concodoidee di cui all'articolo 57 del decretel Presidente della
Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554. 2.apeministrazioni appaltanti possono porre aebdslle gare
aventi ad oggetto la progettazione, o l'ezece, o entrambe, degli appalti di cuicamma 1, le
proposte ideative acquisite ai sensi del camim previo parere tecnico di congruita’ (@&igitPA)); alla
relativa procedura e' ammesso a partecipgresensi dell'articolo 57, comma 6, del dezrdel
Presidente della Repubblica 21 dicembre 1909554, anche il soggetto selezionato aisiséel comma
1, qualora sia in possesso dei relativi igtjusoggettivi.

SOPPRESSO

Art. 68. Analisi comparativa delle soluziohi Le pubbliche amministrazioni acquisiscormagpammi
informatici o parti di essi nel rispetto defincipi di economicita' e di efficienzajtela degli
investimenti, riuso e neutralita' tecnologi@a,seguito di una valutazione comparativatiglt tecnico ed
economico tra le seguenti soluzioni disponibill mercato: a) software sviluppato pentoodella
pubblica amministrazione; b) riutilizzo di teére o parti di esso sviluppati per cortla pubblica
amministrazione; c) software libero o a cedmorgente aperto; d) software fruibile imdalita’ cloud
computing; e) software di tipo proprietaricediante ricorso a licenza d'uso; f) softwamenbinazione
delle precedenti soluzioni. 1-bis. A tal finle pubbliche amministrazioni prima di prdeee all'acquisto,
secondo le procedure di cui al codice di @udecreto legislativo 12 aprile 2006 163, effettuano una
valutazione comparativa delle diverse soluzidisiponibili sulla base dei seguenti critea). costo
complessivo del programma o soluzione qualstocdi acquisto, di implementazione, di reamhento e
supporto; b) livello di utilizzo di formatili dati e di interfacce di tipo aperto nbecdi standard in
grado di assicurare linteroperabilita’ eclzoperazione applicativa tra i diversi sistanformatici della
pubblica amministrazione; c) garanzie del ifore in materia di livelli di sicurezza, rdformita’ alla
normativa in materia di protezione dei dagrsonali, livelli di servizio tenuto conteel@d tipologia di
software acquisito. 1-ter. Ove dalla valutaeiocomparativa di tipo tecnico ed economisecondo i
criteri di cui al comma 1-bis, risulti masitamente limpossibilita’ di accedere a sohizigia' disponibili
allinterno della pubblica amministrazione,aosoftware liberi o a codici sorgente apeedeguati alle
esigenze da soddisfare, e' consentita l'dietpie di programmi informatici di tipo pragrario mediante
ricorso a licenza d'uso. La valutazione di al presente comma e' effettuata secoedmaddalita’ e i
criteri definiti dall'Agenzia per l'ltalia digle, che, a richiesta di soggetti interéssesprime altresi'
parere circa il loro rispetto. 2. Le pubhicamministrazioni nella predisposizione ol'agjuisizione dei
programmi informatici, adottano soluzioni infuatiche, quando possibile modulari, basate sstemi
funzionali resi noti ai sensi dell'articol®,7che assicurino l'interoperabilita’ e laoperazione applicativa
e consentano la rappresentazione dei datbcementi in piu' formati, di cui almeno udd tipo aperto,
salvo che ricorrano motivate ed eccezionalgenze. 2-bis. Le amministrazioni pubblick@manicano
tempestivamente al DigitPA l'adozione dellepleazioni informatiche e delle pratiche teloyiche, e
organizzative,adottate, fornendo ogni utileoinfazione ai fini della piena conoscibiliiglle soluzioni
adottate e dei risultati ottenuti, anche fmrorire il riuso e la piu' ampia diffusendelle migliori

pratiche. 3. Agli effetti del presente deordegislativo si intende per: a) formato dkiti di tipo aperto,

Art. 68. Analisi comparativa delle soluzioni 1. pebbliche
amministrazioni acquisiscono programmi informati@arti di essi nel
rispetto dei principi di economicita’ e di efficiem tutela degli
investimenti, riuso e neutralita' tecnologica, gus® di una valutazione
comparativa di tipo tecnico ed economico tra leusegj soluzioni
disponibili sul mercato: a) software sviluppato pento della pubblica
amministrazione; b) riutilizzo di software o pattiesso sviluppati per
conto della pubblica amministrazione; c) softwévero o a codice
sorgente aperto; d) software fruibile in modaktaud computing; e)
software di tipo proprietario mediante ricorsocetiza d'uso; f) software
combinazione delle precedenti soluzioni. 1-bisaifine, le pubbliche
amministrazioni prima di procedere all'acquist@oselo le procedure di
cui al codice di cui al decreto legislativo 12 #8006 n. 163, effettuand
una valutazione comparativa delle diverse soluzi@sponibili sulla base
dei seguenti criteri: a) costo complessivo del progna o soluzione
quale costo di acquisto, di implementazione, diterimento e supporto
b) livello di utilizzo di formati di dati e di intéacce di tipo aperto
nonche' di standard in grado di assicurare ['ipterabilita’ e la
cooperazione applicativa tra i diversi sistemi infatici della pubblica
amministrazione; c) garanzie del fornitore in matel livelli di
sicurezza, conformita’ alla normativa in materigmitezione dei dati
personali, livelli di servizio tenuto conto dellpdlogia di software
acquisito. 1-ter. Ove dalla valutazione comparadiviéo tecnico ed
economico, secondo i criteri di cui al comma 1-bi&ylti motivatamente
I'impossibilita’ di accedere a soluzioni gia' disibdi all'interno della
pubblica amministrazione, o a software liberi @élici sorgente aperto,
adeguati alle esigenze da soddisfare, e' conséatitpiisizione di
programmi informatici di tipo proprietario medianteorso a licenza
d'uso. La valutazione di cui al presente comméeiteata secondo le

modalita’ e i criteri definiti ((dall'AgID)). 2. GOMMA ABROGATO

Articolo 55 L’articolo 55 modifica I'articolo 68 deCAD
in materia di analisi comparativa delle soluziorecando
norme di coordinamento normativo e sistematico. In
particolare, si sopprime la possibilita che i sogge
interessati chiedano all’Agid di esprimere il pagetirca
la modalita di svolgimento della valutazione congiava
delle soluzioni, essendo quest'ultima effettuatmsdo
modalita e criteri definiti dalla stessa Agid
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un formato di dati reso pubblico, documentataustivamente e neutro rispetto agli stniimecnologici
necessari per la fruizione dei dati steb3i;dati di tipo aperto, i dati che preseotde seguenti
caratteristiche: 1)sono disponibili secondterimini di una licenza che ne permettaliazib da parte di
chiunque, anche per finalita' commerciali, foxmato disaggregato; 2) sono accessibiliaatrso le
tecnologie dellinformazione e della comunica®, ivi comprese le reti telematiche pulitdice private,
in formati aperti ai sensi della lettera apno adatti all'utilizzo automatico da padieprogrammi per
elaboratori e sono provvisti dei relativi amti; 3) sono resi disponibili gratuitamertitraverso le
tecnologie dellinformazione e della comunica®, ivi comprese le reti telematiche pubitdice private,
oppure sono resi disponibili ai costi margjiireostenuti per la loro riproduzione e dgarione ((, salvo
i casi previsti dall'articolo 7 del decrelegislativo 24 gennaio 2006, n. 36, e seoofd tariffe
determinate con le modalita' di cui al médesarticolo)). (PERIODO SOPPRESSO DAL D.LGB
MAGGIO 2015, N. 102)). ((PERIODO SOPPRESSOLDB.LGS. 18 MAGGIO 2015, N. 102)). 4. |l
DigitPA istruisce ed aggiorna, con periodicis@meno annuale, un repertorio dei fornsggierti utilizzabili
nelle pubbliche amministrazioni e delle mo@élidi trasferimento dei formati.

DAL D.LGS. 26 AGOSTO 2016, N. 179)). 2-bis. ((COMMA
ABROGATO DAL D.LGS. 26 AGOSTO 2016, N. 179)). 3. lagffetti
del ((presente Codice)) legislativo si intende pgformato dei dati di
tipo aperto, un formato di dati reso pubblico, doeatato
esaustivamente e neutro rispetto agli strumentidlegici necessari per
la fruizione dei dati stessi; b) dati di tipo apeitdati che presentano le
seguenti caratteristiche: 1)sono disponibili secartérmini di una
licenza che ne permetta I'utilizzo da parte di chite, anche per finalita'
commerciali, in formato disaggregato; ((28)) 2) saccessibili
attraverso le tecnologie dell'informazione e detienunicazione, ivi
comprese le reti telematiche pubbliche e privatéoimati aperti ai sensi
della lettera a), sono adatti all'utilizzo autoroatila parte di programmi
per elaboratori e sono provvisti dei relativi meti&d3) sono resi
disponibili gratuitamente attraverso le tecnoladgd'informazione e
della comunicazione, ivi comprese le reti telenfaipubbliche e private
oppure sono resi disponibili ai costi marginaliteasiti per la loro
riproduzione e divulgazione ((, salvo i casi préwsilarticolo 7 del
decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36, e sacda tariffe
determinate con le modalita’ di cui al medesimizald)). PERIODO
SOPPRESSO DAL D.LGS. 18 MAGGIO 2015, N. 102. PERGDD
SOPPRESSO DAL D.LGS. 18 MAGGIO 2015, N. 102. 4G@VA
ABROGATO DAL D.LGS. 26 AGOSTO 2016, N. 179)).

Art. 69. Riuso dei programmi informatici Le pubbliche amministrazioni che siano titoldr
programmi ((informatici)) realizzati su specife indicazioni del committente pubblico, hansbbligo di
darli in formato sorgente, completi della dimentazione disponibile, in uso gratuito dleapubbliche
amministrazioni che li richiedono e che imtano adattarli alle proprie esigenze, salv@tivate ragioni.
2. Al fine di favorire il riuso dei program informatici di proprieta’ delle pubblicremministrazioni, ai
sensi del comma 1, nei capitolati o nelecifiche di progetto e' previsto ove podsjbche i
programmi appositamente sviluppati per conta spese dell'lamministrazione siano facilmgdgabili su
altre piattaforme ((e conformi alla definizeore regolamentazione effettuata da DigitPiAsensi
dell'articolo 68, comma 2)). 3. Le pubblickenministrazioni inseriscono, nei contratti pacquisizione
di programmi informatici ((0 di singoli mody| di cui al comma 1, clausole che gasmano il diritto
di disporre dei programmi ai fini del riusta parte della medesima o di altre ammmeegini. 4. Nei
contratti di acquisizione di programmi infortica sviluppati per conto e a spese delmanistrazioni, le
stesse possono includere clausole, concortaieil fornitore, che tengano conto delleat@ristiche
economiche ed organizzative di quest'ultimolteva vincolarlo, per un determinato lasBotempo, a
fornire, su richiesta di altre amministrazioservizi che consentono il ((riuso dei pesgmi o dei
singoli moduli)). Le clausole suddette deftaiso le condizioni da osservare per la pmshe dei
servizi indicati.

Art. 69. (( (Riuso delle soluzioni e standard apg)t((1. Le pubbliche
amministrazioni che siano titolari di soluzioni ®grammi informatici
realizzati su specifiche indicazioni del commiteeptbblico, hanno
I'obbligo di rendere disponibile il relativo codisergente, completo dell
documentazione e rilasciato in repertorio pubbdictio licenza aperta, in
uso gratuito ad altre pubbliche amministrazioni saggetti giuridici che
intendano adattarli alle proprie esigenze, salvbvate ragioni di ordine
e sicurezza pubblica, difesa nazionale e consalhaelettorali. 2. Al fine
di favorire il riuso dei programmi informatici drqprieta’ delle pubblichg
amministrazioni, ai sensi del comma 1, nei capitolaelle specifiche di
progetto e' previsto, ove possibile, che i prograexn servizi ICT
appositamente sviluppati per conto e a speserdetliaistrazione siano
conformi alle specifiche tecniche di SPC definiteAfID.))

il

Art. 70. Banca dati dei programmi informatigutilizzabili ((1. DigitPA, sentita la Coefenza unificata
di cui all'articolo 8 del decreto legislati@8 agosto 1997, n. 281, valuta e rend& rpplicazioni
tecnologiche realizzate dalle pubbliche amrhiaioni, idonee al riuso da parte di alfiebbliche
amministrazioni anche con riferimento a singobduli,segnalando quelle che, in base phapria
valutazione, si configurano quali migliori fiche organizzative e tecnologiche.)) 2. Lablgiche
amministrazioni centrali che intendono acqeisorogrammi applicativi valutano preventivaneete
possibilita' di riuso delle applicazioni argtie rese note dal ((DigitPA))ai sensi demom 1,
motivandone l'eventuale mancata adozione.

Art. 70. Banca dati dei programmi informatici rligzabili ((1. AgID
definisce i requisiti minimi affinche’ i programimniformatici realizzati
dalle pubbliche amministrazioni siano idonei abduwa parte di altre
pubbliche amministrazioni, anche con riferimentraoli moduli. Sono
altresi' definite le modalita’ di inserimento ndilanca dati dei programm
informatici riutilizzabili gestita da AgID.)) 2. GOMMA ABROGATO
DAL D.LGS. 26 AGOSTO 2016, N. 179)).

Articolo 56 L'articolo 56 modifica I'articolo 70 deCAD
in materia di banca dati dei programmi informatici
riutilizzabili. In particolare, si prevede che I'Ady
definisca i requisiti minimi affinché i programmi
informatici realizzati dalle pubbliche amministreai
siano idonei al riuso da parte di altre pubbliche
amministrazioni, anche con riferimento a singolichal,
nonché le modalita di inserimento nell’apposita tan
dati dei programmi informatici riutilizzabili.

Art. 71 Regole tecniche 1. Le regole teceigreviste nel presente codice sono dettair, decreti del
Presidente del Consiglio dei Ministri o ddinistro delegato per la pubblica amministoas e

Art. 71 Regole tecniche ((1. Con decreto del Miwistelegato per la

semplificazione e la pubblica amministrazione, mppsta dell'AgID, di
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l'innovazione, di concerto con ((il Ministdella giustizia e con)) i Ministri competengientita la
Conferenza unificata di cui all'articolo 8l diecreto legislativo 28 agosto 1997, n.,28d il Garante
per la protezione dei dati personali nellaterie di competenza, previa acquisizione ightdria del
parere tecnico di DigitPA. Le amministraziacompetenti, la Conferenza unificata e il &ae per la
protezione dei dati personali rispondono ertemta giorni dalla richiesta di parere. francanza di
risposta nel termine indicato nel periodocpdente, il parere si intende interamenterfawle. 1-bis.
COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 30 DICEMBRE 2010N. 235. 1-ter. Le regole tecniche di cui &
presente codice sono dettate in conformita‘equisiti tecnici di accessibilita’ di cail'articolo 11 della
legge 9 gennaio 2004, n. 4, alle disciplimsltanti dal processo di standardizzazideenologica a
livello internazionale ed alle normative défilone europea. 2. Le regole tecniche vigeetle materie
del presente codice restano in vigore fiflmdozione delle regole tecniche adottatesasi del presentg
articolo.

concerto con il Ministro della giustizia e con ilgtri competenti,
sentita la Conferenza unificata di cui all'articBldel decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, e il Garante per la protezdei dati personali
nelle materie di competenza, sono adottate le eggcohiche per
l'attuazione del presente Codice.)) 1-bis. COMMARBGATO DAL
D.LGS. 30 DICEMBRE 2010, N. 235. 1-ter. Le regaertiche di cui al
presente codice sono dettate in conformita’ aiiségtecnici di
accessibilita' di cui all'articolo 11 della leggg@nnaio 2004, n. 4, alle
discipline risultanti dal processo di standardizzaa tecnologica a
livello internazionale ed alle normative dell'Ungauropea. 2.
((COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 26 AGOSTO 2016, N. 179)

Art. 72 (( Definizioni relative al sistemaulgblico di connettivita' )) (( 1. Ai finied presente decreto s
intende per: a) “trasporto di dati": i servper la realizzazione, gestione ed evoheidi reti
informatiche per la trasmissione di dati, etjigmultimediali e fonia; b) "interoperabditdi base": i
servizi per la realizzazione, gestione edlumione di strumenti per lo scambio di doemtn informatici
fra le pubbliche amministrazioni e tra questa cittadini; c) “connettivita™: linsiemdei servizi di
trasporto di dati e di interoperabilita’ loase; d) "interoperabilita’ evoluta™: i servidonei a favorire la
circolazione, lo scambio di dati e informadjoe I'erogazione fra le pubbliche ammimigioni e tra
queste e i cittadini; e) "cooperazione amphi@": la parte del sistema pubblico di mettivita' finalizzata
allinterazione tra i sistemi informatici delipubbliche amministrazioni per garantiretdgrazione dei
metadati, delle informazioni e dei procedimeministrativi.)) ((1)) AGGIORNMENTO (1)
Il D.Lgs. 4 aprile 2006, n. 159 ha dispo¢ton l'art. 31, comma 1) che nel presaigereto legislativo
I'espressione "Capo VIII" e' sostituita daflaguente: "Capo IX" e conseguentemente laerazione
degli articoli da 72 a 76 e' sostituita l@ahumerazione progressiva da 88 a 92.

SOPPRESSO

Art. 73 Sistema pubblico di connettivita' (§P1. Nel rispetto dell'articolo 117, seconcdamma, lettera
r), della Costituzione, e nel rispetto delilmomia dell'organizzazione interna delle fani informative
delle regioni e delle autonomie locali ilepente Capo definisce e disciplina il Sistgooablico di
connettivita' (SPC), al fine di assicurarecdordinamento informativo e informatico diati tra le
amministrazioni centrali, regionali e locali ppomuovere lI'omogeneita’ nella elaboraziongasmissione
dei dati stessi, finalizzata allo scambialifusione delle informazioni tra le pubblictEenministrazioni e
alla realizzazione di servizi integrati. 2. 9PC €' l'insieme di infrastrutture tecnatbg e di regole
tecniche, per lo sviluppo, la condivisionéntégrazione e la diffusione del patrimonidormativo e dei
dati della pubblica amministrazione, necessage assicurare linteroperabilita’ di bask evoluta e la
cooperazione applicativa dei sistemi informiagcdei flussi informativi, garantendo lacisiezza, la
riservatezza delle informazioni, nonche' ldvaguardia e l'autonomia del patrimonio infativo di
ciascuna pubblica amministrazione. 3. La realtione del SPC avviene nel rispetto dgueeti principi:
a) sviluppo architetturale ed organizzativto aa garantire la natura federata, policeatreé non
gerarchica del sistema; b) economicita' néitmo dei servizi di rete, di interoperatsl e di supporto
alla cooperazione applicativa; c) sviluppo detrcato e della concorrenza nel settorée deknologie
dellinformazione e della comunicazione. ({3-fis. Le regole tecniche del Sistema puiobidi
connettivita' sono dettate ai sensi dell'altic71.))

Art. 73 Sistema pubblico di connettivita' (SPCN&I rispetto
dell'articolo 117, secondo comma, lettera r), deltstituzione, e nel
rispetto dell'autonomia dell'organizzazione intede#ie funzioni
informative delle regioni e delle autonomie loghjiresente Capo
definisce e disciplina il Sistema pubblico di cottivéa' (( e
cooperazione (SPC), quale insieme di infrastruttecaologiche e di
regole tecniche che assicura l'interoperabiligal sistemi informativi
delle pubbliche amministrazioni, permette il coaathento informativo ¢
informatico dei dati tra le amministrazioni centra¢gionali e locali e tra
queste e i sistemi dell'Unione europea ed e' apdiiaolesione da parte
dei gestori di servizi pubblici e dei soggetti piiv)) ((2. Il SPC
garantisce la sicurezza e la riservatezza delenmdzioni, nonche' la
salvaguardia e l'autonomia del patrimonio infornmtli ciascun
soggetto aderente.)) 3. La realizzazione del SRz nel rispetto dei
seguenti principi: ((a) sviluppo architetturalergamizzativo atto a
garantire la federabilita’ dei sistemi;)) b) ecomata’ nell'utilizzo dei
servizi di rete, di interoperabilita’ e di suppaoaita cooperazione
applicativa; ((b-bis) aggiornamento continuo dstesna e aderenza alle
migliori pratiche internazionali;)) c) sviluppo delercato e della
concorrenza nel settore delle tecnologie dell'infazione e della
comunicazione. (1) 3-bis. ((COMMA ABROGATO DAL D.L%5 26
AGOSTO 2016, N. 179)). ((3-ter. Il SPC €' costituda un insieme di
elementi che comprendono: a) infrastrutture, aettoite e interfacce
tecnologiche; b) linee guida e regole per la coagiene e
l'interoperabilita’; c) catalogo di servizi e applzioni. 3-quater. Ai sensi

dell'articolo 71 sono dettate le regole tecnicHeSitema pubblico di

Articolo 58 L'articolo 58 modifica I'articolo 73 deCAD,
semplificando e razionalizzando in termini sigrafici la
vigente disciplina sul Sistema Pubblico di connétti La
nuova struttura e formulazione delle disposiziasedna
tale sistema come l'insieme di infrastrutture tdogiche
e di regole tecniche che assicura l'interoperabilita i
sistemi informativi delle pubbliche 15 amministoag|
permettendo il coordinamento informativo e inforitat
dei dati tra le amministrazioni centrali, regionailocali
e tra queste e i sistemi dell’'Unione europea. Vjene
inoltre, prevista una generale apertura — previgrza
all'’Agid — di tale sistema ai gestori di servizilyhlici e ai
privati. Il Sistema Pubblico di connettivita (cdstto da
un insieme di elementi che comprendono infrastrettu
architetture e interfacce tecnologiche; linee guaa
regole per la cooperazione e l'interoperabilita;tatbgo
di servizi e applicazioni) garantisce la sicurezzia
riservatezza delle informazioni, nonché la salvadisae
I'autonomia del patrimonio informativo di ciascun
soggetto aderente. A norma dell’articolo 71 del CAD
saranno dettate le regole tecniche del Sistema |madodi
connettivita, al fine di assicurarne I'aggiornament
I'aderenza alle linee guida europee in materia di
interoperabilita, 'adeguatezza rispetto alle esige delle
pubbliche amministrazioni e dei suoi utenti e la pi
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connettivita' e cooperazione, al fine di assicugalaggiornamento
rispetto alla evoluzione della tecnologia; I'adeeealle linee guida
europee in materia di interoperabilita’; I'adegezdeispetto alle esigenz
delle pubbliche amministrazioni e dei suoi utelatipiu' efficace e
semplice adozione da parte di tutti i soggetti,kpigbe privati, il rispetto
di necessari livelli di sicurezza.))

=)

efficace e semplice adozione da parte di tuttigsdti,
pubblici e privati.

Art. 74 (( Rete internazionale delle pubbdichmministrazioni )) (( 1. Il presente déorelefinisce e
disciplina la Rete internazionale delle puttidi amministrazioni, interconnessa al SPC.Rete
costituisce l'infrastruttura di connettivitehec collega, nel rispetto della normativa witge le pubbliche
amministrazioni con gli uffici italiani all'teyo, garantendo adeguati livelli di sicurezzagualita’.))

SOPPRESSO

Art. 75 Partecipazione al Sistema pubblicocdnnettivita' 1. Al SPC partecipano tutée dmministrazioni
di cui all'articolo 2, comma 2. 2. Il comnianon si applica alle amministrazioni dii @l decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, limitatantee all'esercizio delle sole funzioni di omie sicurezza
pubblica, difesa nazionale, consultazioni eteit. 3. Ai sensi dell'articolo 3 del dewredel Presidente
della Repubblica 11 novembre 1994, n. 68Mche' dell'articolo 25 del decreto legislati80 giugno
2003, n. 196, e' comunque garantita la cesioee con il SPC dei sistemi informativiglileorganismi
competenti per l'esercizio delle funzioni sicurezza e difesa nazionale, nel loro es@umteresse e
secondo regole tecniche che assicurino risezza e sicurezza. E' altresi' garantitgpdasibilita’ di
connessione al SPC delle autorita’ amminig&raindipendenti. (1) ((3-bis. Il gestore sirvizi pubblici e
i soggetti che perseguono finalita' di putblinteresse possono usufruire della connessal SPC e de|
relativi servizi, adeguandosi alle vigenti okg tecniche, previa delibera della Commissiah cui
all'articolo 79.))

Art. 75 Partecipazione al Sistema pubblico di cttivig' ((1. | soggetti
di cui all'articolo 2, comma 2, partecipano al SBélye le esclusioni
collegate all'esercizio delle funzioni di ordineieurezza pubblica, difesg
nazionale, consultazioni elettorali. 2. Chiunque'martecipare al SPC

nel rispetto delle regole tecniche di cui all'atic73, comma 3-quater. 3.

AgID rende gratuitamente disponibili specifichelel@hterfacce
tecnologiche, le linee guida, le regole di coopersz e ogni altra
informazione necessaria a garantire l'interopatabilel SPC con ogni
soluzione informatica sviluppata autonomamenterilap o da altre
amministrazioni che rispettano le regole definiteeasi dell'articolo 73,
comma 3-quater.)) 3-bis. (COMMA ABROGATO DAL D.LG26
AGOSTO 2016, N. 179)).

il

Articolo 59 L'articolo 59 modifica I'articolo 75 deCAD
in materia di partecipazione al Sistema pubblico di
connettivita. L'intervento risponde ai principi @teri
individuati dall’articolo 1, comma 1, lettera d)etta
legge delega e vanno, come anticipato, nel sertioato
dal Parlamento di semplificare le regole di coopmame
applicativa tra amministrazioni pubbliche e di faive
I'adesione al SPC da parte dei privati garantendo |
sicurezza e la resilienza dei sistemi. E previsinlire,
che I’Agid renda disponibile ogni altra informazen
necessaria a garantire 'interoperabilita del SPC.

Art. 76 (( Scambio di documenti informaticell'ambito del Sistema pubblico diconnettivia (( 1. Gli
scambi di documenti informatici tra le pulbh® amministrazioni nell'ambito del SPC, it
attraverso la cooperazione applicativa e megletto delle relative procedure e regolenihe di
sicurezza, costituiscono invio documentale dealad ogni effetto di legge.)) ((1))

Art. 76 Scambio di documenti informatici nell'antbdel Sistema
pubblico diconnettivita' 1. Gli scambi di documenformatici ((...))
nell'ambito del SPC, realizzati attraverso la coapiene applicativa e
nel rispetto delle relative procedure e regoleitdmndi sicurezza,
costituiscono invio documentale valido ad ogni téffeli legge. (1)

Articolo 60 L'articolo 60 modifica I'articolo 76 deCAD
recando norme di coordinamento sistematico, al fine
raccordare I'ambito soggettivo di applicazione dell
disposizione in materia di scambio di documenti
informatici nell'ambito del’'SPC al presente Codice
Viene, inoltre, aggiunto I'articolo 76-bis che pegle che
i costi relativi alle infrastrutture nazionali dé8PC siano
a carico dei fornitori, per i servizi da essi dit@mnente
utilizzati e proporzionalmente agli importi dei ¢oatti di
fornitura; una quota di tali costi sara a carico ltee
pubbliche amministrazioni, relativamente ai serdai
esse utilizzati. | costi, i criteri e la relativ@partizione
saranno determinati periodicamente da Agid e saistip
ad approvazione da parte del Comitato di indirizzo.

Art. 76-bis (( (Costi del SPC).)) ((1. | costi redaalle infrastrutture
nazionali per l'interoperabilita’ sono a carico fdenitori, per i servizi da

essi direttamente utilizzati e proporzionalmentieiagporti dei relativi
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contratti di fornitura e una quota di tali costaearico delle pubbliche
amministrazioni relativamente ai servizi da essliezzati. L'eventuale
parte del contributo di cui all'articolo 18, comBjadel decreto legislativd
1° dicembre 2009, n. 177, che eccede la copertireodti diretti e
indiretti, comprensivi di rimborsi per eventualiiata' specificamente
richieste dalla Consip ad AgID in relazione alleggile procedure,
sostenuti dalla stessa Consip per le attivitatdirale di committenza di
cui all'articolo 4, comma 3-quater, del decretagkeg luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aga&®d 2, n. 135, €'
destinata a parziale copertura della quota dei rativi alle
infrastrutture nazionali gestite da AgID.))

Art. 77 (( Finalita' del Sistema pubblico dbnnettivita' )) (( 1. Al SPC sono attileule seguenti
finalita: a) fornire un insieme di servidi connettivita' condivisi dalle pubbliche ainistrazioni
interconnesse, definiti negli aspetti di fumalita', qualita' e sicurezza, ampiamentedughili in modo
da poter soddisfare le differenti esigenzéedpubbliche amministrazioni aderenti al SH; garantire
l'interazione della pubblica amministrazionentcale e locale con tutti gli altri soggetibnnessi a
Internet, nonche' con le reti di altri empromuovendo l'erogazione di servizi di g@aalie la miglior
fruibilita' degli stessi da parte dei cittaidie delle imprese; c) fornire un'infrastouét condivisa di
interscambio che consenta l'interoperabilita’ tutte le reti delle pubbliche amministoami esistenti,
favorendone lo sviluppo omogeneo su tuttdeititorio nella salvaguardia degli investimesffettuati; d)
fornire servizi di connettivita' e cooperazoalle pubbliche amministrazioni che ne fagoi richiesta,
per permettere linterconnessione delle propedi e realizzare cosi' anche linfrastrattinterna di
comunicazione; e) realizzare un modello dnifara dei servizi multifornitore coerentencdiattuale
situazione di mercato e le dimensioni debdgpito stesso; f) garantire lo sviluppo distemi informatici
nelllambito del SPC salvaguardando la sicaredei dati, la riservatezza delle informagiamel rispetto
dell'autonomia del patrimonio informativo deléngole amministrazioni e delle vigenti disjzioni in
materia di protezione dei dati personali. ))

SOPPRESSO

Art. 78 Compiti delle pubbliche amministraziomel Sistema pubblico di connettivita' le lpubbliche
amministrazioni nellambito della loro autonanfunzionale e gestionale adottano nella gitagione e
gestione dei propri sistemi informativi, iiclusi gli aspetti organizzativi, soluzioréchiche compatibili
con la cooperazione applicativa con le afitdobliche amministrazioni, secondo le regwmeniche di cui
((all'articolo 73, comma 3-bis)). ((Le stegsebbliche amministrazioni, ove venga lororiatiito, per
norma, il compito di gestire soluzioni infiasturali per l'erogazione di servizi comuai piu’
amministrazioni, adottano le medesime regae garantire la compatibilita’ con la coopéae
applicativa potendosi avvalere di modalitat e mantenere distinti gli ambiti di congeta.)) 2. Per le
amministrazioni di cui all'articolo 1, comnia del decreto legislativo 12 febbraio 1993,39, le
responsabilita’ di cui al comma 1 sono lafite al dirigente responsabile dei sistenformativi
automatizzati, di cui all'articolo 10, comma dello stesso decreto legislativo. 2-bis. fwbbliche
amministrazioni centrali e periferiche di call'articolo 1, comma 1, lettera z), dekg@nte codice,
inclusi gli istituti e le scuole di ogni dine e grado, le istituzioni educative eidétuzioni universitarie,
nei limiti di cui allarticolo 1, comma 44%econdo periodo, della legge 27 dicembré62(. 296, sond
tenute, a decorrere dal 1° gennaio 2008&rauoque a partire dalla scadenza dei contrelttivi ai
servizi di fonia in corso alla data prede#ich utilizzare i servizi "Voce tramite protdlo Internet"
(VolP) previsti dal Sistema pubblico di cottivita’ 0 da analoghe convenzioni stipulai@® CONSIP. 2-
ter. Il ((DigitPA)) effettua azioni di monitaggio e verifica del rispetto delle dispawmiz di cui al
comma 2-bis. 2-quater. Il mancato adeguamaetito disposizioni di cui al comma 2-bis quorta la
riduzione, nell'esercizio finanziario successidel 30 per cento delle risorse stanziz#'anno in corso
per spese di telefonia.

SOPPRESSO

Art. 79 (( Commissione di coordinamento @&tema pubblico di connettivita' )) (( 1. iBtituita la

Commissione di coordinamento del SPC, di isegdenominata: "Commissione", preposta agtinzzi

SOPPRESSO
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strategici del SPC. 2. La Commissione: &icasa il raccordo tra le amministrazioni plithe, nel
rispetto delle funzioni e dei compiti spettaa ciascuna di esse; b) approva le liga@a, le modalita’
operative e di funzionamento dei servizi elled procedure per realizzare la cooperaziapplicativa fra i
servizi erogati dalle amministrazioni; c) pruore l'evoluzione del modello organizzativo e
dell'architettura tecnologica del SPC in fama del mutamento delle esigenze delle pcibdli
amministrazioni e delle opportunita’ derivadtlla evoluzione delle tecnologie; d) promeida
cooperazione applicativa fra le pubbliche amistiazioni, nel rispetto delle regole tecricti cui
all'articolo 71; e) definisce i criteri e nerifica l'applicazione in merito alla istione, sospensione e
cancellazione dagli elenchi dei fornitori dficati SPC di cui all'articolo 82; f) dispe la sospensione
cancellazione dagli elenchi dei fornitori dfiedti di cui allarticolo 82; g) verificda qualita’' e la
sicurezza dei servizi erogati dai fornitotiafificati del SPC; h) promuove il recepinerdegli standard
necessari a garantire la connettivita', lfioperabilita’ di base e avanzata, la coopamazapplicativa e Id
sicurezza del Sistema. 3. Le decisioni délammissione sono assunte a maggioranza smmpli
qualificata dei componenti in relazione afiamento in esame. La Commissione a tale é&ilabora,
entro tre mesi dal suo insediamento, un lagento interno da approvare con maggiorajualificata
dei suoi componenti. ))

Art. 80 Composizione della Commissione di rdamamento del sistema pubblico di connetivit. La
Commissione €' formata da diciassette compbreciuso il Presidente di cui al comma elti tra
persone di comprovata professionalita' ed rempea nel settore, nominati con decreto Eedsidente del
Consiglio dei Ministri: otto componenti sommminati in rappresentanza delle amministraziiatali
previa deliberazione del Consiglio dei Ministsette dei quali su proposta del Minisper l'innovazione
e le tecnologie ed uno su proposta del $ffioi per la funzione pubblica; i restantioosono nominati
su designazione della Conferenza unificatacudi all'articolo 8 del decreto legislativ@® Zagosto 1997, n.
281. Uno dei sette componenti proposti dahistro per l'innovazione e le tecnologie n@minato in
rappresentanza della Presidenza del ConsidgioMinistri. Quando esamina questioni dieresse della
rete internazionale della pubblica amministaegi la Commissione €' integrata da un raeptante del
Ministero degli affari esteri, qualora non feecia gia' parte. ((2. Il Presidente dellammissione e' il
Commissario del Governo per l'attuazione algdhda digitale o, su sua delega, il Direttdel'Agenzia
digitale. Il Presidente e gli altri componiedtlla Commissione restano in carica perttiennio e
l'incarico €' rinnovabile)). 3. La Commissioeé convocata dal Presidente e si riunisloeeno quattro
volte I'anno. 4. L'incarico di Presidentedb componente della Commissione e la parsaigme alle
riunioni della Commissione non danno luogta alorresponsione di alcuna indennita’, emelutm,
compenso e rimborso spese e le amministrazneressate provvedono agli oneri di missio
nellambito delle risorse umane, strumentaliinanziarie disponibili a legislazione vigentsenza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. %r P necessari compiti istruttori la Commis® si avvale del
DigitPA, di seguito denominato: "DigitPA" ail base di specifiche convenzioni, di oigam
interregionali e territoriali. 6. La Commise® puo' avvalersi, nell'lambito delle risorsmane, finanziarie
e strumentali disponibili a legislazione vigensenza nuovi 0 maggiori oneri per laafiza pubblica,
della consulenza di uno o piu' organismicdnsultazione e cooperazione istituiti corpagiti accordi ai
sensi dell'articolo 9, comma 2, lettera @® decreto legislativo 28 agosto 1997, 81.27. Ai fini della
definizione degli sviluppi strategici del SPD, relazione all'evoluzione delle tecnologiellinformatica e
della comunicazione, la Commissione puo' areal nelllambito delle risorse finanziariesegnate al
DigitPA a legislazione vigente e senza nuovimaggiori oneri per la finanza pubblica,consulenti di
chiara fama ed esperienza in numero nonrigmpea cinque secondo le modalita' defimts
regolamenti di cui all'articolo 87.

SOPPRESSO

Art. 81 Ruolo del DigitPA 1. Il DigitPA, heispetto delle decisioni e degli indirizfrniti dalla
Commissione, anche avvalendosi di soggettii,teyestisce le risorse condivise del SP@ estrutture
operative preposte al controllo e supervisiolede stesse, per tutte le pubbliche anmstizioni di cui
allarticolo 2, comma 2. 2. Il DigitPA, aretavvalendosi di soggetti terzi, cura lagettazione, la
realizzazione, la gestione e l'evoluzione 8BIC per le amministrazioni di cui all'artecdl, comma 1,

del decreto legislativo 12 febbraio 1993,38. ((2-bis. Al fine di dare attuazioneqaanto disposto

SOPPRESSO
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dall'articolo 5, DigitPA, mette a disposizignattraverso il Sistema pubblico di conndétly una
piattaforma tecnologica per l'interconnessi@ndinteroperabilita’ tra le pubbliche ammiragioni e i
prestatori di servizi di pagamento abilitadi, fine di assicurare, attraverso strumemtndivisi di
riconoscimento unificati, l'autenticazione cedei soggetti interessati all'operazione uttat la gestione
del processo di pagamento.))

Art. 82 Fornitori del Sistema pubblico dinoettivita' 1. Sono istituiti uno o piu' ethi di fornitori a
livello nazionale e regionale in attuazionellel finalita’ di cui all'articolo 77. 2. fornitori che ottengond
la qualificazione SPC ai sensi dei regolamenevisti dall'articolo 87, sono inseriti glie elenchi di
competenza nazionale o regionale, consultabilvia telematica, esclusivamente ai finil'dgplicazione
della disciplina di cui al presente decretotenuti rispettivamente dal ((DigitPA)) iaello nazionale e
dalla regione di competenza a livello reglend fornitori in possesso dei suddetti uisgi sono
denominati fornitori qualificati SPC. 3. Irs&i per i quali €' istituito un elencoj sensi del comma 1,
sono erogati, nellambito del SPC, esclusivémeldai soggetti che abbiano ottenuto lione nell'elenco
di competenza nazionale o regionale. 4. Isrizione negli elenchi dei fornitori quidiati SPC €'
necessario che il fornitore soddisfi almenseguenti requisiti: a) disponibilita’ di gdate infrastrutture
e servizi di comunicazioni elettroniche; tgperienza comprovata nelllambito della reafizmse gestione
ed evoluzione delle soluzioni di sicurezzéoimatica; c) possesso di adeguata rete coowe e di
assistenza tecnica; d) possesso di adegeadisiti finanziari e patrimoniali, anche dist@bili per il
tramite di garanzie rilasciate da terzi didti. 5. Limitatamente ai fornitori dei s&i di connettivita'
dovranno inoltre essere soddisfatti ancheguenti requisiti: a) possesso dei necedgati abilitativi di
cui al decreto legislativo 1° agosto 2003,269, per I'ambito territoriale di eserciziell'attivita’; b)
possesso di comprovate conoscenze ed espertenmiche nella gestione delle reti e gerdi
comunicazioni_elettroniche, anche sotto ilfilmodella sicurezza e della protezione deti.

SOPPRESSO

Art. 83 Contratti quadro 1. Al fine dell@alizzazione del SPC, il ((DigitPA)) a livelinazionale e le
regioni nellambito del proprio territorio, psoddisfare esigenze di coordinamento, doatd competenzg
e indipendenza di giudizio, nonche' per gamara fruizione, da parte delle pubblichenministrazioni,
di elevati livelli di disponibilita’ dei semi e delle stesse condizioni contrattualogmste dal miglior
offerente, nonche' una maggiore affidabiltamplessiva del sistema, promuovendo, altré&si‘sviluppo
della concorrenza e assicurando la presenzaiud fornitori qualificati, stipulano, espéndo specifiche
procedure ad evidenza pubblica per la saiezidei contraenti, nel rispetto delle vigentrme in
materia, uno o piu' contratti-quadro con garnitori per i servizi di cui all'articol@7, con cui i
fornitori si impegnano a contrarre con legsile amministrazioni alle condizioni ivi siiith. 2. Le
amministrazioni di cui all'articolo 1, comnia del decreto legislativo 12 febbraio 1993,39, sono
tenute a stipulare gli atti esecutivi deintratti-quadro con uno o piu' fornitori duical comma 1,
individuati dal ((DigitPA)). Gli atti esecufinon sono soggetti al parere del ((DigitPA&) ove previsto,
del Consiglio di Stato. Le amministrazioninncicomprese tra quelle di cui al citatd. &, comma 1,
del decreto legislativo n. 39 del 1993, harfacolta’ di stipulare gli atti esecutivi cui al presente
articolo.

SOPPRESSO

Art. 84 Migrazione della Rete unitaria depfabblica amministrazione 1. Le Amministraziadii cui
allarticolo 1, comma 1, del decreto legistat12 febbraio 1993, n. 39, aderenti dflate unitaria della
pubblica amministrazione, presentano al ((Big)) , secondo le indicazioni da esso fernit piani di
migrazione verso il SPC, da attuarsi entiiotto mesi dalla data di approvazione gemo contratto
quadro di cui all'articolo 83, comma 1, terendi cessazione dell'operativita' della Reteétaria della
pubblica amministrazione. 2. Dalla data diram in vigore del presente articolo ogiférimento
normativo alla Rete unitaria della pubblicanainistrazione si intende effettuato al SPC.

SOPPRESSO

Art. 85 (( Collegamenti operanti per il tiéendella Rete internazionale delle pubblidaministrazioni
)) (( 1. Le amministrazioni di cui allamio 1, comma 1, del decreto legislativo féBbraio 1993, n.
39, che abbiano l'esigenza di connettivieXse l'estero, sono tenute ad avvalersisaevizi offerti dalla
Rete internazionale delle pubbliche amministrsiz interconnessa al SPC. 2. Le pubbliche
amministrazioni di cui al comma 1, che dispano di reti in ambito internazionale saenute a

migrare nella Rete internazionale delle pudbtdi amministrazioni entro il 15 marzo 20@4tto salvo

SOPPRESSO
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quanto previsto dall'articolo 75, commi 23e 3. Le amministrazioni non ricomprese d¢uaelle di cui
all'articolo 1, comma 1, del decreto legistat12 febbraio 1993, n. 39, ivi incluse adaitorita'
amministrative indipendenti, possono aderida &ete internazionale delle pubbliche amniaioni. ))

Art. 86 Compiti e oneri del ((DigitPA)) 1l ((DigitPA)) cura la progettazione, la reahzione, la
gestione ed evoluzione della Rete internaiontelle pubbliche amministrazioni, previo lesamento di
procedure concorsuali ad evidenza pubblica lpeselezione dei fornitori e mediante tgpuda di
appositi contratti-quadro secondo modalita'l@giee a quelle di cui all'articolo 83. 2. ((DigitPA)), al
fine di favorire una rapida realizzazione &®C, per un periodo almeno pari a dud andecorrere
dalla data di approvazione dei contratti-qoadi cui all'articolo 83, comma 1, sostieneosti delle
infrastrutture condivise, a valere sulle r&gorgia' previste nel bilancio dello Stato.A3 termine del
periodo di cui al comma 2, i costi relatadle infrastrutture condivise sono a caria fornitori
proporzionalmente agli importi dei contratii fdrnitura, e una quota di tali costi &'carico delle
pubbliche amministrazioni relativamente ai srda esse utilizzati. | costi, i critegi la relativa
ripartizione tra le amministrazioni sono deterati annualmente con decreto del Presideiele Consiglio
dei Ministri, su proposta della Commissiopegvia intesa con la Conferenza unificata alliarticolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, 81,2salvaguardando eventuali intese localalfrzate a
favorire il pieno ingresso nel SPC dei plcd@omuni nel rispetto di quanto previstol @@mma 5. 4. I
((DigitPA)) sostiene tutti gli oneri derivantlai collegamenti in ambito internazionaldlede
amministrazioni di cui all'articolo 85, comnia per i primi due anni di vigenza corttrate, decorrenti
dalla data di approvazione del contratto qoadi cui all'articolo 83; per gli anni f@ssivi ogni onere
e' a carico della singola amministrazione te@mnte proporzionalmente ai servizi acquidti.Le
amministrazioni non ricomprese tra quellecdi all'articolo 1, comma 1, del decretoidégivo 12
febbraio 1993, n. 39, che aderiscono allde Reternazionale delle pubbliche amministragiai sensi
dell'articolo 85, comma 3, ne sostengono ogleri relativi ai servizi che utilizzano.

SOPPRESSO

Art. 87 (( Regolamenti )) (( 1. Ai senselithrticolo 17, comma 3, della legge 23 s1go1988, n. 400,
con uno o piu' decreti sulla proposta dedsklente del Consiglio dei Ministri o, psua delega, del
Ministro per l'innovazione e le tecnologid, abncerto con il Ministro per la funziommibblica, d'intesa
con la Conferenza unificata di cui allarticd del decreto legislativo 28 agosto 1987,281, sono
adottati regolamenti per l'organizzazione 8&IC, per l'avvalimento dei consulenti di edilarticolo 80,
comma 7, e per la determinazione dei livelinimi dei requisiti richiesti per liscrame agli elenchi de|
fornitori qualificati del SPC di cui all'acblo 82. ))

SOPPRESSO

Art. 88 Norme transitorie per la firma dajé 1. | documenti sottoscritti con firmagithle basata su
certificati rilasciati da certificatori iscritinell'elenco pubblico gia' tenuto dall'Autati per l'informatica
nella pubblica amministrazione sono equivalaitidocumenti sottoscritti con firma digitamsata su

certificati rilasciati da certificatori accréatii.((1))

SOPPRESSO

Art. 89 Aggiornamenti 1. La Presidenza dein€lglio dei Ministri adotta gli opportunitiadi indirizzo

e di coordinamento per assicurare che iessigi interventi normativi, incidenti sulleaterie oggetto di
riordino siano attuati esclusivamente medidatenodifica o lintegrazione delle disposiEiccontenute nel
presente codice.((1))

SOPPRESSO

Art. 90 Oneri finanziari 1. All'attuazione ldpresente decreto si provvede nell'ambitfedesorse
previste a legislazione vigente.

SOPPRESSO

Abrogazioni 1. Dalla data di entrata in vigadel presente testo unico sono abrogatil adecreto
legislativo 23 gennaio 2002, n. 10; b) giticoli 1, comma 1, lettere t), u), v), 8a), bb), cc), dd),
ee), ff), gg), hh), ii), I), mm), nn), gop, comma 1, ultimo periodo, 6; 8; 9; 1k; 12; 13; 14; 17;
20; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 27-bis; 28;-148; 29; 29-bis; 29-ter; 29-quater; 29-quilegyl 29-sexies; 29-
septies; 29-octies; 36, commi 1, 2, 3, 4¢ B; 51; del decreto del Presidente dBlgpubblica 28
dicembre 2000, n. 445 (Testo A); c¢) l'afic@6 comma 2, lettera a), €), h), debage 27 dicembre
2002, n. 289; d) articolo 27, comma 8,elettb), della legge 16 gennaio 2003, n; &) gli articoli
16, 17, 18 e 19 della legge 29 luglio 2083 229. 2. Le abrogazioni degli articg8li comma 1, ultimo
periodo, 6, commi 1 e 2; 10; 36, commi2],3, 4, 5 e 6; del decreto del Presilaflla Repubblica

28 dicembre 2000, n. 445 (Testo A), sindto riferite anche al decreto legislativ® dicembre 2000,
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n. 443 (Testo B). 3. Le abrogazioni degticali 1, comma 1, lettere t), u), v), Ba), bb), cc), dd),
ee), ff), gg), hh), ii), I), mm), nn), gop, commi 3 e 4; 8; 9; 11; 12; 13; 1; 20; 22; 23; 24; 25
26; 27; 27-bis; 28; 28-bis; 29; 29-bis; 2®-t29-quater; 29-quinquies; 29-sexies; 29ieept29-octies;
51; del decreto del Presidente della Repoabi8 dicembre 2000, n. 445 (Testo A)inséndono
riferite anche al decreto del Presidentead&kepubblica 28 dicembre 2000, n. 444 (T&3)o ((3-bis.
L'articolo 15, comma 1, della legge 15 mad&97, n. 59, e' abrogato. 3-ter. Il dexrkgislativo 28
febbraio 2005, n. 42, €' abrogato.))((1)y-—--- AGGIORNAMENTO (1) Il D.Lgs. 4 apel 2006, n.
159 ha disposto (con l'art. 31, comma 1¢ clel presente decreto legislativo I'espressi@Capo VIII" €'
sostituita dalla seguente: "Capo IX" e coosegemente la numerazione degli articoli @aa776 €'
sostituita dalla numerazione progressiva daa882.

Art. 92 Entrata in vigore del codice 1. Hesposizioni del presente codice entranovigore a decorrere
dal 1° gennaio 2006.

SOPPRESSO

SOPPRESSO
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ULTERIORI ARTICOLI DEL d.lgs 179 del 26/8/2016

Art. 60 Incentivi e sanzioni.

Portale della performance 1. Con il decreto legisdaadottato ai sensi dell'articolo 17 della legge
agosto 2015, n. 124, sono disciplinati gli inceintglativi all'attuazione delle disposizioni del
decreto legislativo n. 82 del 2005, il suo rilieaidini della valutazione dei risultati, nonche' la
rilevanza, ai fini della responsabilita’ dirigerieiadella violazione delle medesime disposizioni e
del mancato o inadeguato utilizzo delle tecnolagidisciplinate. 2. Entro 6 mesi dall'entrata in
vigore del presente decreto I'Agid stabilisce ledaita’ per la realizzazione, nell'ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente, di Urzanca dati degli obiettivi e degli indicatori delle
performance di cui al decreto legislativo 27 oteoB009, n. 150, nell'ambito del Portale della
performance, gia' Portale della trasparenza, dalfarticolo 19, comma 9, del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 90. A far data dall'effettiva ctastione della suddetta banca dati, gli obblighi di
pubblicazione e comunicazione tra amministrazioniosassolti con la trasmissione al Portale della
performance, secondo le modalita’ stabilite dalDAdl decreto legislativo da adottare ai sensi
dell'articolo 17 della legge n. 124 del 2015 dibogpil rilievo della mancata trasmissione ai fini
della responsabilita’ dirigenziale.

Art. 61 Disposizioni di coordinamento

1. Con decreto del Ministro delegato per la sengal#ione e la pubblica amministrazione da
adottare entro quattro mesi dalla data di entratagore del presente decreto sono aggiornate e
coordinate le regole tecniche previste dall'aracal del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 8. L
regole tecniche vigenti nelle materie del Codicéateministrazione digitale restano efficaci fino
all'adozione del decreto di cui al primo periodmd-all'adozione del suddetto decreto ministeriale,
I'obbligo per le amministrazioni pubbliche di adegii propri sistemi di gestione informatica dei
documenti, di cui all'articolo 17 del decreto de¢dtdente del Consiglio dei ministri 13 novembre
2014, e' sospeso, salva la facolta’ per le ammazisini medesime di adeguarsi anteriormente. Fino
all'adozione del decreto del Presidente del Caiositgi ministri di cui all'articolo 29, comma 3,lde
decreto legislativo n. 82 del 2005, come modificddt)'articolo 25 del presente decreto, restano
efficaci le disposizioni dell'articolo 29, commadgllo stesso decreto nella formulazione previgente
all'entrata in vigore del presente decreto. 2.&drdto legislativo n. 82 del 2005 sono apportate le
seguenti modificazioni: a) le parole: «presentaetec, ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: «presente Codice»; b) la parola: «DigitR#vunque ricorra, €' sostituita dalla seguente:
«AgID»; c) la rubrica del Capo VIII e' sostituitalth seguente: «Sistema pubblico di connettivita'»
e la ripartizione in sezioni dello stesso Capdedgata; d) la parola «cittadino», ovunque ricosra,
intende come «persona fisica» e le espressionurghe» e «cittadini e imprese», ovunque
ricorrano, si intendono come «soggetti giuridid»All'articolo 30-ter del decreto legislativo 13
agosto 2010, n. 141, sono apportate le seguentiigaaioni: a) al comma 1, €' aggiunto, in fine, il
seguente periodo: «Tale sistema puo' essere atiiznche per svolgere funzioni di supporto al
controllo delle identita’ e alla prevenzione detdudi identita’ in settori diversi da quelli
precedentemente indicati, limitatamente al risad#lle informazioni strettamente pertinenti.»; b)
al comma 5, dopo la lettera b) e' inserita la setgie<b-bis) i soggetti di cui all'articolo 27 del
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82;». 4. Aikalo 28, comma 3, lettera c), del decreto
legislativo 21 novembre 2007, n. 231, sono aggiunténe, le seguenti parole: «ovvero siano
dotati di identita’ digitale di livello massimo sicurezza nell'ambito del Sistema di cui all'attco

64 del predetto decreto legislativo n. 82 del 20@All'articolo 33-septies del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazjalalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, dopo il
comma 4-bis e' inserito il seguente: «4-ter. Laetatdi cui all'articolo 83, comma 15, del decreto
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con moaioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
realizza uno dei poli strategici per l'attuazioria eonduzione dei progetti e la gestione dei dati,
delle applicazioni e delle infrastrutture delle amistrazioni centrali di interesse nazionale previs
dal piano triennale di cui al comma 4.». 6. All@rto 4, comma 3-quater del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dabgde 7 agosto 2012, n. 135, le parole: «previsto
dall'articolo 20 del decreto-legge 22 giugno 201 283» sono sostituite dalle seguenti: «previsto
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dall'articolo 14-bis del decreto legislativo 7 n@2005, n. 82»; le parole «dell'articolo 83» e le
parole «all'articolo 86» sono soppresse. 7. Leadigioni di cui al presente decreto legislativo non
si applicano alle procedure e ai contratti i clatiei bandi o avvisi di gara siano stati pubblicat
prima dell'entrata in vigore del presente decr@t@ll'articolo 21 del testo unico delle disposizio
legislative in materia di tutela e sostegno delédamita’ e della paternita’, di cui al decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, sono apporetebuenti modificazioni: a) al comma 1-bis) le
parole «A decorrere dal termine indicato nel con2atar, il» sono sostituite dalla seguente: «ll» e
le parole da «secondo» fino alla fine del comma swstituite dalle seguenti: «secondo le
modalita’ e utilizzando i servizi resi disponildhll'INPS»; b) al comma 2-bis) le parole da
«secondo» fino alla fine del comma sono sostitlatiée seguenti: «<secondo le modalita’ e
utilizzando i servizi resi disponibili dall'INPSe) i commi 2-ter) e 2-quater) sono abrogati. 9. Nei
sessanta giorni successivi alla data di entratégiore del presente decreto, rimane in vigore
I'obbligo per la lavoratrice di consegnare all'INiP&rtificato medico di gravidanza indicante la
data presunta del parto, nonche' la dichiaraziosgtstiva attestante la data del parto, ai sensi
dell'articolo 21 del decreto legislativo n. 151 #6D1.

Art. 62 Disposizioni transitorie

1. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3-bis detieolo 3-bis del decreto legislativo n. 82 del 300
come modificato dall'articolo 4 del presente dexrptoducono effetti a partire dalla completa
attuazione dellANPR e, comunque, non oltre il eohbre 2017. Il decreto di cui all'articolo 4,
comma 1, lettera e), e' adottato entro la stesdsa BaAlla completa attuazione dellANPR, il
Ministero dell'interno inserisce d'ufficio nell’ AN domicili digitali dei professionisti presentehn
Registro Ini-PEC che non abbiano ancora provvedutalicarne uno nella predetta Anagrafe,
fermo restando il diritto del professionista di nfére, in ogni momento, tale indicazione. 3.
L'AgID definisce i limiti e le modalita’ di applieéone dell'articolo 8-bis, comma 2, del decreto
legislativo n. 82 del 2005, introdotto dall'articd@ del presente decreto entro centottanta giorni
dall'entrata in vigore del presente decreto. £riiftcati qualificati rilasciati prima dell'entrain
vigore del presente decreto a norma della direft®@0/93/CE, sono considerati certificati
qualificati di firma elettronica a norma del regolento eIDAS e dell'articolo 28 del decreto
legislativo n. 82 del 2005, come modificato dalitario 24 del presente decreto, fino alla loro
scadenza. 5. Il prestatore di servizi che ha ptateta relazione di conformita’, ai sensi
dell'articolo 51 del regolamento elDAS, e' consadieprestatore di servizi fiduciari qualificato a
norma del predetto regolamento e dell'articolo @9décreto legislativo n. 82 del 2005, come
modificato dall'articolo 25 del presente decreitoo al completamento della valutazione della
relazione da parte dell’AgID. 6. Le Regioni e lex®nce autonome di Trento e Bolzano, di cui sono
fatte salve le rispettive competenze e nel rispatgli Statuti e delle relative norme di attuazione
favoriscono il raccordo dell'azione di riordinatiszionale degli enti territoriali, di cui alla lgg 7
aprile 2014, n. 56, con le politiche digitali. Mt novanta giorni dalla data di entrata in vigde¢
presente decreto, si procede all'adeguamento staliato dell'’AgID alle modifiche introdotte al
decreto legislativo n. 82 del 2005, come modifiadbpresente decreto. 8. Per il periodo di cui
all'articolo 63, comma 1, le regole tecniche dialliarticolo 71, nonche' le regole tecniche e le
linee guida dell’AgID sono adottate sentito il Coissario di cui allo stesso articolo 63, il quale
puo' avvalersi dell’AgID per I'elaborazione dekgole tecniche dallo stesso adottate.

Art. 63 Nomina commissariale

1. Il Presidente del Consiglio dei ministri, in sedtl prima attuazione del presente decreto, puo'’
nominare, per un periodo non superiore a tre aomi,proprio decreto, un Commissario
straordinario per l'attuazione dell’Agenda digitdl€ommissario svolge funzioni di
coordinamento operativo dei soggetti pubblici, anichforma societaria operanti nel settore delle
tecnologie dell'informatica e della comunicaziormdevanti per I'attuazione degli obiettivi di cui
all'Agenda digitale italiana, limitatamente alletzione degli obiettivi di cui alla predetta Agenda
digitale ed anche in coerenza con gli obiettivi'dglenda digitale europea. 2. Il Presidente del
Consiglio dei ministri, con proprio decreto, indlua uno o piu’ progetti di rilevanza strategica e d
interesse nazionale, dei quali puo' affidare lettone, ai sensi del comma 1, al Commissario
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eventualmente nominato ai sensi del comma 1, aatondolo ad avvalersi anche dei soggetti di cui
al comma 1. 3. Per la realizzazione delle azionzjative ed opere essenziali, connesse e
strumentali all'attuazione dell’Agenda digitaldigiaa, anche in coerenza con gli obiettivi
dell’Agenda digitale europea, il Commissario esangoteri di impulso e di coordinamento nei
confronti delle pubbliche amministrazioni cui cortgre tali adempimenti, ivi inclusa I'Agenzia
per I'ltalia digitale, nonche' il potere sostitatisecondo le modalita’ di cui al comma 4. 4. lroadis
inadempienze gestionali o amministrative relatiVattuazione delle misure necessarie ai fini del
comma 3, il Commissario invita 'amministrazioneneetente ad adottare, entro il termine di trenta
giorni dalla data della diffida, i provvedimentivddi; decorso inutiimente tale termine, il
Commissario, su autorizzazione resa con decretBrasidente del Consiglio, previa
comunicazione al Consiglio dei ministri, esercitaatere sostitutivo. 5. Il Commissario,
nell'ambito delle proprie competenze e limitatareaaitattuazione dellAgenda digitale italiana,
puo' avvalersi della collaborazione di societaadqzxipazione pubblica operanti nel settore delle
tecnologie dell'informatica e della comunicaziomeche in relazione all'utilizzo delle relative
risorse finalizzate allo scopo, e puo’, inoltreptéate nei confronti degli stessi soggetti e nei
confronti delle pubbliche amministrazioni, regaeriiche e linee guida, nonche' richiedere dati,
documenti e informazioni strumentali all'esercidella propria attivita' e dei propri poteri. 6. Il
Commissario rappresenta il Presidente del Consiglile sedi istituzionali internazionali nelle

guali si discute di innovazione tecnologica, agetidéale europea e governance di Internet e
partecipa, in ambito internazionale, agli incopteparatori dei vertici istituzionali al fine di
supportare il Presidente del Consiglio dei minisgile azioni strategiche in materia di innovazione
tecnologica. 7. Con il decreto di cui al commadhasaltresi' definite la struttura di supporto e le
modalita’ operative, anche sul piano contabile |gpgestione dei progetti. | Commissario operera’
guale funzionario delegato in regime di contabil@inaria, ai sensi del regio decreto 18
novembre 1923, n. 2440, e del decreto del Presdimila Repubblica 20 aprile 1994, n. 367, a
valere per I'anno 2016 sulle risorse disponibiégislazione vigente nel bilancio autonomo della
Presidenza del Consiglio dei ministri. 8. Il Comsaiso straordinario riferisce al Presidente del
Consiglio dei ministri sullo svolgimento della prapattivita'. 9. Per I'espletamento dell'incarico
attribuito, al Commissario straordinario non e'akovalcun compenso.

Art. 64 Abrogazioni 1. Al decreto legislativo n. 82l 2005 sono abrogati i seguenti articoli: a) 4;
b) 10; c) 11; d) 19; e) 26; f) 27; g) 31; h) 50:b)H5; |) 57-bis; k) 58; 1) 67; m) 72; n) 74, @Y; p)
78; Q) 79; r) 80; s) 81; t) 82; u) 83; z) 84; a8) Bb) 86; cc) 87; dd) 88; ee) 89; ff) 92. 2. Atd=o
legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, gli articoli2, 3, comma 1, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16 e b® so
abrogati. 3. Al decreto-legge 9 febbraio 2012,,n.commi 2, 2-bis e 2-ter dellarticolo 47 sono
abrogati. 4. Al decreto-legge 22 giugno 2012, n.d@®vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, sono apportate le seguentificamioni: a) l'articolo 20 e' abrogato; b)
all'articolo 21, comma 4, le parole: «e dai mendetiTavolo permanente per l'innovazione e
I'Agenda digitale italiana» sono sostituite da#gusenti: «e dai rappresentanti delle amministrazion
centrali la cui spesa corrente di previsione pasain ministero in materia di informatica e
digitalizzazione, assegnata dalle tabelle alleghéelegge annuale di stabilita’, non sia inferiake
trenta per cento della previsione annuale complagser le Amministrazioni centrali, affinche’
siano rappresentate sino alla concorrenza di alrt@itenta per cento della spesa corrente di
previsione suindicata». 5. All'articolo 20 del d&orlegge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n.,22io apportate le seguenti modificazioni: a)
all'articolo 20: 1) al comma 1: 1.1. le parolesentito il comitato tecnico di cui al comma 2» sono
soppresse; 1.2. le lettere a) e b) sono soppressalla lettera c) le parole: «e procedurali iac

di strumenti finanziari innovativi per lo svilupglle comunita' intelligenti» sono soppresse; 2) al
comma 8, le parole: «delle iniziative del PNCI di al comma 1, lettera a)» sono sostituite da
«degli obiettivi di cui al comma 1»; 3) al commd&parole: «, sentito il Comitato di cui al comma
2,» Sono soppresse; 4) i commi 2, 3,5, 7, 1012113, 14, 16, 17, e 19 sono abrogati. 6.
All'articolo 24 del decreto-legge 24 giugno 201490, convertito, con modificazioni, dalla legge
11 agosto 2014, n. 114, il comma 3-bis e' abrogato.
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Art. 65 Clausola di invarianza finanziaria 1. Atiteazione delle disposizioni di cui al presente
decreto si provvede nell'ambito delle risorse umatramentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi gyroagneri per la finanza pubblica.

Art. 66 Entrata in vigore 1. Il presente decrettr&m vigore il giorno successivo alla
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Redidabitaliana. Il presente decreto, munito del
sigillo dello Stato, sara' inserito nella Raccaitficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti diersarlo e di farlo osservare. Dato a Roma, addi' 26
agosto 2016 MATTARELLA
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